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ONOREVOLI SENATORI. —

A) TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITA-
LIANA E IL GOVERNO DELLA REPUB-
BLICA FEDERALE DELLA NIGERIA,
FATTO A ROMA '8 NOVEMBRE 2016.

I. PrREMESsA

Il presente Trattato si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione ed alla regolamentazione puntuale e
dettagliata dei rapporti di cooperazione posti
in essere dall’ltalia con 1 Paesi al di fuori
dell’Unione europea, con i quali si persegue
I’ obiettivo di migliorare la cooperazione giudi-
ziaria internazionale e di rendere piu efficace,
nel settore giudiziario penale, il contrasto alla
criminalita, soprattutto organizzata.

Con tale Trattato viene avviato un pro-
cesso di sviluppo estremamente significativo
ed importante dei rapporti italo-nigeriani,
che permettera una stretta ed incisiva colla-
borazione tra i due Paesi nel campo della
cooperazione giudiziaria penale.

L’adozione di norme volte a disciplinare
in modo preciso e puntuale la materia del-
I’estradizione ¢ stata imposta dalla attuale
realta sociale, caratterizzata da sempre piu
frequenti ed estesi rapporti tra i due Stati
nei settori economici, finanziari e commer-
ciali, nonché dallo sviluppo di significativi
flussi migratori, soprattutto dalla Nigeria
verso 1’Italia, che recano inevitabilmente con
s€ anche fenomeni criminali che coinvol-
gono entrambi gli Stati e, di conseguenza,
rafforzano 1’esigenza di disciplinare unifor-
memente e coerentemente la consegna di
persone che sono sottoposte a procedimenti
penali o che devono eseguire una pena.

II. PREVISIONI GENERALI

N

L’ambito del Trattato ¢ descritto nelle
norme generali, laddove le Parti s’impe-
gnano reciprocamente a consegnarsi persone
ricercate che si trovano sul proprio territorio
per dare corso ad un procedimento penale
(estradizione processuale) ovvero al fine di
consentire I’esecuzione di una condanna de-
finitiva (estradizione esecutiva) (articolo 1).

In generale, I’estradizione sara concessa
quando il fatto per cui si procede o si & pro-
ceduto nello Stato richiedente € previsto
come reato anche dalla legislazione dello
Stato richiesto (cosiddetto principio della
«doppia incriminazione »). Tale principio
trova un temperamento in materia fiscale
laddove ¢ stabilito che I’estradizione potra
essere accordata anche quando la disciplina
dello Stato richiesto, in detta materia, sia
differente da quella dello Stato richiedente.

L’estradizione processuale richiede, poi,
che il reato per cui si procede sia punito da
entrambi i Paesi con la pena della reclusione
per un periodo di almeno un anno, mentre
I’estradizione esecutiva richiede che la pena
residua ancora da espiare corrisponda ad un
periodo minimo di sei mesi (Art. 2).

Il Trattato prevede due tipologie di rifiuto
dell’estradizione.

L’estradizione sara negata (Motivi di ri-
fiuto obbligatori) oltre che nei consueti casi
ormai consolidatisi nelle discipline pattizie
internazionali ( ad esempio quando si pro-
cede o si ¢ proceduto per un reato politico o
per un reato militare; quando si hanno fon-
dati motivi per ritenere che la richiesta di
estradizione possa essere strumentale a per-
seguire, in qualsiasi modo, la persona richie-
sta per motivi di razza, religione, naziona-
lita, opinioni politiche, ecc. ovvero che la
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posizione di detta persona possa essere pre-
giudicata per tali motivi; quando 1’accogli-
mento della richiesta di estradizione possa
compromettere la sovranita, la sicurezza e
I’ordine pubblico o altri interessi nazionali
dello Stato richiesto), anche quando la per-
sona richiesta sia stata gia definitivamente
giudicata nello Stato richiesto per lo stesso
fatto per cui si richiede la consegna (cosid-
detto principio «ne bis in idem ») ovvero
quando, nello Stato richiesto, sia intervenuta
una causa di estinzione del reato (o della
pena). Inoltre, la richiesta di estradizione
sara rifiutata quando il reato per cui si pro-
cede ¢ punito dallo Stato Richiedente con
un tipo di pena proibita dalla legge dello
Stato richiesto (per esempio la pena di
morte ovvero i lavori forzati) e quando vi
sia fondato motivo di ritenere che la persona
richiesta possa essere sottoposta, per il reato
oggetto della domanda di estradizione, a
trattamenti illegali e disumani (articolo 3).
Per quanto concerne 1’indicazione della gra-
zia, si specifica che per I’ordinamento ita-
liano essa risulta inutiliter data.

Diversamente, I’estradizione potra essere
negata (Motivi di rifiuto facoltativi) quando
lo Stato richiesto rivendichi la sua giurisdi-
zione sul reato oggetto della richiesta di
estradizione ovvero abbia in corso un proce-
dimento penale riferibile al medesimo ille-
cito penale. Inoltre, la consegna potrebbe
non essere accordata quando cid possa con-
trastare con valutazioni di carattere umanita-
rio riferibili all’eta, alle condizioni di salute
o ad altre specifiche condizioni personali
della persona richiesta degne di particolare
considerazione (articolo 4).

Un particolare motivo di rifiuto facoltativo
della estradizione specificamente disciplinato
riguarda D’estradizione del cittadino. Cia-
scuno Stato si ¢ riservato il diritto di rifiu-
tare 1’estradizione dei propri cittadini, anche
quando ricorrerebbero le condizioni per con-
cederla. Tuttavia, nel caso in cui lo Stato ri-

chiesto dovesse rifiutare la consegna di un

suo cittadino, lo Stato richiedente potra
chiedere il perseguimento penale della per-
sona richiesta nello Stato richiesto, in con-
formita alle leggi di tale Paese (articolo 5).

Il Trattato disciplina, poi, dettagliatamente
quale debba essere la forma ed il contenuto
della richiesta di estradizione, nonché la tipolo-
giae laforma dei documenti da allegare a soste-
gno della domanda (articolo 7), e stabilisce che
la stessa sia trasmessa per via amministrativa
attraverso Autorita Centrali appositamente de-
signate dalle Parti contraenti. Le Autorita Cen-
trali, inoltre, dialogheranno direttamente tra loro
anche per ogni questione attinente alla richiesta
di estradizione (articolo 6).

Sotto il profilo operativo, ladomanda di estra-
dizione sara decisa in conformita alle proce-
dure previste dall’ordinamento dello Stato ri-
chiesto, il quale avra I’obbligo di motivare e di
informare 1’altro Stato di eventuali ragioni di
rifiuto alla consegna (articolo 9).

Per i casi piu urgenti, gli Stati potranno chie-
dere I’arresto provvisorio della persona richie-
sta, salva la presentazione successiva della for-
male richiesta di estradizione entro sessanta
giorni dall’esecuzione dell’arresto, pena I’ inef-
ficacia dell’arresto medesimo e di ogni misura
coercitiva eventualmente imposta (articolo 12).

Lo Stato richiesto potra esigere informa-
zioni supplementari qualora la domanda di
estradizione non sia completa o non rechi
dati sufficienti per adottare la relativa deci-
sione (articolo 8). Nel caso della presenta-
zione di piu richieste di estradizione da
parte dello Stato richiedente e di altri Stati
terzi, nei confronti della medesima persona,
sono stabiliti specifici criteri al fine di valu-
tare e decidere a quale delle domande dovra
essere data esecuzione (articolo 13).

La consegna della persona richiesta dovra
avvenire entro quaranta giorni dalla data in cui
lo Stato richiedente ha avuto comunicazione
formale della concessione dell’estradizione (ar-
ticolo 14).

Resta salva la possibilita per lo Stato ri-
chiesto di differire la consegna qualora sia
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in corso, in tale Stato, un procedimento pe-
nale ovvero I’esecuzione della pena a carico
della persona richiesta per reati diversi da
quello oggetto della richiesta di estradizione.
In tale evenienza, comunque, i1 due Paesi po-
tranno accordarsi per una consegna tempora-
nea della persona richiesta al fine di consen-
tire lo svolgimento del procedimento penale
nello Stato richiedente (articolo 15).

L’accordo bilaterale prevede, poi, la tipica
e consueta garanzia del cosiddetto « princi-
pio di specialita» in favore della persona
estradata. Tale persona, infatti, non potra es-
sere in qualsiasi modo perseguita o arrestata
dallo Stato Richiedente per reati diversi
commessi precedentemente alla consegna;
tale garanzia viene meno, pero, se lo Stato
richiesto acconsente a che lo Stato richie-
dente proceda nei confronti della persona
estradata, ovvero quando la presenza della
persona estradata nel territorio dello Stato ri-
chiedente non sia pill connessa al motivo per
il quale I’estradizione ¢ stata accordata e, quindi,
debba ritenersi una presenza in tale territorio
assolutamente volontaria (articolo 10). E stata
altresi inserita una procedura semplificata di
estradizione, per 1 casi in cui il soggetto nei cui
confronti ¢ richiesta 1’estradizione acconsenta
alla stessa (articolo 16).

Infine, sono presenti specifiche previsioni
in ordine alla consegna allo Stato richie-
dente di cose sequestrate alla persona estra-
data (strumenti, proventi o altre cose relative
al reato) rinvenute nello Stato richiesto (ar-
ticolo 17); al transito nei rispettivi territori
di una persona estradata da uno Stato terzo
(articolo 18); alle spese sostenute per la pro-
cedura di estradizione (articolo 19); allo
scambio informativo in merito all’esito del
procedimento penale ovvero all’esecuzione
della condanna nello Stato Richiedente suc-
cessivamente all’estradizione (articolo 20).

III. PREVISIONI CONCLUSIVE

La Parti contraenti hanno, quindi, inteso non
limitare le possibili ipotesi di collaborazione

solo al presente Trattato, ma hanno espressa-
mente stabilito di cooperare in materia di estra-
dizione anche sulla base di altri accordi interna-
zionali applicabili (articolo 21) e si sono impe-
gnate a rispettare il carattere di segretezza dei
documenti e delle informazioni fornite o rice-
vute dall’altra Parte (articolo 22).

Le eventuali controversie che dovessero
insorgere in punto di interpretazione e di ap-
plicazione del Trattato verranno risolte diret-
tamente mediante consultazione diplomatica
(articolo 23).

Nelle ultime previsioni dell’accordo (arti-
coli 24 e 25) sono disciplinate le diverse vi-
cende giuridiche che riguardano o potreb-
bero riguardare il Trattato.

Entrambi le Parti dovranno sottoporre il
Trattato a procedura di ratifica in conformita
delle proprie legislazioni. L’accordo entrera
in vigore alla data della seconda delle due
notifiche con cui ciascuna parte avra comu-
nicato all’altra I’avvenuto espletamento delle
procedure di ratifica.

Il Trattato ha durata indeterminata, salva
la possibilita di ciascuna parte di recedere in
qualsiasi momento con comunicazione
scritta all’altra Parte per via diplomatica. La
cessazione di efficacia del Trattato avra ef-
fetto decorsi sei mesi dopo la predetta co-
municazione.

B) ACCORDO DI MUTUA ASSISTENZA IN
MATERIA PENALE TRA IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GO-
VERNO DELLA REPUBBLICA FEDERALE
DELLA NIGERIA, FATTO A ROMA L'8 NO-
VEMBRE 2016;

I. PREMESSA

Il presente Accordo si inserisce nell’am-
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica-
zione ad alla puntuale regolamentazione dei
rapporti di cooperazione posti in essere dal-
I’Italia con i1 Paesi al di fuori dell’Unione
europea, con i quali si persegue 1’obiettivo
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di migliorare la cooperazione giudiziaria in-
ternazionale e di rendere piu efficace, nel
settore giudiziario penale, il contrasto alla
criminalita.

Ed infatti con tale Accordo si avvia un
processo di sviluppo estremamente significa-
tivo ed importante dei rapporti tra 1’Italia e
la Nigeria, che permettera una stretta ed in-
cisiva collaborazione tra i1 due Paesi nel
campo della cooperazione giudiziaria penale.

L’adozione di norme volte a disciplinare
in modo preciso il settore della assistenza
giudiziaria penale ¢ stata imposta dall’evolu-
zione dell’attuale realta sociale, caratteriz-
zata da sempre pil frequenti ed estese rela-
zioni tra 1 due Stati, il cui progressivo inten-
sificarsi favorisce lo sviluppo di fenomeni
criminali che li coinvolgono entrambi e che
richiedono, pertanto, I’approntamento di
strumenti idonei a garantire una reciproca ed
efficace collaborazione.

II. PREVISIONI GENERALI

La prima norma dell’Accordo contiene le
definizioni della « materia penale » oggetto
della cooperazione, che deve intendersi com-
prensiva di indagini, inchieste, processi o al-
tri procedimenti connessi a un reato previsto
dalla legge dei rispettivi ordinamenti giuri-
dici, degli strumenti di reato, nella cui no-
zione rientrano i beni che sono usati o de-
stinati a essere usati in relazione alla com-
missione di un reato, dei proventi di reato,
consistenti nei beni derivati o conseguiti, di-
rettamente o indirettamente, da una persona
per effetto di una condotta criminale o il va-
lore di tali beni (nozione tale quindi da ri-
comprendere e consentire anche il sequestro
e la confisca di valore), nonché di beni, no-
zione in cui devono ricomprendersi denaro e
ogni genere di beni mobili e immobili, ma-
teriali o immateriali, ivi compresi gli inte-
ressi sugli stessi (Art. 1).

L’ampiezza degli intenti perseguiti con
I’ Accordo ¢ esplicitata nelle norme generali,
laddove le Parti s’impegnano a prestarsi re-

ciprocamente la pit ampia assistenza giudi-
ziaria in relazione al compimento di molte-
plici atti.

In particolare 1’assistenza giudiziaria potra
riguardare, tra 1’altro, la localizzazione e 1’i-
dentificazione di persone e cose, la notifica-
zione di atti giudiziari, la citazione dei sog-
getti coinvolti a vario titolo nei procedimenti
penali, 1’acquisizione e la trasmissione di
atti, documenti ed elementi di prova, 1’as-
sunzione di testimonianze o di dichiarazioni
(ivi inclusi gli interrogatori di indagati ed
imputati), I’espletamento e la trasmissione di
perizie, I’esecuzione di attivita di indagine e
di ispezioni giudiziarie, I’esame di luoghi e
cose, leffettuazione di perquisizioni e se-
questri, la confisca dei proventi del reato e
delle cose pertinenti al reato. Sono inoltre
previsti lo scambio di informazioni sulla le-
gislazione nazionale, nonché qualsiasi altra
forma di assistenza che non sia in contrasto
con la legislazione dello Stato richiesto (ar-
ticolo 2).

Coerentemente ai pit moderni strumenti
di cooperazione internazionale, 1’Accordo
prevede un temperamento del cosiddetto
« principio della doppia incriminazione » e
pertanto I’assistenza giudiziaria potra essere
prestata, in generale, anche quando il fatto
per cui procede lo Stato richiedente non sia
previsto come reato nello Stato richiesto.
Tuttavia, il principio della doppia incrimina-
zione rivivra allorquando la richiesta di as-
sistenza abbia ad oggetto 1’esecuzione di
perquisizioni, sequestri, confisca di beni e
altri atti che, per la loro natura, incidono su
diritti fondamentali delle persone o risultano
invasivi di luoghi o cose (articolo 3).

’Accordo  disciplina  dettagliatamente
quale debba essere la forma e il contenuto
della richiesta di assistenza giudiziaria (arti-
colo 5) e stabilisce che la stessa debba es-
sere trasmessa attraverso le autorita centrali
appositamente designate dalle Parti contraenti
(articolo 4), individuate nel Ministero della giu-
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stizia, per I’Italia, e nel Procuratore generale e
nel Ministero della giustizia, per la Nigeria.

Per I’esecuzione delle attivita richieste si
applica la lex loci; e invero le Parti si im-
pegnano a collaborare, tempestivamente, in
conformita alla legislazione dello Stato ri-
chiesto; tuttavia, al fine di assicurare che
I’assunzione probatoria avvenga secondo
modalita tali da consentirne la pit ampia
utilizzabilita processuale, ¢ prevista la possi-
bilita di eseguire la domanda di assistenza
secondo le modalita procedurali particolari
indicate dalla Parte richiedente, sempre che
cid non contrasti con la legislazione della Parte
richiesta. E altresi prevista la possibilita che le
persone indicate dalla Parte richiedente siano
presenti all’esecuzione della richiesta, previa
autorizzazione in tal senso da parte dello Stato
richiesto, nei limiti in cui il proprio ordina-
mento giuridico lo consenta.

E inoltre espressamente disciplinata 1’ipo-
tesi in cui la persona nei cui confronti debba
essere eseguita la domanda di assistenza
giudiziaria invochi immunita, privilegi, diritti
o incapacita in base all’ordinamento dello
Stato richiedente o richiesto, prevedendo che
la relativa decisione in merito sia assunta
dallo Stato la cui normativa venga invocata
(articolo 6).

L’assistenza giudiziaria potra essere rifiu-
tata dallo Stato richiesto in una serie di casi
divenuti ormai consueti nelle discipline pat-
tizie internazionali (per esempio quando 1’e-
secuzione ¢ contraria alla legislazione dello
Stato richiesto, quando I’esecuzione della ri-
chiesta pud mettere in pericolo la sovranita,
la sicurezza, I’ordine pubblico o altri inte-
ressi essenziali dello Stato o provocare con-
seguenze contrarie ai principi fondamentali
del proprio ordinamento giuridico, quando si
procede per un reato politico — con esclu-
sione dei reati di omicidio e tentato omici-
dio, di ogni altro reato contro la vita e la
liberta delle persone, ovvero dei reati di ter-
rorismo e di ogni altro reato non considerato
politico ai sensi di trattati e altri accordi in-

ternazionali di cui entrambi gli Stati siano
Parte — o per un reato militare), o quando
si hanno fondati motivi per ritenere che la
richiesta di assistenza possa essere strumen-
talmente volta a perseguire, in qualsiasi modo,
una persona per motivi di razza, sesso, reli-
gione, nazionalita od opinioni politiche ovvero
che la posizione di detta persona possa essere
pregiudicata per 1 detti motivi, quando 1’assi-
stenza ¢ richiesta per un reato punito con pena
vietata dall’ordinamento dello Stato richiesto
(ad esempio la pena di morte ovvero tratta-
menti inumani o degradanti), nonché quando la
persona nei cui confronti si procede ¢ gia stata
indagata e giudicata per lo stesso fatto dallo
Stato richiesto (cosiddetto principio del ne bis
in idem).

E inoltre prevista la possibilita di rinviare
I’esecuzione della domanda di assistenza nei
casi in cui 1l compimento degli atti richiesti
possa pregiudicare lo svolgimento di inda-
gini o di procedimenti penali in corso nello
Stato (articolo 7).

III. PREVISIONI SPECIFICHE

Gli articoli da 8 a 18 disciplinano in ma-
niera puntuale il compimento di singoli atti
passibili di costituire oggetto di una richiesta
di cooperazione.

In particolare ciascuno Stato fara quanto
possibile per individuare persone indicate
nella domanda di assistenza giudiziaria che
si trovino presumibilmente sul proprio terri-
torio (articolo 8).

Una disciplina di dettaglio ¢ prevista per
il contenuto della richiesta di notifica di ci-
tazioni e di documenti trasmessi dallo Stato
richiedente nonché le modalita di esecuzione
della stessa (articolo 9).

Gli articoli successivi contengono la disci-
plina dell’assunzione di prove testimoniali
dinanzi alle autorita competenti dello Stato
richiesto (articolo 10), ovvero dello Stato ri-
chiedente, a seguito della notifica della cita-
zione a comparire eseguita dallo Stato ri-
chiesto (articolo 11), nonché delle garanzie
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da prestare nei confronti delle persone che
compaiono nello Stato richiedente a seguito
della predetta citazione (articolo 12).

In particolare ¢ disciplinato il cosiddetto
« principio di specialita », in virtu del quale
la persona comparsa nello Stato richiedente
a seguito di notifica effettuata nello Stato ri-
chiesto a norma dell’articolo 11 non potra
essere sottoposta a indagini né a procedi-
menti, processi o misure privative della li-
berta personale in relazione a reati com-
messi prima di entrare nel territorio di detto
Stato; inoltre non potra essere obbligata a
rendere dichiarazioni né a partecipare ad at-
tivita diverse da quelle indicate nella do-
manda di assistenza, salvo che lo Stato ri-
chiesto e la persona interessata lo consen-
tano. Il paragrafo 2 del medesimo articolo
disciplina le ipotesi di cosiddetta « purga-
zione » della specialita (articolo 12).

Le disposizioni successive mirano a risol-
vere le problematiche che possono verifi-
carsi nelle ipotesi in cui la persona che deve
partecipare all’atto richiesto sia detenuta ov-
vero sia impossibilitata a comparire volontaria-
mente nel territorio dello Stato richiedente.

In particolare, in relazione alla prima ipo-
tesi, ¢ previsto il trasferimento temporaneo
della persona detenuta, purché cid non inter-
ferisca con indagini o procedimenti penali in
corso nello Stato richiesto, e la persona tra-
sferita sia trattenuta in stato di custodia
nello Stato richiedente (articolo 13).

In relazione all’ipotesi di impossibilita a
comparire volontariamente nello Stato ri-
chiedente, ¢ prevista la possibilita di ricor-
rere alla videoconferenza (articolo 15), stru-
mento utilizzabile non solo per consentire
I’audizione di una persona, bensi anche per la
partecipazione al processo dell’imputato, an-
che nei casi in cui il soggetto interessato sia
detenuto. La norma prevede altresi le modalita
di esecuzione della videoconferenza.

Al fine di assicurare il buon fine delle in-
dagini e del corso della giustizia, entrambi
gli Stati si impegnano ad adottare le misure

previste dai rispettivi ordinamenti per la pro-
tezione delle vittime, dei testimoni e delle
altre parti del procedimento penale, in rela-
zione all’assistenza richiesta (articolo 14).

Sono quindi disciplinate in modo speci-
fico le attivita di produzione di documenti,
atti e cose (articolo 16) e le perquisizioni, 1
sequestri e la confisca dei proventi e delle
cose pertinenti al reato, fatti salvi i diritti
dei terzi di buona fede. Al fine di agevolare
il sequestro e la confisca dei predetti beni, ¢
previsto un ruolo attivo in capo all’Autorita
centrale dello Stato che viene a conoscenza
della presenza, nel proprio territorio, di pro-
venti o beni pertinenti ad un reato com-
messo nell’altro Stato; € invero previsto un
ruolo propulsivo della predetta Autorita, che
provvedera ad informare I’Autorita centrale
dell’altra parte, cosi stimolando I’invio di
una richiesta di cooperazione a norma del-
I’ Accordo, volta ad assicurare il sequestro o
la confisca dei beni (articolo 17).

Lattivita di assistenza giudiziaria potra
anche avere ad oggetto I’espletamento di ac-
certamenti bancari presso istituti di credito
presenti nel territorio della parte richiesta. In
tal caso non potranno essere opposti all’ese-
cuzione della richiesta motivi di segreto
bancario (articolo 18).

Altra forma di collaborazione prevista ¢
quella relativa allo scambio di informazioni
sui procedimenti penali e sulle condanne in-
flitte nel proprio paese nei confronti dei cit-
tadini dell’altra Parte (articolo 20). E inoltre
contemplata la possibilita di scambio di in-
formazioni circa le leggi e le procedure vi-
genti nei due Paesi, sempre nell’ottica di fa-
cilitare 1’applicazione dell’ Accordo (articolo
21), nonché la trasmissione di sentenze e
certificati penali (articolo 22).

Le domande e la relativa documentazione
a sostegno dovranno essere tradotte in lin-
gua inglese o italiana, a seconda del caso, e
dovranno recare il timbro o sigillo ufficiale
degli Stati (articolo 26).
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I documenti e gli atti forniti non necessi-
teranno di alcuna certificazione o autentica e
saranno ammissibili come prove nello Stato
richiedente (articolo 23).

Le Parti contraenti si sono inoltre impe-
gnate a rispettare il carattere di segretezza o
di riservatezza della richiesta di assistenza
giudiziaria e della relativa documentazione
(articolo 24).

E’ inoltre previsto un limite all’uso delle
informazioni e delle prove fornite, che non
potranno essere utilizzate per scopi diversi
da quelli indicati nella domanda, senza il
preventivo consenso dell’ Autorita centrale
dello Stato richiesto (articolo 27).

Infine sono presenti specifiche disposi-
zioni in ordine alla ripartizione delle spese
sostenute per I’esecuzione dell’attivita di as-
sistenza giudiziaria. Al riguardo, di regola,
le spese per l’esecuzione della rogatoria
sono sostenute dalla Parte richiesta, salve
specifiche ipotesi in cui gli oneri sono a ca-
rico della Parte richiedente (articolo 25).

IV. PREVISIONI CONCLUSIVE

Le Parti contraenti hanno poi stabilito di con-
cedersi assistenza giudiziaria anche sulla base
di altri accordi internazionali applicabili o in
conformita ai propri ordinamenti nazionali (ar-
ticolo 19).

Le eventuali controversie che dovessero
insorgere in punto di interpretazione e di ap-
plicazione dell’Accordo verranno risolti at-
traverso contatti e consultazioni dirette tra le
Autorita centrali. Qualora non venga raggiunto
un accordo, la questione sara risolta mediante
consultazione diplomatica (articolo 28).

Nelle ultime tre disposizioni dell’ Accordo
(articoli 29, 30 e 31) sono disciplinate le di-
verse vicende giuridiche che riguardano o
potrebbero riguardare 1’ Accordo.

Entrambi gli Stati dovranno sottoporre
I’ Accordo a procedura di ratifica in confor-
mita alle proprie legislazioni. I’ Accordo en-
trera in vigore il trentesimo giorno dalla
data della seconda delle due notifiche con

cui le Parti si saranno comunicate ufficial-
mente, per via diplomatica, I’avvenuto esple-
tamento delle rispettive procedure interne di
ratifica (articolo 29).

L’ Accordo potra essere modificato in ogni
momento per mutuo consenso degli Stati, e
in tal caso le modifiche entreranno in vigore
secondo quanto previsto dall’articolo 29
prima menzionato (articolo 30).

L’Accordo ha durata indeterminata, salva
la possibilita di ciascuna Parte di recedere in
qualsiasi momento con comunicazione
scritta all’altra Parte per via diplomatica. La
cessazione di efficacia dell’ Accordo avra ef-
fetto decorsi novanta giorni dalla data della
predetta comunicazione (articolo 31).

C) ACCORDO SUL TRASFERIMENTO
DELLE PERSONE CONDANNATE TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITA-
LIANA E IL GOVERNO DELLA REPUB-
BLICA FEDERALE DELLE NIGERIA,
FATTO A ROMA '8 NOVEMBRE 2016;

Il Trattato in esame ha ad oggetto il tra-
sferimento delle persone condannate.

La scelta di sottoscrivere una Conven-
zione bilaterale tra I'Italia e la Nigeria ¢
stata dettata dalla considerazione che con la
Nigeria mancava uno strumento internazio-
nale in tale materia, circostanza aggravata
dal fatto che la Nigeria non ha aderito alla
Convenzione promossa dal Consiglio d’Eu-
ropa e aperta alla sottoscrizione ed adesione
anche di Stati che non fanno parte del Consi-
glio, sottoscritta a Strasburgo il 21 marzo 1983.
Tale Convenzione, come € noto, costituisce lo
strumento giuridico maggiormente applicato in
materia di trasferimenti internazionali di dete-
nuti al fine di eseguire condanne definitive.

L’ Accordo in esame consente che i citta-
dini di ciascuno dei due Paesi contraenti,
condannati e detenuti nell’altro Stato, siano
trasferiti nel Paese di origine per ivi scon-
tare la pena residua. La finalita ¢ essenzial-
mente quella di favorire il reinserimento so-
ciale della persona condannata, facendole
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scontare la pena nel luogo in cui ha saldi le-
gami sociali e familiari.

Il Trattato, che si compone di 24 articoli,
prevede che il trasferimento dei detenuti po-
tra avvenire — in conformita con quanto
previsto dagli accordi internazionali vigenti
in tale materia — soltanto se il condannato
sia cittadino dell’altro Stato, la sentenza di
condanna sia passata in giudicato, se la
parte della condanna ancora da espiare sia
pari almeno ad un anno (tranne casi ecce-
zionali), se il fatto che ha dato luogo alla
condanna costituisca un reato anche per la
legge dello Stato in cui il detenuto deve es-
sere trasferito e se lo Stato di condanna e lo
Stato di esecuzione siano d’accordo sul tra-
sferimento. Perché si possa provvedere al
trasferimento occorre, peraltro, che il dete-
nuto presti il proprio consenso, con piena
consapevolezza delle conseguenze giuridiche
che ne derivano (articolo 4).

La richiesta di trasferimento pud essere
presentata per iscritto dalla persona condan-
nata, o dal suo rappresentante legale, ovvero
da uno degli Stati contraenti (articolo 6).
L’articolo 3 individua le Autorita centrali,
competenti a ricevere e inoltrare le richieste
di trasferimento, nel Ministero della giusti-
zia per il Governo della Repubblica Italiana
e nell’Ufficio del Procuratore generale e nel
Ministero della giustizia per la Nigeria.

L’ Accordo detta una disciplina analitica in
relazione ai documenti che devono essere
presentati da entrambi gli Stati (articolo 7),
alla lingua di redazione degli atti (articolo
8), alle spese (articolo 18), alla modalita di
consegna della persona trasferita (articolo
11).

In relazione alle spese (articolo 18), ¢
previsto le stesse siano sostenute dallo Stato
di condanna, fino all’arrivo del condannato
sul territorio dello Stato di esecuzione.

La durata della pena nello Stato di esecu-
zione dovra corrispondere a quella indicata
nella sentenza pronunciata nello Stato richie-
sto. E peraltro riconosciuto allo Stato di ese-

cuzione di adeguare la pena inflitta nello
Stato di condanna con un’altra pena qualora
questa non sia prevista nel proprio ordina-
mento, pena che dovra corrispondere, per
quanto possibile, a quella inflitta con la de-
cisione da eseguire. In ogni caso la pena,
cosi come adeguata dallo Stato di esecu-
zione, non potra essere pill severa di quella
imposta dallo Stato di condanna in termini
di natura e durata (articolo 12).

Le modalita di esecuzione e di cessazione
della pena sono disciplinate dalla legge dello
Stato di esecuzione, salva la possibilita an-
che per lo Stato di condanna di accordare la
grazia, I’amnistia e altri provvedimenti di ri-
duzione della pena (articolo 14). Lo Stato di
condanna ¢ invece 1’'unico che puo decidere
sulle domande di revisione della sentenza
(articolo 13).

Sono, infine, contenute nel Trattato le di-
sposizioni relative al transito (articolo 17),
nonché le disposizioni « finali » aventi ad
oggetto I’ambito di applicazione (articolo
20), la soluzione delle controversie (articolo
21) e le modalita per I’entrata in vigore, la
durata e I’eventuale « rescissione » dell’ Ac-
cordo stesso (articoli 22, 23 e 24).

Per quanto concerne tutte le tre intese og-
getto del presente provvedimento, essendo
state stipulate successivamente al 6 maggio
2016, si assicura il rispetto di standard di
protezione adeguati nel caso di trasferimento
di dati personali nel Paese terzo, ai sensi de-
gli articoli 31 e seguenti del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2018, n. 51, recante « attua-
zione della direttiva (UE) 2016/680 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, relativa alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali da parte delle autorita competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e persegui-
mento di reati o esecuzione di sanzioni penali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del
Consiglio ».



Atti parlamentari - 11 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RELAZIONE TECNICA

La presente relazione tecnica & volta a determinare gl oneri conseguenti Papplicazione del
Trattato di estradizione tra il Governo delia Repubblica Haliana ed il Governo della Repubblica
Federale di Nigeria. '

L’intendimento del Trattato & di rafforzare e migliorare i rapporti e la cooperazione tra i due
Paesi in materia di estradizione con particolare riferimento alla consegna ed al transito dei cittadini
che sono ricercati dallo State richiedente,

Tale obiettivo viene conseguito mediante la conclusione del predetto accordo che stabilisce
un’azione comune in materia di estradizione alla tuce dell’ importanza della lotta coniro la criminalith
organizzata, in cui 4 ciascuna Parte Contraente & data facoltd di poter richiedere ’estradizione dei
propui cittading per poter dare corso ad un procedimento penale od eseguire una condanna definitiva
ovvers altro provvedimento restrittivo della liberta personale.

Da notizie assutite’ presso il competents Ufficio, si evidenzia che attualmente si trovano
nstxei‘n presso st1uttme penitenziarie 1tal1anc ottonentoquarantanove (849) cittadini mgenam mentie
nen risulta ristretto in Nigeria aleun 1ta11ano

o Ci0 nosto, e a scopo puramente pradenziale, si reputa opportuno ritenere che: pel futuro
potratino trovarsi helle condizioni previste per ottenste Pestradizione in Italia, in conformitd con
quanto previsto dagli arlicoli 14 & 19 del Ttatiato, due (2) estradandi all’anno.

"t Considerato che'il passaggio aereo di sola andata dalla Nigeria (capitale Abuja) verso I'Italia
& parl mediamente a € 395 (classe economica), I onere atinuo per il solo trasferimento degli estradandi
viere cosi detérminato:

- Spese di viaizgio peril irasferimento di 2 estradandi .

€ 395 (passaggio acres solaandata) x 2 (n, estradandi anmuo) = € 790,00 (oderi valutati)

91705'9 di wa;z;rzo per yb acoommﬁnamn

Reiauvameﬂte alle spese, di viaggio per g11 accompagnalou, sl pud supporre in via meramente
1potuuca in numero di due unitd per clascun estradando ed hna diaria di € 122,82 (Colonm D délla
Tabella B del .M. 13 gennmo 2003, diaria ridotta del 20% ai sensi del DL 22’3/2006 conveitito dalla
legg 2482006 ), da riduire ulterionmente di 1/3 (rimberse spese albergo) per un importo di € 81,88
(122,82 40 ,94), A ‘tal fine si rendé noto che gli accompaunaton rivestono, genmalmente la quahﬁca
di Utticiali di Polizia Giudiziarfa con un grado compreso tra tensnte colonnelio € marescallo capo (e
gradl conlbpondsntl‘), ‘e che I’ espletamento delle attt_vﬂa di accompagnamento su tratte

intetcontinentali, coiné nel caso della Nigéria, viéne svolto da parte degli operatori dipendenti dal
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Servizio per 1d \,ooperazmne Intemazmnale dl Polizia della Direzione Centrale della Polizia
Cnmmale -
Per la detemnnazmne dell’ 1mporto su cui calrolare gh onert a LFAI‘ICO dello Stato & stata
eseguua la scgucntn: pmcedm a: I '
- alla dlana prevista & sotnatia ia quota fissa di € 51,65 pertanto 81,88 — 51,65 = =€ 3{) 23
I~' su ta!e quota di € 30,23 & apphcato un coefﬁmentc di lordizzazione di 1,58 detmmmando
" unporto impombﬂe paria € 47 76, su cul sono apphcatl gli oneti sociali ¢ I Irap a carico
' 'ideﬂo Stato per una percentuale complesswa pau al 32,70% (24 20% oneti sociah + 8 50%
;Imp) déterminando un importo pari a € 15,62, ' ' -
- i & proceduto a sommare la diatia di € 81,88 ¢ gli onéri sociali e Trap & c'aric.é dello Stato
pari ad € 15,62, determinando ur imporfo complessivo di € 97,36, onere finale per diaria
da cotrispondere a ciascun accompagnatotre a cui spetta il rimborso delle spese di albergo.

Pertanto la diaria gornaliera, al lordo deglhi oneri sopta vichiamati, & stata quantificata in € 97,50,

Pu quanto qttmne al costo del b1 he tto aereo, pmché trattasi di volo Iranbcontmemale delia
dmata supetiore alle ¢inque ore {per gli accompagnatori & ammesso il rimbotso. del biglietto aereo in
clasc‘“ supenorf- ex art, 1, comma 216, della legge 23 dlccmbre 2003, n. 2606, cosl come integrato
dall art. 18 dcl decrete legge 13 agosto 2011, n. 138), si esegue il yiaggio di andata in classe business
e il viaggio di ritorno in classe economy, umtamente alla, persona cond‘umata

11 costo det biglietto aereo per ciascun accompagnatore ¢ di € 1.492,00 (plezzo viaggio d1

~andata in business clasg) ed € 395,00 (prezzo viaggio di ritorno in economy class), pet un totale pari

4 € 1.887,00, A ciascun accompagnatore spetta una maggiorazione del 5% sul prezzo del biglietto ai
sensi dell’art. 14 della legge n. 836/1973, pettanto I'importo totale ammonta a € 1, 981,35, -
Pertanto, considerati duc accompagnatou per ciascun estradando da ‘nasfcrlrc in 1taha una
missione di 4 giomi (tempe _negcssa.n‘q_la‘ svolgere le ordinarie pratiche per il trasferimento
deil’ gstradando ¢ ggragtirqja massima efficienza psico-fisica del personale impiegato anche-durante
il velo di linea di ritorno con la persona al seguito, ¢io sia in considerazione del particolare fuso orario,
dell’assenza-di collegamenti aerei divetti e deila Junga permanénza nelle aree portuali di partenza, di
transito e di arrivo) pet'due estradizioni ’anno, I’onere annuo sara cosi determitiato:
‘e " Biglietto aoreo Roma —Abuja afe € 1.981,35;
e Spese diviaggio € 1.981,35 x 2 accompagnatori (2 x ogni estradando) x 2 missioni
- anmue = €7 .925; (oneti valutati in cifra tonda) -
e Spese di missione ‘per gli accompagnatori: € 97,50 (diaria lorda ridotta) x 2

" accompagnatori x 2 missioni x 4 giomi di missione = € 1.560; (oneri valutati)-
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= . -Spese di soggiorno per gli accompagnatori: € 130,00 x 2 accompagnatori x 2 missioni
ol % 3 notti = € 1.560; (oneri valutati) e ,
TO'iALE SPESY, DI MISSIONE € 7,925 + 1.560 + 1.560 = € 11.045 (oneri valutatl)

- Al'riguardo si precisa che le predette spese di missione vengono considerate, nello specifico
campo dell’esiradizione ¢ dell’assistenza giudiziarid, - quali oneri valutati atteso che 'onere
quantificatd discende da una stima, quella del numero dei detenutida- tiasferiré ¢ degli

accompagnatori; effettuabile solo in via del tuito ipétetica.

Spese di fraduzione di atfi e document? (articoli7 e 8)

Le spese annuali di traduzioni degli atti ¢ dei documenti possono essere forfettariamente
quantificate in € 4.000,00 (oneri autorizzati)

Spese per trasferimenio cose del detenute (articolo 17)

Gl eventuali costi per il trasporto delle cose sequestrate all’estradando. (art. 17) sono

‘ 1'1compref;1 nel prezzo del blghetto aereo. Tuttavia, nel caso in cui non fosse possibile trasportare le

.pcl v1a aerea, ‘1 trasporto potra effettuarsi tramlte 5e1v1710 navwle e, percanto le stesse verranno

collocdte inun contamel il cui costo forfettario pud essere valutato in € 10, 000 (onen valutati),

g o Si p!bClSd che d‘ll nan51to dell’estladmdo (art. }8) non delwelanno costi per I’e1a11o poxché

la: oustodm verrd escgmra presso str utture gf:stite dalle foxze dell’ordine.

-Complessivamcnt«; i xTrattato di estradizione tya Italia e Nigeria determina oneri annui

quantificati in € 25.8385.

RIEPILOGO TRATTATO ESTRADIZIONE

L onere tutale deﬂvantc dal T1 atta{o d1 estradizione ammonta a € 25,835 annui a decorrere dal
2019, Di ques‘u3 € 21,835 hanno natura di oneri valutati ed € 4. 000,00 di oneri autouzzatl Per la
copextma ﬁnmaaua delf? nnporto sifa 11w1so alle proiezioni del Fondo specxa]e di partc conenfe
iscritto, ai fini 'dél bilancio tistnale 2018—- 2020 nell’amibito del programma “Fondi di tisérva e
speciali” della missione “Fondi da mpartn‘*e dello stato di pre\nsmne del Ministeto' del’Economia e
delle fidatize per I’ano 2018, allo seapo patzialmerite’ utilizzando f*accantonamento refativo al

Ministero degli affari esteri.e della cooperazione internazionale.

Spese viaggio trasferimento cittadini € 790,00
(onere valutato) '
Spese vidggio accompagnatori € 7.925,00
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{onere valutato)

Spesge missione accompagn,atori € 1.560,00
{onere valutato) - _ U
Spese pe}.noﬂamento accompagnatou - € 1.560,00
(onere valutafo) A '
Spese rasferimento cose . : - €10.000,00
(onere valutato) :
Spese traduziong-atti "~ - "€ 4.000,00
(onere aytorizzato) :

TOTALE - - €25.835

' ook o ok

Aecordo &i mutua assistenza in materia penale ira il Governo della Repubblica
“italiana e il Governo della Repubblica federale della Nigeria

: Lﬁ ]ﬁi‘escnte- relazione tecnica & volta a determinare gli oneri concernenti Papplicazione del
Trattdto ch 1Ss1sten7f1 gludlzlana in materia penale tra il Governo della Repubblica Ttaliana e 11
Governo della R cpuobhca di N1gem.

‘ mopo pnnmpalu del presente Trattato ¢ di promuovere una pil ampia ed efficace
: coope‘razmne tra i due Pacsi nel campo della assistenza gindiziaria in materia penale.
In pmucoiare per le attivita legate alla assistenza giudiziaria, si segnalano tra le alire:
- lanotifica di atti e documenti relativi a procediment: penali; -
- lacitazione di testimoni, petiti e altre persone per la comparizione dinanzi alla Autoritd
gindiziaria dello Stato tichiedente,

Pacquisizione ¢ la trasmissione di atti, documenti ed elementi di prova;

b

.3

i 1’gsecuzione di indagind, perquisizioni, sequestri e confische; -
- il tra§ferimento- temporaneo di-persone detenute al fine -di”réndéte -testimonianza o

interrogatorio o di partecipare ad altre attivitd processuali;

3

- la confisca'dei proventi di reato e delle cose pertinenti al reato; -

I

. I’espletarmento ¢ la-trasmissione di relazioni peritali;
- Siprevede, inoltre, la possibilita di utilizzare {o stramento della videoconferenza nei casi in
cui si disponga dei-mezzi teenici per realizzarla;

B’ possibile stimaré le seguentl voci di spesa annue;

Spese di vzagga z*er' 11 Imsfe; rmenfo temboraneo di 2 persone detenure

€650 (passaggm agreo a/1) x2 (n detenuu annuo) = € 1,300 (oneri valutan)
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Spese di via ggro per gh accomgagmtorz ‘
Rf'latwamentc al[e spese. d; v1agglo pel gh accompagnaton si pué 1potlzzare un nurnero di

due (2) umta per, masoun detenuto tlasfeuto tcmporaneamente ¢ una dlana di € 122,82 (Colonna D
deHa Tabella B del D. M 1 3 gennalo 2003, dlama ridotta del 20% ai sensi del DL 223/2006, convertito
dalla legge 248/2006) dd ndm‘rc ulterlmmente dl 173 (nmborso spu)e albergo) per un 1mp01'to di €
Si 88 (1).2 82 - 40 94) A 1'11 fi ine s reﬂde noto che gli accompagnatorl rivestono, generalmentc la
quahﬁca d1 Uﬁmiah d1 Pohzxa Gmdxzuua con un grado compreso {ra tenente colonnello e
maresmallo capo (e g1ad1 corrlspondenn), e che i’espletamento delle attivita di accompagnamento su
tratte mtercontmentah come el caso dellaNigeria, viene svolto da parte degli operatori dipendenti
dal ‘Servizis " per la Cmpexazmne Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della Polizia -
Criminale.
Per la determinazione dell’tmporto su cui calcolare gli oneri a carico dello Stato € stata
eseguita ja seguente procedura;
-~ .alla diaria prevista & sottratta la quota fissa di € 51,65 pertanto 81,88 — 51,65 = € 30,23;
< oqu tale quota di €:30,23 & applicato un coefficiente di lordizzazione di 1,58 determinando
- .. un importo imponibile pari a €47,76, su cui sono applicati gli oneri sociali e 1Irap a carico
“dello Stato per una percentuale complessiva pari al 32,70% (24, ?O% oneri sooiali + 8,50%
. Irap), determiniando un importo pari a € 15,62; - "
wosie pro;;e‘duto a sommare la-diaria di € 81,88 e gli oneri sociali ¢ Irap a carico dello Stato
.pari ad € 15,62, determinando un importo complessivo di € 97,50, onere finale per diaria
'~ da cofvispondere.a ciascun accompagnatore a cui spetta it rimborso delle spese di albergo,

Pertanto la diaria giornaliera, al lordo degli oneri sopra richiamati, ¢ stata quantificata in € 97,50. .

Pel quanto atticne al costo del b iglietto acreo , poiché tr attast di volo franscontinentale della
durata supermle alle cingue ore (pe1 ghi accompagnatori & ammesso il rlmbotso del bigliettc aereo in
classe superiore éx art, 1, comma 216, della legge 23 dwembm 2005, 1. 266, cosi come mtegmto
dalart, 18 del décreto Iegge 13 agosto 20101, n. 138), st esegue il viaggio di andata in c‘kassc‘ business
e il viaggio di ritorio i classe econom) umtamcnte alla persona conda:mata

Tlauandosu in’questo caso, di trasferimento temporaneo, dovranno essere conteg;rmte le

seguenti tiatte pel g[l accompagnaton andata in business class e ritorro in economy,
acrompagnammto detenuto {riconsegna) in emnomy e rltomo in patria in businesa class:

- il costo del blghetto aeteo pex ciascun accompagnatme & p'ul a€1.492,00 (prezzo viaggio
di andata in business class) ed € 395, 00 (p1ezzo viaggio di ritorno in economy clas's), per un tofale

paria€l, 887 00 A clascuu accompagndtore spetta una maggxorazmne de} 5% sl p1 220 dei b1ghetto
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ai sensi dell’art, 14 della legge n. 836/1973, pertanto I"importo totale ammonta a € 1,981,35. Citra
¢he-va pdi moitiplicata per i due viaggi (prelievo e riconsegna), per un totale di euro 3.962,70.
Pertdnto considerati due accompagnatori per ciascun detenuto da trasferire temporaneaman‘re
in Itaha e COIlSldGl ata una, missione di 4 g101n1 (tempo ncceqqarxo a svolgere le ordinarie pratlche pet
il trasferimento dqlla persona e garantite la massima efﬁclcmd psico-fisica del personale 1‘11};31§:gat0
anche,_ giurante il volo. di linea di ritorno con la persona al seguito, cid sia in considerazione dél
particolare fuso orario, dell’assenza di co]legamenu acrei diretti ¢ della lunga permanenza nelle aree
portuali di partenza, di transito e di arnvo) per due (2) m1qs1om 1 anno, P’onere sard cos} detcrmmato
L glzetto aereo Rome ~Abuja a/r (prelievo e riconsegna): € 3.962,70;. _
» Spese di viaggio €3.962,70 x 2 accompagnatori (2 x ogni detenuto) x 2 missioni annue
= € 15.851; (oneri valutati in cifra tonda)
e Spese di missione per gli accompagratori: € 97,50 (diaria lorda ridotta) x 2
accompagnatori x 2 v:aggl x 4 giorni di missione x 2 misstoni = € 3. 120 (onen
valutatf) ' ' ' '
s Spese di sopgiomo per gli accompagnatori: € 130 x 2 accompagnaton x2 v1agg1 x3
notti x 2'missioni = € 3.126; (oneti valutati)
TOTALE SPESE DI MISSIONE € 15.850,80 + 3,120 + 3,120 = € 22,091 (onen Valutau)

Spese i rradunone di atti e documenti -

“Lesspese annuali di traduzione degli atti ¢ dei documenti possono forfettariamente
essere quantificate in € 4.600 (oneri autotizzati).

v Spese per la comparizione di festimoni e periti

o Spcse di waggm (costo medio a/r passaggio Abuja-Roma)
€ 650 x 2 cast (comparizioni di testimoni o periti) € . 1.300
' {oneti valutati)

Spese di soggiomo: (€ 130,00 x 4 notti x 2 lestimoni o peviti) € 1.040
S : T e (oneri valutatf)
Spese di vitto : (€ 60 x 5 giorni x 2 t€stimoni o periti) . € 600
. (oneri valutati)
©  Spese per compensi periti: (comprenswe di onorari ed indennita);
€3 150 X2 rwh:este x2 ESEin'ﬂ x5 g10m1 , € 3.000
; : (oneri autorizzati)
CSTOTALE ' - : o € 5.940

Al siguardo si-ptecisa che le predette spese di missione vengono considerate, nello specifico
compo dell’estradizione ‘¢ dell’assistenza giudiziaria, ‘quali-‘oneri - valutali’ atteso che Ponere
quantificato discende da una stima, quella del'numero dei detenuti da trasferite da trasferire e degli

accompagnatard, effettuablle solo in via del tutto ipotetica.
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T
¢

Spese per lg videoconferenza

In relazione alle companzmm di pmsone medlame Videoconfmenza si pub 1ag10nevoimente
ipotizzare un maggxoz ricorso del predetio snumcmo in apphcazmne de! Trattato, calcoiande 1 costi
di collegamento per.almeno 8 assistenze giudiziarie effettuate attraverso videoconferenza,

Secondo le tariffe Telecom, v collegamento audiovisivo con i Paesi africani ha un costo
medio di € 400 ogm ora. I

Ipotlzzando un collegamento della durata media di tre ore gmmahere (per un gmrno), si
detenmna un costo pet v1dcoconferenza secondo 1I seguente calcolo
400 euro X 3 ore x 8 v1deoconfe1enze =€ 9 600 (onem autouzzatl)

A tale ’mporto oecorte pm agg:ungme Ie spese pe1 P assmtenza di un mtcrpl ete ove
necessario, Ipotizzando un ricorso agli interpreti nel 50% dei casi (4 casi) e un onorario pari a circa
50 euro per ogni ora di collegamento, §i determina il seguente oncre:

50 euro x 3 ore x 4 casi =€ 600 (oner! autorizzati).

Suese pef !i t“ISIJOPfO ch cose collegare al reato

,;-i’ Pm quanto at‘lcneicosn per la consegna del bem sequestlatl (art. 17)}ncll’evcntuahta di dovet
tt 15fernc COSE. collegate a reato i traspotto potra effettua1q1 tremite servizio navale e, peﬂanto le
stesse verranno collocate in un container, il cui costo forfettario pué essere valutato in € 10,060 (onerc
valutato). 7 | |

Complessivamente ['onere annuo recato dal Tratfato di assistenza gindiziaria in materia

penale fra I’Italia.¢ il Governo della Repubblica Federale di Nigeria & determinato in € 53.531

P\_LEPILO(JD ACCORDO ASSISTENZA GIUDIZIARTA PENALE -

- L oneu: totale doznvante dall’Accmdo ch assmtenza gmdlzmna ammonta a € 53.531 annui a
deoonete d?l 2010 d: cui € 36 331 aventi natma di oneri valutati ¢ € 17,200 aventi natura di oner|
autorizzati, Per la cnpertura ﬁnanmaua dell’unpo:to si fa ricorso alle proiezioni del Fondo speciale
di parte corrente iscritio, at fini de! bilancio triennale 2018 — 2020, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e sf;eciali”. della missione “Fondi da: ripartire™ dello stato di previsione del Ministero
del’economia ¢ delle finanze per I’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando 1’accantonamento
relativa:al Ministero-degli affari estert, |

Spese viaggio trasferimento detenuto € 1300

(onere valutato)

Spese viaggio acoompagnatori€ € 15851
(opere val utato) . . A .
Spése missione acuompagnatou' € 3120

(onere valutato)
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Spese pernottamento accompaynaton € 3120
(cneié valiitato) e ‘
Spese traduzione atti - € 4000
(onere autor Izzato) _ ,
Spese peir-la’ «,ompam?lone di testimoni e pcrm = T e 2940
{onerg valutato} . R o
Spese per wmpensy ) ‘ € 3.000
(onere atitorizzate) Y A
Spese per interpreti o € 600
(oneri autor izzati)
Spesé per le videoconferenze € 9,600
(oigre autorizzato) _
Spese trasferimento cose ~ € 10.000,00
(oriere Valutato)

TOTALE € 53531

EEE S 2

i chordo syl trasferimento defle persone condannate tra il Governo della
“. Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica federale della Nigeria

La prcsente relazione tecnica & volta a determinare gli oneri concernenti 1'applicazione

, deH” Acgordo-sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica Italiana e il
Governo della Repubbhca di Nigeria. Scopo principale del preseate accordo & di promuovere

s’ efﬁc'\ce coopetrazione tra i due Paesi in materia di trasferimento delle persone condannate al fine

d1 famhtare la lmo nabilnazmne ed il loro reinserimento sociale, ritenendo, per I'appunto, che tale

obletﬂvo possa essere conseguito mediante la conclusione di un accordo if quale stabilisca che nei

confronti degli stranieri privati della Hbertd in conseguenza di una condanna penale, la stessa

condanna possa essere eseguita nell’ambients sociale di origine dei medesimi,

L’Accordo in questione ha per ogpetto la quantificazione delle spese connesse al
trasferimento, per via aerea, di detenuti italiani a causa i reati commessi nella Repubblica di Nigeria,
consentencfo 1010 d1 scontare la pena in lta ia, & 11 txasfemnento di detenuu mgenam a causa di reati
commem ncl tcmtoi i0 della Repubbhca Itah ana consemendo lqro ch scont'xrc fa pena, ove su s,lstano
le condlzmm, in Nigeria.

Da notizie-assunte presso 1 corﬁpetenti Uffici, sievidenzia che attualmente non si trova alcun
nostro- contiazionale vistretfo presso strutture peritenziarie nigeriane; mentresi trovano-ristietti,
presso strutture penitenziarie italiane, 849 cittadini-e cittadine nigeriane.

Cid posto, e a scopo puramente prudenziale; si reputa oppoituno ritenere che nel futuro

possang ‘trovarsi nelle’ condizioni previste per oftenere il trasferimento i Wigeria (Arficolo 4
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Condizioni del trasferimento) — in conformitd con quanto previsto dal Trattato — almeno 20 persone
conglannate |’anno,

Si rammenta che fra le condizioni necessarie per ottenere il frasferimento si elencano elementi
imprescindibili-trai i quali; la persona condannata.sia cittadina dello Stato di.esecuzione; la sentenza
sia definitiva; la persona condannata acconsenta al trasferimento; lo. Stato di condanna ¢ lo. Stato di
esecuzione coneordano sul trasferimento, . RIS _

-~ -Alsensi dell’ artjcolo 18, considerato che il passaggio aereo di sola andata dall’Italia in Nigeria
(atluale capilale Abuja) &pari mediamente ad € 395 (tariffa Alitalia, classe economica), I’onere antivo

per il solo trasferimento dei detenuti viene cost determinato;

Spese di viaggio per il trasferimento di 20 detenuti

£ 395 (passaggio aereo sola andata) x 20 (. detenut] max annuo ) = € 7.900

Spese di viagzio per ¢li gcrompugnatori

» R@Iaiwamcnte alle spese di viaggio per gli arcompagnatorl st puo 1potm:are un numero di
due (”) umta per ciascun detenuto trasferito temporancamente e una diaria di € 122,82 (Colonna D
della Tabella B dé 1 D.M 13 gennaio 2003, diar] lar idotta del 20% al. sansl del DL 223/2006, convertito
dalla lc:ggc 248/2006), da uduue u}teum mente di 1/3 (rimborso spese albeJ £20) per un 1mp01t0 & €

81,88 ( 122, §2 —40,94), A tal ﬁne si rendp noto che gli accompagnaton rivestono, genﬁ‘mlmtnte, la
"quahf” ica d1 Uﬂic;al d1 Polizia Giudiziarta con un grado compreso tra tenente colonnello e
mmesc*allo capo (e grach comspondenn), e che 1’esplc’tamemo delle atiivita di accompagnammto su
tralle 1nterwn‘unentdl come nel caso-della ngcua, vmne svolto da par tc dcg i opera*on d1pcndcnt1
dal Servmo per la Cooperazmne Intem'lzxonale d1 Pohma della Dneﬂone Centrale della Polizia
menalc
Pe‘;l la"determinazione dell’meorto Su cui calcoIcue gli oneri a carico delio Stato & stata
eseguita la segiente procedura: ‘ S
-~ alla diaria prevista. & sotitatta la quota fissa di € 51,65 pertanto 81,88 — 51,65 =€ 30,23;
- . s tale quota di € 30,23 & applicato un coefficiente di lordizzazione di 1,58 determinando
-urimpotto imponibile pati a€.47,76, su cui soho applicati gli oneri sociali e 1Irap a-carico
‘dello-Stém per una percentuale complessiva pari al 32,70% (24,20% oneri sociali + 8,50%
.- frap), deferminando un impotto pari-a € 15,62; v '
- sie proceduto a sommare la diaria di € 81,88 e gli oneri somah € Imp # carico dello Stato
~ pari ad €.15,62, determinando un importo complessivo di € 97,50, onere finale per diaria
.. “da corrispondere a.ciascun accompagnatote a cul spetta it rimbotso delle spese di albergo.

Pertanto ta diaria gioinaliera, al lordo degli oneri sopra richiamati, & stata quantificata in € 97,50.
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Pel quanto at‘uene dl ccmo del bi gheﬁo aere0 poiché trattasi di volo transcontinentale della
durata superiolb alle cmque ore (pe1 gl accompagnatou & ammesso il r1mb01 S0 del bi ghetto aereo in
classe supeuole ex art, 1 comma 216 della legge 23 dmcmbxe 2005 n. 2.66 cosi come mtegm*fo
dafl’art. ‘18 de ducmto ]egge, 13 agosto 2011 n 1’58) si esegue il VLagglo di andata in c,la
ec onomlod, umtamente alla persona condanmta, e 11 v1agg1o di ritomo in classe busmcsa

I cosfo del blglletto ae:reo per cia scun acuompagnatow ¢ di € 395,00 (prezzo v1agglo di anda’ra
in ecouomy class) ed € 1, 492 00 (prezzo v1agg10 dl ntomo in busmess olass) pex un totaic: pa1= a €
1.887,00. A c1ascun accompagnatore spett'l una magglma?lone del 5% sul prezzo del blghetto a1 sensi
dell art 14 delia legpe 1. 836/1 97% pertamo I nnporto lotale ammonta a € 1 981 35 .

o Pertanto, consi {derati due accompagnaton p51 claseun cittadino nagerlano da trasfenre in
Nigeria, una missione di 4 giorni {tempo necessario a svolgere le ordinarie pratiche per il
trasferimento del condannato ¢ garantire la massima efficienza psico-fisica del personale impiegato
arche durante il voloe di linea di ritorno con la persona al seguito, ¢id sia in considerazione del
particolare fuse oratio, delF assenza di collegamenti aerei diretti e delia lunga permanenzi tielle aree
portuali di parienza, di transito e di 'am'_livo) per 20 trasferimenti ’anno, ’onere annuo sard cost
determinato: - : '

e -Bigrl'iettql aeteo-Roma —Abuja a/re € 1.981,35;

e Spese di viaggio €1.981,35 % 2‘ accompagnatori (2 X ogni condannato da trasferire) x

20 Exﬁis‘éioni annué = € 79.254; (oneri valutati) ) '
e Spese di missione per gli accompagnatori: € 97,50 (diatia lorda ridotta) x 2
o dccompagnatori x 20 missioni x 4 giorni di Iissione = € 15.600; (oneri valufati)
s Spese di soggiorno per gli accompagratosii € 130,00 x 2 accompagnatori x 20 missioni
" x 3 notli = ‘€ 15.600; (oneri valutati) ' '
TOTALF SPLRL DI MISSIONE € 79.254 + 15.600 + 15,600 = € 110.454 (oneri vatutatl)

. A] 1‘1gua1do si plemsa (,he le prcde‘rte spebe di missione vengono cons1deratc, neIlo spec;ﬁco
campc dell es tiadizlonc € deﬂ’assmenza g,lUdiZlana, quah oneri valutati a*teso che l’onere
quan’aﬂoato dmcnde da una stlma, quella del numero del defenuu da trasfenre g degh
a.ccompqgnatou, effettuabile solo in via del tutto 1po1¢11<:a

Spesw az u r;dunou ¢ dm:!z aiti e dm documenti

Le spese ammaa ch txadumone dcgh att1 e del documen‘a possono forfettauamente essere quantxf" cate
in € 3.000, 05 (onen autonzzatx)
Si precisa che dai frans 1t0 dE:L condannato da tiasfenre (art 17) non deuvmanno cosn per I’erario

poiché la custodia verra e egmta presso struttute gcstﬂe dalle forze deli’mdme
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Complessivamente ’onere annuo yecato dall’Accordo sul trasferimento di persone condannate &

derersninia‘l‘b_ 1'117 € 121354

'RIEPILOGO ACCORDO TRASFERIMENTO CONDANNATI

L’onere totale derivante dall’ Accorde.sul trasferimento delle persone condannate ammonta a

€ 1”1 IS4 annu] & decorrﬂc dal 2019, di cui € 1'18.354-aventi natura di-oneri valutati ed € 3,000 aventi

natura dj: onieri gutorizzati- Per la copertura finanziaria dell’importo si fa ricorso alte proiezioni del

Fondo speciale-di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018 — 2020, nell’ambito del

programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da-ripartire” dello stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze per ["anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando

Paccantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

Spese viagglo trasferimento condannati
{onere val utato)

Spese viaggio a(,compagnaton

(onele vaiutam)

Spese missiotie apcompagnatori

(onere valutato)

Spese pemottamento accompagualon
(onere valutato) :

Spese {raduzione atti

(onere autotizzatd)

TOTALE

ddokok

£ 7900
€ 79254
€ 15600
€ 15600
e 3000

€ 121354

RIEPILO(JO COMPLESSIVO .

L’onere compléssivo annuo derivante dal disegno di legge di ratifica del tre Trattatl eon ]a
Nigeria, da porre a carico del bilancio delle Stato a deeorrere dal 2019, & pari a € 200, 720, di
cui €176:520 per-ghi oneri vakitati e ad euro 24.200 per gli oneri autorizzati,

| Anno iy

2019 2020 ¢ seguenti

| Trattato di estradizione - 21.835 21.835
| (oneri valutau)
| Accordg’ di coopemnone giudiziaria
) penale ‘ . 36.331 36.331
| (onexi valutati) ~ °
| Accordo sul trasferimento delle persone

-condamate 118.354 118.354

(oneri valutati)

I'rattate _dl (‘?‘Stl'aC!IZlO‘.le 4.000 4.000

(oneri autorizzati)
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Accordo di cooperazione giudiziaria AR -
penale - 17.200 - 17200
{oneri autorizzati) .. .~ B -

Accordo sul txasferlmcnto dellc pelsone

condannate ~ . ‘- 3000 . | 3000
(oneri autorizzati) e ‘
TOTALE oI T T 1‘ S 200720 © 200,720

Per, ia copez"tma finanziaria dell’importo si fa ricorso al Fondo speciale di parte cortente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
migsioné “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per Patino 2013, dllo scopo parzialmente utilizzando 'accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri ¢ della cooperazione internazionale.
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ANALIST TEcNICO-NORMATIVA

Disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatic a
Roma I'8 novembre 2016.

Parte i — Aspetti tecnico ~ normativi di diritto interno

1} Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di
Governo.

L'Accordo di estradizione tra il Governo della Repubblica taliana ed il Governo della

Repubblica federaie della Nigeria risulta essere preordinato a promuovere una efficace

collaborazione tra i due Paesi in materia di cooperazione giudiziaria penale.

Si tratta, in particolare, di un Accordo in base al quale i due Stati si impegnano a

consegnarsi, secondo le norme e le condizioni determinate nello stesso, le persone che,

trovandosi sul territorio di uno dei due Stati, sono perseguite 0 condannate dalle autorita

giudiziarie dellaltro Stato, ai fini dello svolgimento del processo o dell'esecuzione della

pena.

L'Accordo ¢ in linea con il programma di Governo di rafforzamento della cooperazione

giudiziaria penale per it contrasto al crimine transnazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L'intervento si inserisce nel seguente contesto normativo vigente: articolo 698 c.p.p. che
stabilisce il principio della prevalenza delle convenzioni e del diritto internazionale
generale sul diritto interno; articoli 697 — 722 c.p.p. che regolano l'estradizione per l'estero
e dall'estero.

3) Incidenza delle norme proposte sulie leggi e i regolamenti vigenti.
L’Accordo non presenta aspetti idonei ad incidere sul quadro normativo vigente.

4} Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.
L’Accordo rispetta i principi costituzionali in materia di estradizione (articoli 10 e 26). La
sua ratifica avviene secondo il disposto dell'articolo 80 della Costituzione.
Deve evidenziarsi, in particolare, che ai sensi dell’articolo 3 del’Accordo costituisce
motivo obbligatorio di rifiuto dell'estradizione la circostanza che il reato per il quale &
richiesta I'esfradizione sia un reato politico o, ancora, la circostanza che vi sia fondato
motivo di ritenere che la persona richiesta in estradizione possa essere sottoposta ad
un trattamento crudele, inumano o degradante o a qualsiasi altra azione od omissione
che violi [ suoi diritti fondamentaii.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle
regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’Accordo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilita con le competenze e le

funzioni delle Regioni ordinarie o a Statuto Speciale né con quelle degli enti locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sancifi dall’art. 118, primo comma, della Costituzione.
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L'Accordo, come sopra evidenziato, non coinvolge le funzioni delle Regioni e degli enti
locali, apparendo dungue compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, comma 1, deila Costituzione.

7} Verifica dell’assenza di “rilegificazioni” e della piena utilizzazione delie
possibilita di “delegificazione” e degli strumenti di semplificazione normativa.
L'Accordo ha ad oggetto una materia assistita da riserva di legge, non suscettibile pertanto

di “delegificazione”.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame
del Parlamento e relativo stato dell’iter.
Non esistono progetti di legge all'esame del Parlamento su analoga materia.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Il contenuto dell'Accordo € in linea con le principali pronunce della Corte Costituzionale e

della Corte di Cassazione in materia di estradizione.

Parte Il - Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I'ordinamento comunitario.
L’Accordo, regolando i rapporti fra uno Stato membro dell’'Unione europea e uno Stato
terzo, non presenta profili di incompatibilita con I'ordinamento comunitario.

11)Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione
europea sul medesimo o analogo oggetto.
Non figurano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.
L'intervento & compatibile con le altre Convenzioni firmate dalfltalia ove € disciplinata
Iestradizione. In particolare, si evidenzia che I'ltalia & parte della Convenzione del
Consiglio d’'Europa di estradizione firmata a Parigi il 13 dicembre 1957 di cui, pero, la
Nigeria non & parte e né vi ha inteso aderire come Stato terzo.

L'Accordo non appare in contrasto con le altre convenzioni internazionali (terrorismo,
criminalita organizzata, riciclaggio etc.) che pure prevedono I'estradizione.

13) Indicazione delle linee prevalenti delia giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle Comunita europee sul medesimo o
analogo oggetto.

Non esistono indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia sul medesimo o
analogo oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi innanzi alla Corte europea dei Diritti del’lUomo sul medesimo o analogo
oggetto. ‘

L’Accordo appare in linea con gli indirizzi prevalenti della Corte Europea dei diritti
del’Uomo in materia di estradizione.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo
oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.
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L’Accordo segue il modello indicato dalla Convenzione del Consiglio d’'Europa di
estradizione firmata a Parigi i! 13 dicembre 1957 apparendo, dunque, in linea con i modelli
di Accordo bilaterale in materia di estradizione seguiti dagli altri Stati membri dell’'Unione
europea.

Parte lli — Elementi di qualita sistematica e redazionale del testo
1) Individuazione delie nuove definizioni normative mtrodotte dal testo, della

loro necessita e deila coerenza con quelle gia in uso.
L’Accordo non introduce nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti hormativi contenuti nel progetto con
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai
medesimi.

L’Accordo non contiene riferimenti ad altre leggi.

3) Ricorse alla tecnica delia novella legislativa per introdurre modificazioni e
integrazioni a disposizioni vigenti.
Non si fa ricorso alla tecnica delia novella legislativa per introdurre madificazioni o
integrazioni alle disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non sono contemplati effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto refroattivo o
di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.

L'’Accordo non contiene disposizioni aventi effefto retroattivo o di riviviscenza di norme
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a
carattere integrativo o correttivo.

Sul medesimo oggetto non sono state conferite deleghe anche a carattere integrativo o
correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi: verifica della congruenza
dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti successivi atti attuativi, ad eccezione della ratifica.

| termini contenuti nell’Accordo appaiono congrui.

8) Verifica della piena utilizzazione e delPaggiornamento di dati e di riferimenti
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della
necessita di commissionare all’lstituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni
statistiche con correlata indicazione nella relazione economico — finanziaria della
sostenibilita dei relativi costi.

Il controllo e il monitoraggic statistico dell'utilizzo del Trattato sara compiuto da parte
dell'Ufficio per la Cooperazione Giudiziaria Penale della Direzione Generale della Giustizia
Penale del Ministero della Giustizia.
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Disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell’Accorde di mutua assistenza in
materia penale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo deila Repubblica
federale della Nigeria, fatto a Roma I’8 novembre 2016

Parte | — Aspetti techico — normativi di diritfo interno

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di
Governo.

L’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica federale
della Nigeria risulta essere preordinato a promuovere la collaborazione fra i due Paesi,
rendendola rapida ed efficace, conformemente ai principi del diritto internazionale, in
materia di cooperazione giudiziaria penale.

In virtl di tale Accordo i due Stati contraenti si impegnano a prestarsi la pit ampia
assistenza giudiziaria in ogni procedimento concernente reati la cui repressione risulta
essere di competenza dello Stato richiedente.

L’Accordo € in linea con il programma di Governo di rafforzamento della cooperazione
giudiziaria penale per il contrasto al crimine transnazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

l'intervento si inserisce nel seguente contesto normativo vigente: art. 696 c.p.p. che
stabilisce il principio della prevalenza delle convenzioni e del diritto internazionale
generale sul diritto interno; artt. 723 - 729 c.p.p. che regolano le rogatorie internazionali
dall'estero e all'estero.

3) Incidenza delle horme proposte sulle leggi e i régolamenti vigenti.
L’Accordo non presenta aspetti idonei ad incidere sul quadro normativo vigente.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.
L’Accordo rispetta i principi costituzionali in materia di liberta personale. La sua ratifica
avviene secondo il disposto deli’art. 80 della Costituzione.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni
delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’Accordo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilita con le competenze e le
funzioni delle Regioni ordinarie o a Statuto Speciale né con quelle degli enti locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione.

L’Accordo, come sopra evidenziato, non coinvolge le funzioni delle Regioni e degli enti
locali, apparendo dungue compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sanciti dall'art. 118, comma 1, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di “rilegificazioni” e della piena utilizzazione delle
possibilita di “delegificazione” e degli strumenti di semplificazione normativa.
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L’Accordo ha ad oggetto una materia assistita da riserva di legge, non suscettibile pertanto
di “delegificazione”.

Poiché tra i due Stati non era stato precedentemente stipulato alcun accordo di assistenza
giudiziaria penale, non esiste una precedente regolamentazione normativa della materia:
escludendosi, dungue, qualsivoglia “rilegificazione”.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter. .
Non esistono progetti di legge allesame del Parlamento su materia analoga.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

It contenuto dell’Accordo € in linea con le principali pronunce della Corte Costituzionale e
della Corte di Cassazione in materia di assistenza giudiziaria penale.

Parte Il — Contesto normative comunitario e internazionaie

10)  Analisi della compatibilita dell'intervento con I'ordinamente comunitario.
L’Accordo, regolando i rapporti tra uno Stato membro dell’'Unione europea e uno Stato
terzo, non presenta profili di incompatibilitd con 'ordinamento comunitario.

11)  Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non figurano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o
analogo oggetto.

12)  Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.
L'intervento & compatibile con le altre Convenzioni firmate dall’ltalia ove € disciplinata
Iassistenza giudiziaria in materia penale. In particolare, si evidenzia che ['ltalia & parte
della Convenzione del Consiglio d'Europa di assistenza giudiziaria firmata a Strasburgo il
20 aprile 1959 di cui, pero, il Governo della Nigeria non € parte né ha inteso aderirvi come
Stato terzo.

L’Accordo non appare in contrasto con altre convenzioni internazionali (terrorismo,
criminalita organizzata, riciclaggio etc.) che pure prevedono l'assistenza giudiziaria in
materia penale,

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle Comunita europee sul medesimo o
analogo oggetto. .

Non esistono indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia sul medesimo o analogo
oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi innanzi alla Corte europea dei Diritti del’'Uome sul medesimo o analogo
oggetto.

L’Accordo appare in linea con gli indirizzi prevalenti della Corte Europea dei diritti
del’'Uomo in materia di assistenza giudiziaria penale.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sui
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

L'Accordo segue il modello indicato dalla Convenzione del Consiglio d'Europa di
assistenza giudiziaria firmata a Strasburgo il 20 aprile 1959, apparendo dunque in linea
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con i modelli di Accordo bilaterale in materia di assistenza giudiziaria seguiti dagli altri Stati
membri dell’'Unione Europea.

Parte lll - Elementi di gualitd sistematica e redazionale del testo

1) Individuaziocne delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della
loro necessita e della coerenza con quelle gia in uso.
L’Accordo non introduce nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetio con
particolare riguardo alle successive meodificazioni e integrazioni subite dai
medesimi.

L’Accordo non contiene riferimenti ad altre leggi.

3) Ricorso alla tecnica delia novella legislativa per introdurre modificazioni e
integrazioni a disposizioni vigenti.

L’Accordo non fa ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre medificazioni o
integrazioni alle disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto hormativo
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Non si producono effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo né loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o
di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.

L'Accordo non ha effetto retroattivo né contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di
riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a
carattere integrativo o correttivo.

Sul medesimo oggetto non sono state conferite deleghe anche a carattere integrativo o
correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi: verifica della congruenza
dei termini previsti per la loro adozione.
Non sono previsti successivi atti atfuativi, ad eccezione della ratifica.

8} Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della
necessita di commissionare all’lstituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni
statistiche con correlata indicazione nella relazione economico — finanziaria della
sostenibilita dei relativi costi.

Il controllo e il monitoraggio statistico dell'utilizzo del Trattato sara compiuto da parte
dell’Ufficio per la Cooperazione Giudiziaria Penale della Direzione Generale della Giustizia
Penale del Ministero della Giustizia.
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Disegnho di legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo sul trasferimento delle
persone condannate tra il Governo delia Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica federale della Nigeria, fattc a Roma 1’8 novembre 2016.

Parte | — Aspetti tecnico — normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di
Governo.

L’Accordo in materia di trasferimento delle persone condannate & volto a consentire il
trasferimento nel proprio Stato dei. cittadini detenuti nel territorio dell'altro Stato contraente
in modo da permettere loro di scontare la pena comminata nel proprio Paese di origine.

In questo modo cittadini italiani, reclusi in carceri della Nigeria, potranno tornare in ltalia
evitando di essere verosimilmente sottoposti a condizioni detentive particolarmente dure.
Analogamente ad altri consimili strumenti convenzionali internazionali il presente Trattato
mira al raggiungimento del sostanziale scopo della pena ossia il reinserimente sociale
della persona condannata, obiettivo quest'ultimo di piu agevole realizzazione in un
contesto in cui la persona condannata sia presumibilmente assistita da piu saldi legami
sociali e familiari, evitandosi con cid quella “pena nella pena” rappresentata dalle difficolta
di ambientamento, di comunicazione e socializzazione che incontra chi sia detenuto fuori
dal proprio Paese di origine.

Tale strumento negoziale bilaterale appare in linea con il programma di Governo di
rafforzamento della cooperazione internazionale anche in materia di trasferimento di
detenuti al fine di eseguire condanne definitive.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L'intervento si inserisce nel seguente contesto normativo vigente: art. 696 c.p.p. che
stabilisce il principio della prevalenza delle convenzioni e del diritto internazionale
generale sul diritto interno; artt. 730 — 746 c.p.p. che regolano I'esecuzione delle sentenze
penali straniere in Halia e delle sentenze penali italiane all'estero; legge 25 luglio 1988, n.
334, e 27 dicembre 1988, n. 565, di ratifica ed esecuzione della Convenzione di
Strasburgo del 21 marzo 1983 sul trasferimento delle persone condannate nonché
dellAccordo relativo all'applicazione tra gli Stati membri delle Comunita europee della
Convenzione del Consiglio d’Europa sul trasferimento delle persone condannate, firmato a
Bruxelles il 25 maggio 1987.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
L'Accordo non presenta aspetti idonei ad incidere sul quadro normativo vigente.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.
Il Trattato rispetta i principi costituzionali (artt. 10 e 27 Cost.). La ratifica del Trattato
avviene secondo il disposto dell’art. 80 della Costituzione.

5) Analisi delia compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni
delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’Accordo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilitad con le competenze e le
funzioni delle Regioni ordinarie o a Statuto Speciale né con quelle degli enti locali.
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6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione.

II Trattato, come sopra evidenziato, non coinvolge le funzioni delle Regioni e degli enti
locali, apparendo dunque compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziazione e
adeguatezza sanciti dall'art. 118, comma 1, della Costituzione.

7) Verifica dell’assenza di “rilegificazioni” e della piena utilizzazione delle
possibilita di “delegificazione” e degli strumenti di semplificazione normativa.
L’Accordo ha ad oggetto una materia assistita da riserva di legge, non suscettibile pertanto
di “delegificazione’.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.
Non esistono progetti di legge allesame del Parlamento su materia analoga.

) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

Il contenuto del Trattato & in linea con le principali pronunce della Corte Costituzionale e
della Corte di Cassazione in materia.

Parte li — Contesto normativo comunitario e internazionale

10)  Analisi della compatibilita dellintervento con I'ordinamento comunitario.
L'Accordo, regolando i rapporti tra uno Stato membro dell’'Unione europea e uno Stato
terzo, non presenta profili di incompatibilita con I'ordinamento comunitario al quale non
sono attribuite competenze in materia regolamentata.

11)  Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non figurano procedure di infrazione da parte della Commissione europea suf medesimo o
analogo oggetto.

12)  Analisi della compatibilita deil’intervento con gli obblighi internazionali.
L'intervento € compatibile con le altre Convenzioni firmate dalf’ltalia e con i relativi obblighi
internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle Comunita europee sul medesimo o
analogo oggetto.

Non esistono indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizia sul medesimo o analogo
oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza
di giudizi innanzi alla Corte europea dei Diritti del’lUomo sul medesimo o analogo
oggetto.

L’Accordo appare in linea con gli indirizzi prevalenti della Corte Europea dei diritti
dell'Uomo in materia. Non pendono giudizi innanzi alia Corte Europea dei diritti dell' Uomo
sul medesimo ¢ analogo oggetto.

15)  Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.
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I| Trattato segue il modello indicato dalla Convenzicne di Strasburgo del 21 marzo 1983
sul frasferimento delle persone condannate apparendo, dunque, in linea con i modelli di
Accordo bilaterale in materia seguiti dagli altri Stati membri dell’Unione europea.

Parte lll — Elementi di qualita sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della
loro necessita e della coerenza con quelle gia in uso.
L'’Accordo non introduce nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto con
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai
medesimi. ’

Il Trattato non contiene riferimenti ad altre leggi.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e
integrazioni a disposizioni vigenti.

in ragione della natura dell'atto in esame non si fa ricorso alla tecnica della novella
legislativa per introdurre modificazioni o integrazioni alle disposizioni vigenti.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

La natura dell’Accordo non determina alcuna abrogazione implicita di disposizioni dell'atto
normativo.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo ¢
di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il presente Accordo non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di riviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a
carattere integrativo o correttivo.

Sul medesimo oggetio non sono.state conferite deleghe anche a carattere integrativo o
correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi: verifica della congruenza
dei termini previsti per la loro adozione.
Non sono previsti successivi atti attuativi, eccezion fatta per la ratifica.

8} Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della
necessita di commissionare all’lstituto Nazionale di Statistica apposite elaborazioni
statistiche con correlata indicazione nella relazione economico — finanziaria della
sostenibilita dei relativi costi.

Il controlio e il monitoraggio statistico dellutilizzo del Trattato sara compiuto da parte
dell'Ufficio per la Cooperazione Giudiziaria Penale della Direzione Generale della Giustizia
Penale del Ministero della Giustizia.



Atti parlamentari - 32 -

Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare i seguenti Trattati:

a) Trattato di estradizione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica federale della Nigeria, fatto
a Roma 1’8 novembre 2016;

b) Accordo di mutua assistenza in ma-
teria penale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica fede-
rale della Nigeria, fatto a Roma 1’8 novem-
bre 2016;

¢) Accordo sul trasferimento delle per-
sone condannate tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica
federale della Nigeria, fatto a Roma 1’8 no-
vembre 2016.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data ai
Trattati di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformita a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo 24 del Trattato di cui al-
I’articolo 1, comma 1, lettera a)della pre-
sente legge, dall’articolo 29 dell’Accordo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) della
presente legge, e dall’articolo 22 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
c) della presente legge.
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Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui gli articoli 14, 17 e 19 del Trat-
tato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a)
della presente legge, valutati in euro 21.835
a decorrere dall’anno 2019, e dalle rima-
nenti spese di cui agli articoli 7 e 8, pari a
euro 4.000 a decorrere dall’anno 2019, agli
oneri derivanti dalle spese di missione di cui
agli articoli 6, 11, 13 e 17 dell’Accordo di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) della
presente legge, valutati in euro 36.331 a de-
correre dall’anno 2019 e dalle rimanenti
spese di cui agli articoli 15 e 25, pari ad
euro 17.200 a decorrere dall’anno 2019,
nonché agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui agli articoli 7 e 11 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
c) della presente legge, valutati in euro
118.354 a decorrere dall’anno 2019 e dalle
rimanenti spese di cui agli articoli 7 e 8,
pari ad euro 3.000 a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
al fini del bilancio triennale 2018-2020, nel-
I’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per 1’anno
2018, allo scopo parzialmente utilizzando
I’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

2. Agli oneri valutati di cui al comma 1 si
applica D’articolo 17, commi da 12 a 12-
quater, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TRATTATO DI ESTRADIZIONE
TRA IL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANAEIL
GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDERALE DELLA NIGERIA
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1 Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica Federale della Nigeria
qui di seguito denominatl ”le Parti”,

Riconoscendo { principi di uguaglianza sovrana e di integrita territoriale di futti gli Stati;

Desiderando rendere pid efficace Ia cooperazione per la prevenzione e la soppressione della

criminalitd concludendo un trattato di estradizione;
Affermandoilloro rispetto per il sistema giuridico e le jstituziond gludiziarie dell’altra parte;
hanno convenuto quanto segue:

ARTICOLO 1
Obbligo di estradare

Clascuna Parte, in conformitd alle disposizioni del presente Trattato e su domanda deila
Parte richiedente, sl impegna ad estradare ail’altra le persone che si trovano nel suo
territorio e che somo ricercate dalla Parte richledente al fine di dax corso ad un procedimento
penale o di eseguire una sentenza definitiva di condanna a pena detentiva o alto

provvedimento restrittivo della libertd peraonale emessi a loro carico.

ARTICOLO 2
Reati che danno luogoe all’estradizione

1. Al fini del presente Trattato, l'estradizione pud essere concessa quando:
a} la domanda di estradizione & formulata per dare corso ad un procedimento penale e
il reato & punibile, al sensi della legge di entrambi le Parti, con una pena detentiva di
almeno un anno; '
b) la domanda di estradizione & formulata per esegulte una sentenza definitlva di

condanna a pena detentiva o altre provvedimento restritiivo della libertd personale
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per un reato punibile ai sensi della legge di entrambe le Parti e, al momento della
presentazione della domanda, la durata della pena o della restrizione ancora da
espiare & di elmeno sei mesi.

2. Nel determinare se um fatto costituisce un reato ai sensi della legge di entrambe le Parti,
non rileva se:

a} le rispettive leggi delle Parti pongone gii atti o omissioni che costituiscono il reato
nella stessa categoria di reato o desctivono il reato con la stessa denominazione;

b) al sensi delle leggl delle Parti gli elementi costitutivi del reato sono diversi,
intehdendosi che deve essere presa in conslderazione interezze della condotta cosi
come descritta dalla Parte richiedente.

3. Perreatl In materia di tasse e imposte, di dazi doganali e di cambi esteri, V'estradizione
non pud essere rifiutata soltanto per il motivo che la legge della Parte richiesta non
impone Jo stesso tipo di tasse e di imposte o non prevede Ia stessa disciplina in materia
di tasse, imposte, dazi e cambi della legge della Parte richiedente,

4, L'estradizione & concessa anche se il reato oggetto della domanda & stato commessc
fuori dal territorio della Parte richiedente, purché la legge della Parte richiesta consenta
il persegulmento di un reato della stessa naturé comumesso fuori dal suo territorio.

5. Sela domanda di esttadizione riguarda due o pin reati, clascuno del quali costituisce
reato ai sensi della legge di entrambe le Part, e purché uno di essi soddisfi le condizioni
previste dal commi 1 e 2 del presente articolo, la Parte richiesta pud concedere
Yestradizione per tuttl gl altri reat,

ARTICOLO 3
Motivi di rifluto obbligatox

Lestradizione non & concessa: ,
a) se il reato peril quale 2 domandata & considerato dalla Parte richiesta come un reato
} politico o come un reato comeléto a tale tipologla di reato. A tal fine, TIOn 0RO
considerat reati politict: '

1) Vomicidio o il tentato omicidio;
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2) ogr altro reato contro Ia vita, Iintegrita fisica o la libertd di una persona;
3) i reati di terrorismo e 1 reatt non consicerati veat! politici ai sensi di un trattato,

convenzione o accordo internazionali di cut entrambi gli Stati sono parti;

o
.

se la Parte richiesta ha fondati motivi per ritenere che la domanda di estradizione &
- stata presentata al fine di perseguixe o punire la persona richiesta per motivi di xazza,
sesso, religione, condizlone sociale, nazionalitd od opinioni politiche ovvero che la
posizione di tale persona nel procedimento penale pud essere pregiudicata per uno
dei suddetii moﬁvi;‘ . |
o) seil reato per il quale Vestradizione & domandata potrebbe essere punito dalls Parte
richiedente con una pena vietata dalla legge della Parte richiests;
d

~—r

se la lf'arte richiesta ha fondati motivi per ritenere che, nella Parte richiedente, la
persona richiesta & stata sottoposta o sard sottoposta, per il reato per il quale &
domandata l'estradizione, ad un procedimento che non assicura il xispetto dei diritt
minimi di difesa, ovvero ad un {rattamento crudele, inumano, degradante o alire
azioni o omissioni che violano 1 suot diritt fondamentali come indicati all'articolo 14
del Patto internazionale sui diritti civill e politicl, II fatto che il procedimento & sia
svolto in assenza dell'imputato non costitnisce di per sé motivo di rifiato
de].}’es&adizione, a condizione che la Parte richiedenie formisca la prova che
all'imputato & stata data la possibilita di essere presente al procedimento ma non ha
ﬁsufmito di questa opportunita;

e) se, peril reato oggetto della domanda di estradizione, la persona richiesta ¢ stata gid
definitivamente gludicata dalle Autorita competenti della Parte richiesta;

) se, per il reato oggetto della domanda di estradizione, & interveruita nella Parte
ric'zﬁesta amnistia, indulto o grazia ovvero prescrizione o altra causa di estinzione del
réato o della pena; . )

g) se il reato per il quale & dc;mandata Vestradizione costituisce soltanto un reato

militare secor_\_dclla legge della Parte richlests; |

h) se la Parte richiesta ha concesso asilo politico alla persona ichjesta;
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i) sela Parte richlesta ritiene che la concessione dell'estradizione possa compromettere
la sua sovranita, sicurezza, ordine pubblico o altri interessi essenziali dello Stato

ovvero possa violare I principi fondamentali del suo ordinarento interno,

ARTICOLO 4
Motivi di rifiuto facoltativi

| Lestradizione pud essere rifiutata in una aelle segﬁenti circnétanze:

a) seil reato per il quale Vestradizione & domandata & soggetio alla giurisdizione della
Parte richiesta conformemente al proprio ordinamento interno e la persona richiesta
& éﬁoposta o sard gottoposta a procedimento penale dalle Autoritd competentl della:
medesima Parte per lo stesso reatoper cui l’eéﬁadjziane ¢ domandata;

b) se la Parte richiesta, nel tenere conto della gravita del reato e degli interessi della
Parte richiedente, ritiene che l'estradizione non sarebbe compatibile con valutazioni
di caratiere umanitario in considerazione dell’etd, delle condizioni di salute o di altre

condizioni personali della persona richiesta.

ARTICOLO 5
Estradizione del cittadino

1. Ciascuna Parte ha il diritto di rifiutare 'estradizione dei propri cittadini,

2. Nel caso di rifiuto dell'estradizione e su domanda della Parte richiedente, la Parte
richiesta sottopone il caso alle proprie Autorith competent al fine di instaurare un
procedimento penale al sensi del suo ordinamento intexrno. A tale scopo, la Parte
richiedente fornisce gratuitamente alla Parte richlesta, per mezzo delle Autorith centrali
di cud al successivo articolo 6 le pfove, la documentazione ed ogni altro elemento utile
in suo i:osseééo. . ) ‘

3. ALa Parté richiesta comunica temllneativamente alla Parte richiedente il seguito }*iservato

alla domanda e "esito def i:ro,cedimento.
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ARTICOLO 6

Presentazione della domanda di estradizione e Auttorifd centrali

1. Ai fini del presente Trattato, le Autoritd centrali designate dalle Parti contraentl
trasmettono le domande di estradizione e comunicano direttamente tra loro,

2, Le Autoritd centrali sono il Ministero della Giustizia della Repubblica Italiana e it
Procuratore Generale e il Ministero della Giustizia della Repubblica Federale di Nigeria.

3. C.iascfma Parte contraente comunica all’alira, per via diplomatica, 1 cambiamenti

dell’ Autorita centrale designata,

ARTICOLO7

Domanda di estradizione e documenti necessari

1. Ladomanda di estradizione & formulata per iscritto e deve contenere, nel suo corpo o in
atti allegatl, quanto segue:

a) [lindicazione dell’ Autorita richiedente;

b) il nome, la data di nascita, il sesso, la nazionalitd, la professione, il domicilio o la
residenza della persona richiesta, i dati del documento di identitd ed ogni altra
informazione utile ad identificare tale persona o a determinare dove si trova,
nonché, se disponibili, i dati segnaletici, le fotografie e le impronte digitali della
stessa; ' .

¢} un'esposizione dei fatii costituenti il reato per il quale Vestradizione & cliomandata;
contenente Vindicazione della data e del Iuogo di commissione degli stessi, nonché
la loro qualificazione giuridica;

d) il testo delle disposizioni di legge applicabili, comprese le norme sulla procedibilit,
sulla preacrizione e sulla pena che pud essere inflitta;

) il testo delle disposizioni di legge che conferiscono la glurisdizione alla Parte
richiedente, quando il reato 7 oggetto della domanda di estradizione & stato
commesso fuori dal territorio di tale Parte.
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2. Qlire a quanto previsto dal pafagrafo 1 del presente articolo, la domanda di estradizione
deve essere accompagnata:

e} dalla copla debliamente autenticata dell’ordine di afresto emesso dall’ Autorita
competente defla Parte richiedente, quando la domanda ha lo scopo di date corso
ad un procedimento penale;

b) dalia copia debitamente autenticata della sentenza esecutiva e dall'indicazione della
pena gid eseguita, quando la domanda ha lo scopo di dare esecuzione ad una
condanna nei confrontl della persona richiesta. o

3. La domanda di estradizione e gli altri documenti a sostegno presentatl dalla Parte
richiedente al sensi dei precedenti paragrafi 1 e 2 sono ufficialmente sottoscritti o sigillati
dalle Autorita competenti della Parte richiedente e sono accompagnatt dalla traduzione
nella ingua delia Parte richiesta. ' ‘

ARTICOLO S

Informazioni supplementaxi

L Be le informazioni fornite dalla Parte richiedente a sostegno della domanda di
esiradizione non sono sufficienti per permettere alla Parte richiesta di prendere una
declsione in applicazione del presente Trattato, quest'ultima Parte pud domandare che
slano fornite le necessarie mformaziond supplementaxi entro quarantacingue gtorni,

2. La mancata presentézione delle informazioni supplementar] entro il termine di cul al
comma 1 del presente articolo equivale a rintncla alla domanda di estradizione.
Tuttavia, alla Parte tichiedente non & preclusa la possibilitd di avanzare vna nuova

domanda di estradizione per la stessa persona e per lo stesso reato,

ARTICOLO 9

Decisione .
L. La Parte richlesta decide sulla domanda di estradizione in conformita alle procedure
previste dal suo ordinamento interno e informa pronfamente la Parte richiedente della

sua decisione.
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"2, Se la Parte richiesta rifiuta in tutto o in parte la domanda di estradiziong, i motivi del

rifluto sono notificati alla Parte richiedente,

ARTICOLO 10
Principio di specialita

1. La perscna estradata in conformita al presente Trattato non pud essere perseguita,
,c;iudica-ta, detenuta ai | fini dell“es.ecuzione di una pena, né sottoposta a altro
prr;wvedimento restrittivo della liberta personale, nella Parte richiedente, per un reato
commesso anterformente alla consegna e diverso da quello per il quale V'estradizione &
stata concessa, salvo che:

a) la persona estradata, dopo aver lasciato il territorio della Parte tichiedente, vi fa
volontariamente xitorno;

b} la persona estradata -non abbia lasciato 1l territorio della Parte richiedente trescorst
quarantacingue giorni da quando ha avuto la possibllits di farlo. Tuttavia, tale
periodo non comprende il tempo durante il quale tale persona non ha lasciato il
territorio deHé Parte richledente per cause di forza maggioré;

c) la Parte richiesta vi acconsente. In tale caso, la Parte richiesta, previa specifica
domanda della Parte richiedente, pud acconsentire che la persona estradata sia
perseguita o che nei suoi confronti venga eseguita una pena inflittale per un reato
diverso da quello per il quale & stata presentata la domanda, in conformita alle
condizioni ed ai limiti stabilitl dal presente Trattato. Al rignardoe:

. i la Parte richiesta pud domandare alla Parte richiedente la trasmissione det

docﬁmeﬁti e delle izifor:ﬁazioni di cui all’articolo 7;
i,  inattesa della decisione sullardomandé avanzata, la persona estradata pud essere
' detenuta dalla Parte richiedente non oltre quarantacinque giornl dalla ricezione -
_della domanda ytessa cla parte della Parte richiesta, sempre che cid sia consentito

da quest'ultima Parte.




Atti parlamentari — 43 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-2, Salvo quanto disposto alla lettera ¢) del paragrafo precedente, la Parte richledente pud
adottare le misure necessarie, previste del suo ordinamento, pexr interrompere la
prescrizione,

3. Quando Ja qualificazione giuridica del fatto contestato & modificata nel corso del
procediments, la persona estradata pud essere perseguita e giudicata per il reato
diversamente qualificate a condizione che anche per tale nuovo reato sla consentita

Vestradizione ai sensi del presente Trattato,

- ARTICOLO 11

Riestradizione ad uno Stato terzo

Salvo i casi previstl alle letiere a) e b) del paragrafo 1 dell’articolo 10, Ia Parte richiedente
non pud consegnare a uno Stato terzo, senza il consenso della Parte richiests, la persona che
le & stata consegnata ¢ che & domandata dallo Stato terzo per reati commesst anterjormente
alla consegna, Al fine di valutare la domanda, o State richiesto pud richiedere la produzione

dei documenti ed informazioni di cuf all’articolo 7,

ARTICOLO 12

Arresto provvisorio

1. In caso di u.rgenza,vla Parte richiedente pud domandare I'arresto provvisorio della
persona richiesta prima della présenfailone della domanda di estradizione. La domanda
di arresto provvisorio & avanzata per iscritto attraverso le Autorita Centrali designate
nel presente Trattato, o I'Organizzazione Internazionale di Polizia Criminale
{INTERPOL) ovvero altri canali convenuti da entrambe le Partl,

2. Ladomanda di arvesto provvisorio & formulata per iscritto e contiene:
a) una descrizione della persona richiesta, nonehé informazioni sulla sua nazionalita;
'b) Vubicazione clella persona richiests; | . . ‘
¢) una descrmone sommarla del fatto, con indicaziane del tempo e del luogo cll

‘ comnussione del reatc,
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d) ia descrizione delle leggi violate; una dichiarazione del fatto che nei confronti della
persona richlesta & stato emesso un ordine di arresto o una sentenza di condanna;
e) una dichiavazione che la domanda di estradizione e la relativa documentazione a
sostegno saranno frasmessi entro il termine specificato nel presente Trattato; e
£) la descrizione della pena che pud essere inflitta o che & stata inflitta per il reato,
2. Una volta ricevuta Ia domanda di arresto provvisorio, la Parte richiesta adotta le misure
~ mecessatle per assicurare la custodla della persona richiesta e informa prontamente la
* Patte richiedente dell'esito deliz sua domanda. “

3. L'arresto provvisorio. e le eventuali misure coercitive imposte diventano inefficaci se,
entro | sessanta glorni successivi all’arresto della persona richiesta, 1"Autoritd Centrale
delia Parte richiesta non riceve la formale domanda di estradizione,

4, Llinefficacia deil’arreém provvisbrlo intervenuta ai sensildel precedenfe paragrafo 4
non impedisce {‘estradizione della persona richlesta se successivamente lo Stato
richiesto riceve la formale domanda di estradizione in conformita alle condizioni ed ai
limitt del presente Trattato,

ARTICOLO 13

Domande di estradizione avanzate da pitt Statl

1, Sela Parte richiesta riceve da due o pitt Stati una domanda di estradizione per la stessa
persona relativamente allo stesso reato o a reati diversi, essa determina a quale di tali
Statt gstfadarla e comunica a detti Statl la sua decisione,

2. Nel determinare a quale Stato estradate la persona, la Patte richiesto valuta tutte Je
circostanze del caso, & in particolare:

a) se le domande riguardano reati diversi, la xispettiva gravita dei reati;
byil temiao edll luog& di commissione di ciascun reato; -

¢) le date delle rispettive domande; |

‘d) Ia nazionalita della persona richiesta;

e) il fuogo abituale di residenza della persona;

f) se le richieste sono state presentate in virtit di un trattato di estradizione;
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g) gli interessi dei rispettivi Stati; e
h) la nazlonalita della vittima del reato.

ARTICOLO 14

Consegna della persona

1. Sela Paste richiesta concede l'estradizione, le Parti si accordano prontamente sul tempo,

‘ [uogo e tutti gli altri aspetti relativi alla consegna della persona richiesta. La Parte

. richiedente & altres] informata .della durata della detenzione subita dalla persona
richiesta ai fini dell’estradizione.

2. I termine per la consegna della persona richlesta & di quaranta giornd dalla data in cul

" Ia Parte richiedente & informata che la domanda di estradizione & stata accolta,

3. Se,nei termini di cui al paragrafo 2 del presente articolo, la Parte richiedente non prende
in consegna V'eshradando, la Parte richiesta lo pone immediatamente in libertd e pud
rifiutare una nuova domanda di estradizione avanzata dalla Parte richiedente nei suci
confrontt e per lo stesso xeato, salve quanto diversamente disposto al paragrafo 4 del
presente articolo.

4, Setma delle Parti non consegna o non prende in consegna F'estradando entro il texmine
convenuto per motivi di forza maggiore, la Parte interessata ne informa 'altra Parte e le
stesse concordano una nuova data di consegna. Restano applicabili le disposizioni di cui
al paragrafo 3 del presente articolo,

5. Quando l'estradando fugge tornando nella Parte richiesta prima che sla concluse il
procedizﬁxento»penale o sla scontata la pena nella Parte ﬁchiedente, €980 pud essere
nuovamente estradato sulla base di una 11ﬁova doﬁmda di estradiizione avanzata dalla
Parte richiedente per 1o stesso reato. In tale caso, la Parte richiedente non & tenuta a
presentare i documenﬂ previsti dall’articolo 7 del presente Trattato.

6. 1 periodo frascorso in stato d1 custodia, anche agﬂ atrestl domiciliari, dalia data
-deﬂ'arrestm fino alla data deila consegna, ¢ computato dalla Parte richiedente ai fini della
custodxa cautelare nel procedimento penale o della pena da eseguive nelle fpotesi

previste dall'arhcolo 2, paragrafo 1.
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ARTICOLO15

Conség-na differita e consegna temporanea _‘

1. Se nella Parte richiesta, nel confronti della persona richiesta & in corso un procedimento
penale o & in corso 'esecuzione di una pena per un reato diverso da quello per il quale
& domandata l'estradizione, la Parte richiesta pud consegnare la persona richiesta o
differirne la consegna fino alla conclusione del procedimento o dell’esecuzione totale o
parziale della pena inflitta. La Parte richiesta informa la Parte richiedente di un
eventuale differimenta,
2. Per quanto consentito dal proprio ordinamento, quando Ja persona indicata al paragrafo
‘1 del presente articolo & giudicata estradabile, la Parte richiesta pud consegnare
temporaneatente la persona richiesta alla Parte richiedente al fine di consentirne il
perseguimento secondo le condizioni concordate dalle Parti. La persona consegnata &
tenuta in stato di detenzione nefla Parte richiedente e una volta concluso il progedimento
& suo carlco & riconsegnata alla Parte tichiesta, La persona riconsegnata alla Paite
richiesta in seguito ad una consegna temporanea viene definitivamente conéegnata alla
Patte zichiedente al fine di scontare eventugli pene inflittele, in conformita alle
disposizioni del presente Trattato. -

3. Oltre al caso previsto dal paragrafo 1 del presente articolo, Ja consegna pud essere
differita qﬁando, ber le condizioni di salute della persoﬁa richiesta, il trasferimento pud
pormne in pericolo la vita o aggravarne lo stato. In tal caso la Parte richiesta presenta alla
Parte richiedente un referto medico dettaglia‘to rilasciato da una sua étruttura sanitaria
pubblica.

ARTICOLO 16

Procedura semplificata di estradizione

1. Q_ﬁando ln persona di cut sl chiede 'estradizione acconsente ad essere estradata,

Testradizione pud essere eseguita sulla base della sola domanda di arresto provvisorio
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senza la fiecessitd di presentare la documentazione di cui allarticolo 7 del presente
Trattato, Tuttavia Ia Parte richlesta pud domandare le eventuali ulterioi informazioni
ritenute necessarie per concedere Iestradizione,

2, La dichiarazione di consenso della persona richiesta & valida se resa, con 'assistenza di
un difensore, dinanzl ad un'Autorith competente delia Parte richiesta, la quale ha
Y'obbligo di informare la persona tichiesta del diritto di avvalersi di un procedimento
formale di estradizione, del diritto di avvalers.i della protezione conferitale dal principio
di specialify e dell'irrevocabilita della dichiarazione stessa.

3, Ladichiarazione & riportata in un processo verbale gitdiziario in cui sl da atto che sono

state osservate le condizioni della sua validita,

ARTICOLO 17

Consegna di beni e di xisorse finanziarie

1, Su domanda della Parte richiedente, la parte richiesto, in conformitd al proprio
ordinamento interno, sequestra le cose rinvenute sul suo territorio e che sono nella
disponibilit della persona richiesta e, quéndo & concessa I'estradizione, consegna tali
cose alla Parte 1'ichiedente. Per le fma.hté del presente articolo, sono soggette a sequeslro
e sucressiva consegna alla Parte nc}uedente _
a) le €ose 0 g]i alrumenh che sono stati utﬂizzatx per cormnettere it reato € che pos:mno
servire quah mezm di prova;

b) le cose che sono state rinvenute nella dxspomblhté deiia pexsona richiesta o che
successivarmente si & scoperto derivare dai proventt del reato;

c) le risorse Fmanzrarie ¢ monetarie che sono ragionevolmente ritermte costituire
proventl del reato, ‘ . ' I .

2 Ia consegna del beni o delle risorse ﬂnanmarie dli cui al paragrafo 1 del presente axticolo -
¢ effettuata anche quando V'estradizione, sebbene gia concessa, non puo aver luogo per
1a morte, la scomparsa o la fuga della ﬁérsqna richiesta,

3. LaParte richlesta, al fine di dare corso a un altro procedimento penale pendente, pud

differire la consegna dei beni o delle risorse finanziarie sopra indicate fino alla
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conclusione di tale procedimento o consegnarle temporaneamente a condizione che la
Paxte richiedente si impegni a restituirle,

4. Laconsegna dei beni o delle tisorse finanziarie di cui al presente articolo non pregindica
gl eventuali legittimi dirit o interessi della Parte richiesta o di un terzo rispetto ad esse.
In presenza di tali diritt o intetessi, la Parte richiedente restitnisce, senza onerd, alla
Parte richiesta o al terzo i berd consegnati o le risorse finanziarie, non appena possibile

_ dopa la conclusione del procedimento,

“ARTICOLO 18

Transito

1 Quando una‘persbﬁa dave essere estradata dalla Parte richiesta attraverso il tesritorto di
un alto Stato (di seguite denominato “State di transito”), la Parte richiedente domanda
allo Stato di transito di éonsentire il transito di detta persona attraverso il suo territorio,
La domanda @ presentata attraverso le Autoritd centrall, o, nei casi plt urgenti,
attraverso I'Organizzazione Intemazionale defla Polizia Criminale (INTERPOL). La
domanda non & prevista in caso di trasporto aereo se non & previsto atterragglo nel
territorio dellé Stato di transito.

Z Quando lo Stato di transito riceve una tale domanda, che contiene le mfmmaziom del
caso, esso Ta tratta al senst del proprlo ordinamento,

3. Nel caso di un attertaggio non previsto, lo Stato di n'ansito pud, su richiesia del
funzionario di scorta, trattenere Ja persona per novantasel (96) ore in attesa di ticevere

la domanda di transito pi-esentata in conformita al paragrafo 1 del presente articolo,
ARTICOLO 19
_ Spese

L La Parte rlclues’ca provvede in ordine a tutte le necessﬂ:a del procedimento derivante

dalla domanda di estrad:zmne ed alle relative spese,
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"2, Sono acarico della Paxte richiesta le spese sogtenute nel suo territorio per I'arxresto della
persona richiesta e per il mantenimento della stessa in custodia fino alla consegna alla
Parte richiedente, nonché le spese relative al sequestro ed alla custodtia dei beni o delle
risorse finanziarie indicate nell’articolo 17,

3. Sono a carlco della Parte richledente le spese sostenute per il trasporto della persona
estradata e del bent o delle risorse finanziarie sequestrate dalla Parte richiesta alla Parte

richiedente, nonché le spese del transito di cui all’articolo 18,

ARTICOLO 20-

Informazioni successive

La Parte richiedente, su domanda della Parte richiesta, fornisce prontamente alla Parte
richlesta informazioni sul procedimento o sull’esecuzione della pena imposta sulla persona

egtradata o informazioni sull'estradizione di tale persona ad uno Stato terzo,

_ ARTICOLO 21
Obblighi derivant] da convenzioni/trattati internazionali

Il presente Trattato non pregiudica i dirittd e gli obblighi di entrambe le Partl che detivano

da convenzioni e trattati internazionali di cui esse siano parte,

ARTICOLO 22

Riservatezza

1. Le Partl convengono di conservare l4 documentazione e le informazioni utilizzate nella
procedura di estradizione nonché ogni ait’ra infdﬁhazione relativa alla estradizione
medesima e acquisita successivamente alla consegna della persona estradata,

2, 'Ciaacuxia'i”arte 8i impegna a rispettare e manteneré la riservatezza o segretezia della

) docuﬁ\enfaiinne o delle informazion xicevute dallaltra Parte o ad essa fornite, quando

vie un"espresésx domanda in tal senso proventente dalla Parte interessata.
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ARTICOLO 23

Soluzione delle conttroversie

Le eventuali controversie derivanti dallinterpretazione o dall’applicazione del presente

Trattato sono risolte mediante consultazione per via diplomatica.

ARTICOLO 24

Entrata in vigove, ratifica e modifica

1. lipresente Trattato entrain vigore alla data di ricezione deila seconda defle due notifiche
con cui ciascuna Parte contragnte comunica ufficialmente all‘altra, per via diplomatica,
Favvenuto espletamento delle sue procedure interne di ratifica,

2, T presente Trattato pud esgere modificato In qualsiasi momento mediante accordo
scritto tra le Parti contraenti. Ogni modifica entra in vigore in conformita alla procedufa
presciitta al paragrafo 1 del presente articolo e sard parte del presente Trattato.

3. 1 presente Trattato st applica alle domande presentate dopa Ia sua entrats in vigore &
queste possono riferirsi a reatd commessi prizﬁa o dopo l'entrata in vigore del presente
Trattato.

ARTICOLO 25

Cessazione

Ciascuna Parte contraente put recedere dal presente ‘Trattato in ognl momento dandone
comunicazione seritta all'altra Parte per via dipiomatlca La cessazione ha effetto sel mesi
dopo la data di ticezione di detta comunicazione, La cessazione dell’efficacia del presente

Trattato non pregiuchca i procedimenfi eatradmonali avviati prima della cessazione steasa
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IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati dal rispettivi Governi, hanno

firmato Il presente Trattato.

FATTO in due esemplari a lZQ Hé ; i giorno (? .. del mese _MH B 4 G’

dell'anno 240 | & nelle lingue italiana e inglese, entrambi i testi facenti ugualmente fede.

In caso di divergenza di interpretazions, fa fede il testo in ingua inglese, -

Pex il Governo della : Per il Governo della
Repubbiica Italiana Repubblica Fegdesyle della Nigeria

-

U

/
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EXTRADITION TREATY
BETWEEN THE
GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY AND THE
GOVERNMENT OF THE FEDERAL REPUBLIC OF NIGERIA.
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The Goverrunent of the Republic of Taly and the Government of the Pederal Republic of
Nigerla heretnaflter referred to as “the Partles”,

Recognising the principles of sovereign equality and territorial integrity of all States;

Desiring to make more effective thelr co-operation in the prevention and supptession of

crime by concluding a treaty on extradition;
Affirming their respect for each other’s legal systern and judiclal institutions;
haveé agreed as follows;

ARTICLE1
Chbligation to extradite

Bach Paxty, in compliance with the provisions of this Treaty and upon request of the
Requesting State, ﬁndertékes to extradite to the other any person who is on its territory
and is wanted by the Requesting State for the purpose of ceurying out criminal
proceedings or executing a final custodial sentence or any other measure restrictive of

personal liberty iseued agalnst such person,

ARTICLE ?2
Extraditable offences

1, For the puﬁpoéé;s of this Treaty, extradition may be granted when
a) the request for extradition is made to caxry out criminal proceedings and the
offence is punishable, pursuant to the laws of both States, with a cusiodtal sentenice
of at least one year;
b} the request for extradition is made for executing a final custodial sentence or any
other measure restricting personal liberty for an offence punishable pursuant to the
laws of both States and, at the moment of submission of the request, a perlod of at

least gix montha of the sentenca or resfriction remains to be served.
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2. When determining whether an offence is punishable under the laws of both Partles, it
shall not matter whether: '

a. . the laws of the Partles:place the acts or omisstons constituting the offence
within the same category of offence or describe the offence by the same
terininology;

b. under the laws of the Parties the constltuent elements of the offence differ, it
being understood that the totality of the conduct as presented by the
Requesting Party shall be taken into account,

3. In' respect ‘of offences relevant fo taxes and duties, customs dutles and foreign -
exchange, extradition shall not be refused only on the ground that the laws of the
Requested State do not impose the same kind of taxes and duties or do not contain the
same type of provisions in connecton with taxes, duties, customs dutxes and foreign”
exchange as the laws of the Requesting State,

4, Extrodition shall be granted also if the offence for which it is requested was committed
outside of the territory of the Requeaﬁng State, provided that the Jaws of the
Requested State allow the prosecution of an offence of the same nature comumitted
outside of its tetritory,

5. Ilf the request for extradition concerns two or more offences, each of which conetitutes
an offence pursuant to the iaws of both Parties, and provided that 'qne of them fulfils
the conditions provided for in paragmphé 1 and 2 of this IArl:icie, the Requested State
may grant extradition for all of those offences,

ARTICLE 3
Mandatory Grounds fox Refusal

Bxtradition shail not be granted if
a) the offence for wluch extradxtion is 1equested is considered by the Requested State
asa poliﬂcal offence or an offence related to such a category of offence. To this end
the folIowmp; ghall not be considered as offences ofa poiﬂ:ical nature:
7 1) homicn.le or attempted homicide, .
2) any other o{fence agamst the life, éhysxcal well being or hberty of any person;
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3) terrrorisn}‘an‘d‘ any other criminal offence not considered as a political offence
qnder,.ény hternaﬁqhgl treaty, convention or agreement to which both States
are pérties; | I . . '

b) the Requested State has subsiantlal grounds for believing that the request for
extradition has been made for the purpose of prosecuting or punishing the person
sought for reasons of race, sex, religior{, social condition, nationality or political
opnuon, or that person ] posmon in the crmunal proceedmgs may be pre]udu:ed

for any of those reasons; |

¢) the offence for which extradition is requested could be punished by the Requesting

State with a punishment prohibited by the laws of the Reguested State;

d) the Requested State has substa.ntial grounds for believing that, in the Requesting

" State, the person sought has been or will be subjected, for the offence for which
extradition s requested, to proceedings which do not ensure the respect of basic
defence rights, or to & cruel, inhuman, degrading treatment or to any other act or
omission. infringing his fundamental rights as contained in article 14 of the

International Convention on Civil and political Rights. The fact that the

proceedings were in absence of the defendant shall not, on its own, constitute a

reason for refusal of the extradition, providedl that the Requesting State shows

evidence that the defendant was given an opportunity to attend the proceedings in
person but did not utilise such opportunity;

¢) In respect to the offence for which extradition is requested, the - person sought has
alveady been tried with a final judgment by the competent Authorities of the
Requested State;

f} in respect to the offence for which extradition is requested, there has been in the
Requested State an amneéty,_ a general pardon of sentence of an individual pardon
o if it has become s‘catu;te barred or if fhere is any other cause for the extinction of
the offence or of the sentence; )

g) the offence for which extradition is requested constitutes solely a Imlztary offence
under the laws of the Requested State;

h) the chuested State has granted political asylum to the person sought
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i) the Reghested State deems that granting extradition could jeopardize its
sovereignty, security, public order or other essentlal interests of the State or

violates the fundamental principles of its domestic law,

ARTICLE 4
Optional Grounds for Refusal

Extradition may be refused in any of the following circumstances: -

a) the offence for which extradition is requested is subject to the jurisdiction of the
Requested State in accordance with its domestic Jaw and the person sought is being
prosecuted or is going to be prosecuted by the competent Authorities of that State
for the same offerce for which extradition is requested B

b) the Requested State, while taking info conslderation the seriousness of the offence
and interests of the Requesting State, considers that the extradition would not be
compatible with humenitarian considerations in view of the age, health conditions

or other type of personal circumstances of the person sought.

ARTICLES
Extradition of Nationals

Each Party shall have the right to refuse extradition of its nationals,

2. In case of refusal of the extradition and upot: fequést of the Requesting Party, the
Requested Party shall submit the case to its competent Authoritles with a view to
start againv st the persén sought criminal proceedings under its domestic law, For this
purpose, the Requesting State, through the Central Authormes indicated in Article 6
below, shall prevtde, free of charge, the Reguested State with ev1dence, documents
and any other useful material in zts possession.

3. The Requestnd State shall communicate prcmptly to the Requestmg State the action

iaken on the 1equesf and the oulcome of the pmceedmgs
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ARTICLE 6
Submiesion of the Request for Bxtradition and Central Authorities

1, For the purposes of this Treaty, the Central Authorltles designated by the
Contracting Parties shall transmit the request for extradition and communicate
directly between them,

2. The Central Authorities are the Ministry of Justice of the Republic of Italy and the

1.

“A'tt'érr'\ey-'(‘?énéxgél of the Federation and Minister of Justice of the Federal Repulﬁlic B
of Nigetia..
3, Each Contracting Party shall commumcate Wlth the other, through d1plomatic
channel, any change of the designated Cenhral Authority.

ARTICLEY
Request for Extradition and Required Documents

The request for extradition shall be made in writing and contain, thereln or in

documents attached: thereto, the followmg

a) the indication of the Requesﬁng Authonty,

b} the name, date of birth, sex, nationality, occupation, domicile or residence of the
person sought, the details of his/her identity document and any other
mformatlon that may help to determine that person’s identity or to determine
his/ her location and, 'if avallable, that person's police identification data,
photeglaphs and fingerprints; o

c) a statemnent of the facts constituting the offence for whmh extcadition is requested,
incimatmg the date and place of its commission and its legal classification;

d) the text of the 1elevant provisions of the apolicable laws, including the provisxons
on the condmons for prosecuﬁng, on the statute of Hmitations end on the sentence
that can be imposed;

e) the legal provisions conferrmg ]urlsdlction on the Requesﬁng State, if the offence
for which exivadition is requested was commiited outside of the territory of that.

State, N
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2, In addition to the provisions of péragraph 1 of this Article, the request for extradition
shali be accompanied by:

a) a duly authenticated copy of the warrant of arrest issued by the competent
Authority of the Requesting State when the request is aimed at carying out
criminal proceedings; .

b) a duly authenticated copy of the applicable judgment and the indication of the
sentence already aerved when the request is aimed af execul'mg a convmﬁon
agamst the person sought

3. The request for extradition and relevant supporting documents submitted by the

Requesting State pursuant to paragraphs 1 and 2 above shall be officlally signed or

sealed by the competent Autherities of the Requesting State and accompanied by their

ﬁr‘mlslaﬁé.r; into the language of the Requestéd State, '

ARTICLES
Additional Information

1 If t_‘rﬁ; information provided by the Requesting State in support of a requeét for
extfadition is not sufficient to enable the Requested State to reach a declsion under this
Treat}, such latter Btate may request that the necessary additional mformahou be
submitted within f01ty -five days.

2, Eailure o submit the additional information within the time limit indicated in
pal'agraph 1 of this Article amounts to 1‘eﬁouncing fhe reqﬁes’c for extradition.
However, the Request;ng State shall not be precluded from making a new reques’e for

extradition of the same pezson and for the same offence.

ARTICLE 9"
Decision.

1. The Requested State shall decide on the request for extradition in compliance with the
procedures provided for in its domestic law and shall inform promptly the Requesting

State of its decision,
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2. Ifthe Requeeted State refuses the whole or any part of the request for exﬁadlﬂon, the

reasons for refusal shall be notified fo'the Requesting State,

ARTICLE 10
Rule of Speciality

1, The person extradited in complance with this Treaty shall not be prosecuted, trled,
r‘iet_aivned’ for the purpose of executing a sentence in the Requesting State, nor subjected
to any other measure xestriding personal 1ibe£ty, for any offence committed before ‘
being surtendered and different from the one for which extradition is granted, unless:

. ajthe person extradited, after having left the territory of the Requesting State,
voluttarily retuens to it} '
bythe person extradited does not feave the territory of the Requesting State within
forty-five days after having had the opportunity to do so, However, such period
of time shall not include the thme during which the sald person fails to leave the
Requesting State for reasons beyond his/her confrol;
¢) the Requested State consents to if, In this case, the Requested State, up.on specific
réquest by the Requesting State, may agtee to prosecute the person extradited or
execute a sentence against him/her for an offence different from that for which
the request for extradition had been made, in compliance with the conditions and
restrictions set by this Treaty. In this respect:
Iy the Requested State may ask the Requesting State to fransmit the
documents and information mdrcated in Article 7; ,
) while awaiting the demsmn on the request made, the person
extradited may be kept in detentmn by the Requesting State for a
rnaximum of forty-five daya from the receipt of the request by the
Requested State, provided that this is authorised by this Requested
State,

2, Bxcept as' provided for in letter'c) of the paragiaph above, the Requesting State may

adopt eny measure necessary, under its laws, to interrupt the period of limitation,
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3. Where there is an amendinent to the charge during the proceedings, the person
extradited may be prosecuted for the new offetwe, provided that extradition s
permitted under this Treaty for the said offence,

ARTICLE 11
Re-extradition to a Third State

- Except in the cases provided for in paragraph 1, a} and b) of Article 10, the Requesting -
State cannot surrender to a third State, without the consent of the Requested State, the
person that has been surrendered to it and is requested by the third State for offences
comrnitted before such surrender, To enable it consider the request, the Requested State

may a8k for the submission of the documents and information indicated in Article 7.

ARTICLE 12

Provisional Amest

1 In cases of urgency, the Requestmg State may request for the provisional arrest of the
person sought before the presentation of the request for extradition, The request for
prowsmnai arrest shall be made in writing through the Central Authoritles designated
in this Treaty, the International Criminal Police Organization (INTERPOL) or other
channels agreed upon by both Parties. ‘

2. The application for pmvisionai arrest shall be in writing and shall contain a:

(8)  description of the person sought, including information concerning the
- person’s naﬁoﬁality;
' (b)  location of the person soughi‘
{c) -. brief statement of the facts of the case, including the time and place of the
xcommission of the offence; ’
{d) dESCllptlon of the laws vioiated, a statement of the existence of a Warrant of
arrest or judgment or convietion against the person sought;
{e) statement that a request for extradition end supporting documents for the

petson sought will follow within the peridd of time specified in this Treaty; and
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{f) descriphon of the punishment that can be lmposed or has been imposed for
the offence, o
2. Once the request for provisional arrest is received, the Requested State shall take the
meagures necessary to ensure the custody of the person sought and shall promptly
inform the Requesting State of the outcome of its request,
3. Provisional arrest and any coercive measure that might have been imposed shall
become ineffective if, within sixty days after the arrest of the person sought, the
. Central Authority of the Requested State does not receive the' formal request for -
extradition. '
4 A provisionai axrest which becomes ineffective pursuant to paragraph 4 of this Article
shall not prejudice the extradition of the person sought if the Requested State
subsequeniiy teceives the formal request for extradition in compliance with the

conditions and restrictions of this Treaty,

ARTICLE 13
Requests for Extradition made by Several States

1. Where fequesta are received from two or more States for the extradition of the same
person cither for the same offence or different offences, the Requesled State shail
determine to which of those Gtates the person is to be extradited and shali notify

' _ those States of its decision,

2. In determining to which State a person is to be exttachted the Requested State shall
have 1egard to all the relevant circumstances and, in patticular, to:

{a ) 1f the vequests relate to different offences, the relative seuousness of those
offences #

(b) the time zmd place of commission of each uffence,

(c) the respective dates of the requests;

(d) the nahonahty of the person sought, |

(€) the mdmary place of residence of the person;

() whether the requests were made pursuant to an extraditlon freaty;

(g) the interests of the respectlve States; and

(h) the nationality of the victim,

o
. Fe ./
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- ARTICLE 14

Surrender of the Person

1. Whete the Requested State grants the request for extradition, the Parties shall promptly
agree on the time, place and any other relevant matier relating to the surrender of the
person sought. The Requesting Party shall also be informed of the duration of the
detention of the person sought to be exiradited,

.2 The timelixﬁt for surrendering the pexson sought shali be forty days from the date on
which the Reguesting State is informed that the request for extraditlon has been
granted. |

3. If, within the time Hmit indicated in paragraph 2 of this Article, the Requesting State
does not take over the person to be extradited, the Re.qﬁesting State shall imn{édiately'
release him from custody and may refuse a new request for exiradition made by the
Requesting State for tha’c.person for the same offence; except as otherwise provided for
in paragraph 4 of thip Article, ‘

4, If one of the Parties fails to surrender or take over the person to be extradited within

the agreed time limit for reasons beyond its control, the Party concerned shall inform
the other Party and they shall agree together upoﬁ a new date for swrender, The
provisions indicated In paragraph 3 of this Axticle shall continue to apply.

5, Where the person to be extradited escapes back to the Requested State before the
criminal proceedings are concluded ox the, sentence is served in the Requestmg State,
that person may be extradited again upon a new request for extradition made by the
Requesting Stat:e for the same offence, In a.uch 2 case, the Requesting State shall not be
requxred. to submit the documema provided for in Article 7 of this Treaty, _

6. The time spent in cus’rody, even under house~arrest, between the date of acrest and the

. date of surrender, shall be counted by the Requesting State fox the purposes of pre~tna1
custody within the criminal praceedings or of the sentence to be gerved in the cases

nrovxded for In Atticle 2, paragraph 1
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ARTICLE 15

Tostponement and Temporary Surrender

1. Where the person sought is being proceeded against or is serving a sentence in the
Requested State for an offence other than that for which extradition is requested, the
Requested State may sutrender the person sought or postpone surrender until the
conclusion of the proceedings or the service of the whole or any part of the sentence

"imiposed, The Requested State shall inform the Requesting State of any postponement.

2. To the extent permitted by its laws, where a person referred to in paragraph 1 of this
Article has been found extzaditable, the Requested State may temporarily suerender the
person sought for the purposes of prosecution to the Requesting State in accordance
with conditions to be determined between the Parties, The persan 0 surrendered shall
be kept in custody in the Requesting State and shall be returned to the Requested State
after the conclusion of the proceedings against him or her, A person who is returned to
the Requested State following a ternporery surrender shall be finally surrendered to the
Requesting State to serve any sentence imposed, in accordance with the provision of
this Treaty. .

3, In addition to the case provided for in paragraph 1 of this Amcle, surrender may be
postponed when the transfer, due to the state of health of the person sought, may
endanger. Hxs/her life or worsen such state. In such a cage the Requested State shall
submit to the Requesting State a detai}ed medical report made by one of its pubhc
health institutions.

ARTICLE 16
S1mplified Ewchadmon I’rocedme

1 Where the persan whose extradthon is requested aensents to oemg 50 extradited then
the extradi'uon may be undertaken on the sole basis of the request for provnsxona.l arr est
without # being necessary ta submit the documents indicated in Article 7 of “this
T1eaty ’I’he Requested State may however request any Eurther information it deems

necessmy to grant the exiradition.




Atti parlamentari - 65 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2, 'I'ha declamﬁon of consent by the pemcm sotght shall be valid if made, with the
assistance of a defence counsel, before a competent Authority of the Reguested State,
who has the obligation to inform the person sought of the right to avail himself/herself
of a formal extradition procedure, of the right to protection confexred by the principle
of speciality and of the irrevocability of such declaration,

3. The declaration shall be reported in a fegal record in which it is acknowledged that the
conditions for its validity have been complied with.

ARTICLE 17

Surrender of items, funds

1.” Upon request of the Requesting State, the Requested State shall, in compliance with its
domestle law, seize the items found on. its territory and which the petson sought has at
his disposal and, when extradition is granted, shell surrender those items to the
Requesting State. For the purposes of this Article the following items are subject to
seizure and subsequent surrender to the Requesm'xg State:

.a) the ltems or instruments used to commit the offence and whlch may serve as
evidence;
b) the itemns that bave been found to be at the dmposal of the person sought or have
been discovered Itet to be derived from the proceeds of the offence;
- ¢) funds and monies reasoné\bfy'suspected to be proceeds of the offence.

2. The surrender of the items or funds indicated in paragraph 1 of this Article shall be
made even when ex'tra_dition, alfhough alréady granted, cannot be effected due to the
death, disappearance or escape of the person sought,

3, The Requested State may, for the pﬁ;-pose of carrying out any other pending criminal
proceedings, postpone the surrender of the é.bm'eh«mentioned items or funds untl the

- conclusion of such proceedings or tempofarily surrender them on conditlon that the
Requeshng State undertakes to return them. - N | '

4. The surrender of the above menhoned items or funds indicated in t]‘us Article shall not
prejudice eny. legii:imle righta or intexests over those 1tems or funds by the Requested
State or any third party, Where these rights or interests exist, the Requesting State shall
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return free 'of charge to the Requested State or third party the surrendered items of
fuzids, as soon as possible after the conclusion of the proceedings, -

ARTICLE 18
Transit

1, Where a person is to be extradited from the Requested State through the territory of
... another State (hereinafter called the “State. of transit”) the Requesting State shall
request the State of transit to permit the transit of that person through its territory,
Such a reguest shall be submitted through the Central Authorities, or in urgent cases,
fiwough the International Criminal Police Organization (INTERPOL), This does not
apply where air transport is used and no fanding in the tefritofj of the State of fransit
- s scheduled.
2. Upon receipt of such request, which shall contain relevant information, the State of
transit may deal with this request pursuant to its owni laws,
3. In the event of an unscheduled landing, the State of ransit may, at the request of the
escorting qfficer,. hold the person in custody for ninety-six (96) hours, pending receipt
of the tranait reguest to be made in accordance with paragtaph 1 of this Article.

ARTICLE 19
Expenses

1 The Requested State shall take all necessary measures relevant to the progédure
(mgmated by the request for extradition and bear the relevant expenses,

2, The Requested State shall bear the expenses mcuned in its territory in arresting the
person sought and malntaining said person in custody until the surrender to the
) ' Requesting State, as well as thc expenses aseocmted with the selzuxe and keepmg of
~ the ltetns or funds referred to in | Article 17.

3, Tre Requestmg State shall bear the expenses incurred in trangporting the person
| ext-radxted and any item or funda seized from the Requested State to the Requesﬂng

utaye, as well as the expenses of the transit mdlcate_d‘tn Ariicle 18,



Atti parlamentari - 67 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ARTICLE 20

Suhsequent l'nformatmn

The Requesting State, upon request by the Requested State, shall provide promptly to the
Requested State information on the proceedings o execution of the sentence imposed on

the person extradited or information on the extradition of sald person to a third State,

ARTICLE 21

'Obligations under International Conventions/Treaties

The present Treaty shall not affect the rights and obligations of both Parties arismg from

Intematiom] Conventions/ Treaties to which they are Parties.

ARTICLE 22
Confidentiality

1. The Pexties agree to keep the documents and a't:y information used in the extradition
procedure, as well as any other ixlf;)rm'a.tion relevant to that extradition and acquired
after the surrender of the person extradited,

2. Each Party undertakes to respect and maintain the conhdentxaluy or secrecy of the
docu.ments or mformation recetved from or given to the othm Party when there is an

exphcnt requesi to do-so by the Party concerned.

ARTICLE 23
' Settlement of Disputes

Any dxspute arising fmm the mterpretation or apphcatxon of this Treaty shau be aett!ed
by consultation thmugh dlpiomahc channels.
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ARTICLE 24
Entry into Porce, Ratification and Amendment

1. This Treaty shall enter into force on the date of receipt of the second of the two
notifications by which each Contracting Party officlally communicates to the other,
through diplomatic channels, that its respective internal procedures of raiification has
been completed,

.2, This Treaty. may be amended at any time by written agreement between the.
Contracting Partles, Any such amendment will enter into force in compliance with the
ptocedure provided for in paragraph 1 of this Article and will form pact of this
Treaty,

" 3. This Treaty shall apply to any 1'équest submitted after its eniry into force, and such
request mnay be in respect of criminal offences ~committed before or after the entry

into force of this Treaty.

ARTICLE 25

Termination

Bither Contracting Party may withdraw from this Treaty at any time by giving written
notice to the other Party through dip}pmaﬂc channels, The termination shall be effective
six rﬁoﬁths after the date of the receipt of said notice. Term{naﬁdh of the effectiveness of

this Twat} shall not affect extradition proceedings commenced ptior to the termination.
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TN WITNESS WHEREOF, the undersigned, being duly authorized thereto by their

respective Governments, have signed this Treaty,

DONE In two originals at_ROHE on this_ & day
of _M_@.ﬂmresmnth) __anlg {year), in the Italian and English languages,

both texts being equally authentic,

In case of m1j divergence on the interpretation, the English text shall prevail.

For the Government oF For the Govemment of fhe
the Republic of Ttaly Federal Republic of Nigeria

A OF
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ACCORDO DI MUTUA ASSISTENZA
IN MATERIA PENALE
TRA
IL GOVERNOC DELLA REPUBBLICA ITALIANA
E
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA FEDERALE DELLA NIGERIA
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®

PREAMBOLO

1l Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica Federale della Nigeria,
di seguito denominati “le Parti”,

DESIDEROSI di promuovere u'efficace collaborazione tra 1 loro due Paesi al fine di
prevenite la criminalith sulla base del mutuo rispetto della sovranitd, dell’'uguaglianza e del
reciproce vantaggio,

e b . . . ' [

CONSIDERANDO che tale scopo pud essere conseguito atiraverso la conclusione di un

‘accordo bilaterale che' stabilisce le norme in materfa di assistenza giudiziaria in materia

penale,

RICONOSCENDO la necessita di favorire la pif aﬁxpia misura di mutua assistenza nella

notifica di citazioni, 'esecuzione di mandatl ed aliri documentt gludiziari e in materia di
prove,

DECISI a migliorare l'efficienza di entrambi i Paesi nell’attivitd di prevenzione, indagine e
perseguimento dei reati, comprest i reati collegati al terroriemo, e i individuazione,
sequestro conservativo, sequestro e conflsea di bend per {l finanziamento del tetrorismo, ed
anche i provent! e gH strumenti di realo, attraverso la cooperazione e la mutiia assistenza
giudiziaria in materia penale,

HANNO CONVENUTO guanto segue;

ARTICCLG 1
Definizioni

1. Al fini del presente Accordo:

oea) ”ma terla penale” indica indagini, mchleste, processio altri procedimenﬂ connessi ad
un reato istituito dal Parlamento o dagli organi leglslativi delie Partl,

b) “strumerdi di reato” indica i bent che sono usati o destinati ad essere usafl in
 relazione alla commissione di un reato,

)’ “proventi di reato” indica i beni detivati o conseguit, divettamente o indirettamente,
da una petsona per effetto di una condotta criminale, o il valore di tali beni.

d) “beni” indica denaro ed ogni genere di beni mobili o immobili, materiali-o
immateriali e comprende gli interessi sugli § tesai
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SWIa)

ARTICOLO 2
‘ Ambito di applicazione
1. . TLe Parti, in conformitd alle disposizioni del presente Accordo, si impegnano a

prestarsi reciprocamente la pitt ampza misura di mutua assistenza giudiziaria in matema
penale,

2 L'assistenza comprende:

a) lalocalizzazione, l'identificazione di persone e cose;
b} Ianotificazione di doctmenti e atti relativi a procediment] penali;

<) lacitazione di testimoni, vittime, imputati in procedimentl penali e di periti per Ia
lore comparsa volontaria davanti aile autorita competenti dello Stato richiedente;

d) il ricevere e fornire ciocumentl, atti e mezzi di prova,

| @) ¥ etfettuaz:one ¢ trasmissione di pemzm, |
f) Yassunzione di testimonianze o di dichtarazioni;
g} effettinazione di interrogatori;

hy il trasferimento di detenuti per assumerne la testimonianza o per farli partecipare ad
attre attvith processuali;

1) losvolpere isperioni giudiziarie o 'esame di luoghi o cose;
}) l'esecuzione di indagini, perquisizioni, congelamento di beni e sequesir;
X la conﬂsca ch proventl di reato e di cose collegate al reato; '

1) la comunicazione degh esitl di procedirment pensli e la trasmissione di sentenze
penali e di informazioni dal casellario gindiziario;

m) lo seainbio di informazioni sull’ ordinamento giuridico;
n) ogni altra forma di assistenza non contraria alla legge dello Stato richiesto.
3 1f presente Accordo non sl applica a:
a) l'esecuzione di mandati di arresto e di altre misure restrittive della liberta personale;
by Festradizions di persone;
%) Iegecuzione di sentenze penali emesse nello Stato vichiedente;
d) il thasferimento 'di:‘pérsone condannate per scontare la loro pena,

4. 1l prescnte Accordo sl applica esclustvamente alla mutua assistenza giudiziaria tra le
Parti. . . . .



Atti parlamentari - 74 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ARTICOLO 3 -
Doppia incriminabilith

1, L'assistenza giudiziaria pud essere prestata anche quando il fatto per cui @
domandata non costituisce reato nello Stato richiesto,

2. Tuttavia, quando la domanda di assistenza riguarda 'esecuzione di perquisizi‘oni,b

sequestzi, confische di beni e altre aitivita che pregiudicano i diritti fondamentali della

petsona o che sono invasivi di luoghi o cose, 'assistenza & prestata solamente se il fatto per
- cui & domandata @ considerato reato anche dalla legge dello Stato richiesto, ‘

ARTICOLO 4
Autorita Centrali

1. Le Autoritd centrali ldésignét;e frasmettono e ricevono le domande ai sensi del
presente Accordo,

2, L' Autoritd centrale della Repubblica italiana & 1l Miniatero della Giustizia e quella
della Repubblica Federale della Nigerta & il Procuratore Generale e il Ministero della
Glustizia.

3 Ciascuna Parte comunica afl’nltra, per via diplomatica, ogni cambiamento della sua
Autorith centiale designata,

ARTICOLO 5 -
Contenuto della domanda
1. - La domanda dl assistenza & formulata per iscritto e riporta la ﬁrma oil Iimbm
dell Autorita 11ch1edente in conformita alle proprie leggl. —
2 In tuttii casi la domanda dl asdistenza deve indicare;

a) 'autoritd competente che conduce le indagini, il procedimento o la procedura cui si
riferisce la domande; ‘

b) una descrizione del fatti della causa, compreso il tempo e il luogo di commissione del
reato, gh eventuali danni da questo causat, e la Joro denominazione giuridica;

¢} le disposizioni di legge applicabili, comprese le notime sulla prescrizione e la pena
prevista;

d) lo BCOpo della domanda e la descnzmne deil’asslstenza domandata,
e il g,-rado d1 riservatezza richiesto ed 1! motivo dello stesso;

f) il termine entro il quale dovrbbe essere eseguita’la domanda, in casl di-provata
Courgenza;. o .-
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g) Ié persone aittorizzate ad essére presenti all’esecuzione della domanda, in conformita
_ alsuccessivo articolo 6, paragrafo 3;

I} informazioni sulle indennitd e rimborsi.previsti per la persona citata a comparire
- nello Stato richiedente a finl di assunzione di prove, in conformitd al successivo
articolo 10, paragrafo 3;

i) ogni informazione necessaria per assunzione di prove in videoconferenza, in
conforinit al successivo articolo 15, paragrafo 5.

3 a domanda dt assistenza deve indicare anche le seguenti informazioni:
+ a) lidentitd del soggetti indagati o perseguiti;y o

b) lidentita dei soggett da identificare o trovare e il luogo in cul questx possano
trovarsi;

¢} Fidentith e ln residenza della persona nei cut confronti deve essere effetiuata la
-+ -notificazione e la sua posizione rispetto al procedimento, nonché le- modalita di
effettuazione della notificazione;

d) I'identita e la residenza della persona che deve lestzmoniare o rendere alire
dichiarazioni;

e) ['ubicazione e la descrizione del luogo o dell’oggetio da ispezionare o esaminare;

fy Y'ubicazione e la descrizione del lucgo da perquisire e I'indicazione delle cose da
seguestrare o conflscare;

) eventuali-procedure speciali richieste per dare esecuzione alla domanda e i motivi
delle stesse; - .

h) eventuali necessita di risetvatezza;
i) ognialtia informazione che pud agevolare I'esecuzione della domanda,

4, Se lo Stato richiesto ritiene che il contenuto della domanda non ¢ sufficlente a
saddisfare i reqidsiti del presente Aceordo, pud richiedere informaziond supplementari.

5. Ladomanda di assistenza giudiziaria, presentata attraverso le Autorita centrali, pud
essere trasmessa attraverso ogni mezzo veloce di comunicazione, comprest telex, fax e e«
mail, Intall casi, la domanda formale deve arrivare entro i novanta giorni successivi,

ARTICOLO 6
Besecuzione delle domande

1, LoStatsrichiesto da pronta esecuzione alla domanda in conformita alle proprie leggi
e procedure. .

2. Lo Stato nchie%to rigpetta le forma.hta ele procedme espressamente mdicati dallo
Stato 11ch1edente saivo _quanto diversamente dispostd dal presente Accordo e alfresl a
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condizione che tali miodalitd e procedure.non siano contrarie all'oxdinarhento” gluridico
dello Stato richiesto.

3, Lo Stato richiesto pubd; purché cid non sia contrario al suo-ordinamento giuridico,
autorizzare le persone specificate nella domanda di assisteiza gludiziaria ad esser present!
all'esecuzione della stessa. A tal fine, lo Stato richiesto informa prontamente lo Stato
tichiedente della data e del uogo di esecuzione della domanda di assistenza.

4. Lo Stato richiesto informa prontamente lo Stato richiedente dell’esito dell’esecuzione
della domanda. Quando I'assistenza domandata non pud essere fornita, lo Stalo richiesto
ne comuhica immediatamente i motivi allo Stato richiedente,
Quando la persdna, nei cui confronti deve essere eseguita la domanda di assistenza
gindiziaria, inveca immunitd, privilegi, diritti o incapacita in conformita alle leggi ed alle
-procedure dello Stato richiesto, la questione & decisa dall'Autoritd competenie dello Stato
tichiesto e comunicata allo Stato richiedente. Se la persona invoca immunitd, privilegi o
incapacitd in conformita alle leggl dello Stato richiedente, ¢id & comunicato ativaverso le
. Autoritd centrali affinché I'Antoritd competente dello Stato richiedente possa decidere in

merito,
ARTICOLO Y
Rifiuto o rinvie dell‘assistenza
1. Lo Stato richiesto pud rifiutare, interamente ¢ in parte, 'assistenza domandata
qudndo ' '

a) l'esecuzione della domanda & contraria all’ordinamento giuvidico - delio Stato
" richiesto; .

. B) Tesecuzione della domanda pué mettere in pei:icélo la sovranita, siculezéa, ordine
pubblico o altri interessi essenziali dello Stato o provorare conseguenze contrarle al
 principi fondamentali def suo crdinamento giuridico, )

¢} la domanda riguarda un reato di natura politica o un reato collegato ad un reato
politico. A tal fine non sono considerati reati politick :

- i, omicidio o tentato omicidio; )
i, ogni altro reato contro la vita, il benessere fisico o la hberta dil una pf:rsom,

il terrorismo e ognl altro teato non con_siderato politico ai sensi di ;—rattati,
convenzioni o accordl internazionali di cui entrambi gli Statt siano parti;

) la domanda riguarda un reato esclusivamente militare;

e) il reato per cui la domanda ¢ formulata & punito nelle Stato richiesto con una pena di
una tipologla vietata dall’ordinamento giuridico dello Stato richiesto;
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f) la domanda & formulata per indagare, perseguire, punire 0 promuovere altri tipi di
‘azioni contro una persona per rotivi dirazza, sesso, religione, nazionalit o opinione
politica ovvero & motivata da pregiudizi legati a tali aspett;

g) l'assistenza giudiziaria & domandata per procedimenti penali in corso o sentenze
definitive nel confronti della stessa persona e per lo stesso reato indicato nella
domanda di assistenza giudiziavia,

2. Lo Stato richiesto pud rinviave Vesecuzione della domanda di assistenza se
I'esecuzione interferirebbe con indagini o procedimenti penali in corso nello Stato richiesto,

.8, Prima dj rifiutare una domanda o di zinviarne l'esecuzione, lo, Stato richiesto pud .
valutare se concedere l'assistenza. Le Autortth centrali di ciascuno Stato a tal fine si
consultano tra loro e, se lo Stato richiedente accetta tale assistenza condizmnata, Ia richiesta
& eseguita decondo e modalith concordate, ‘

4, Quando lo Stato richiesto rifinta o rinvia assistenza giudiziaria cormunica allo Stato
richiedente i motivi del rifiuto o del rinvio.

ARTICOLO 8
Ricerca di persone

In conformity alle disposizioni del presente Accordo, lo Stato richiesto fa tutto quanio
possibile per individuare le persone Indicate nella domanda di assistenza glirdizlatia clie si
trovano presumibilmente nel suo térritorio, -

" ARTICOLO 9
Citazioni e notificazione di document

1. Lo Statn richiesto notifica le cliazioni e i documentt mviat: dallo Stato richiedente in
conformita alle proprie leggl,

2, Lo Stato richiesto fornisce allo Stato richiedente una relazione di notificazione su eui
compare Ja firma o il Hmbro dellautoritd che ha effettuato la notificazione e che riporta
data, tempo, luogo e modalita della consegna, nonché la persona a cul sono stati consegnati
{ documentd, Quando la noﬁﬁcazmne non ¢ effettuata, lo Stato s:ichiesto ne informa
prontamente Io Staio mchledente ¢ ne comunica le ragioni, -

3. Ledomande di notificazione di citazioni a comparire davanti all'autorith giudiziaria
sono fortulate allo Stato richiesto entro i termini indicati nell’articolo 11, pavagrafo 2,

4, Lo Stato richlesto effettua la nofificazione del document! in conformita alle proprie
leggL I documenti da notificare deyono essere redatt nelle ingue inglese eitaliana, Quando
i dorurnenti non sono redatt nella lingua dello Stato richieste o non sono accompagnati da
una traduzione ufficlale possono essere notificati al destinatario se questo & dxspostc ad
acce ttarli -
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5. .. Ladomanda di notificazione contiene I'indirizzo abituale del-destinatario e la natura
del documento da. notificargli, Se. l'indirizzo fornito nella domanda di netificazione 2
incompleto o sconosciuto, I Autorita centrale; in conformita alle proprie: Ieggi, adotta tutte
le misure necessarie per accertare l'esatto indirizzo.

6. La citazione e i documenti notificati non devono essere accompagnati da aleuna
comminatoria di misure sanzionatorie in caso di mancata comparizione,

ARTICOLO 10

Assanzione di prove nello Stato richiesto

1. Lo Steto richiesto, in conformita alle proprie leggi, ottiene dichlarazioni da testimoni,

vittime, indagati o impntat, peritl o altre persone ¢ oltiene altresi atli, documentt, e ognd

altra prova indicata neila domanda di assistenza giudiziaria, che devono essere tragmesse
.allo Btato richiedente.

2 Lo Stato richiesto informa prontamente 10 Stato richiedente sulIa datae luogo in cui
effettuare I'assunzione di prove, Senecessario, le Autoritd centrall si consultano tra loro per
flssare una data conveniente per entrambe le Partl,

3. Le persone citate ad effettuare dichiarazionl possono rifiutare di farlo se la legge
dello Stato richiesto o dello Stato tichiedente lo consente; a tal fine, lo Stato richiesto indica
tale fatto espressamente nella domanda di assistenza,

'4., - Lo Stato vichiesto consente la presema del d1fensorp della persona cltata a rendere
dichiarazioni se cio & previsto dalle leggi dello Stato richiedente ¢ non ¢ contrano alle leggl
dello Stato richiesto,

5. I documenti e i materiale probatorio indicatl dalla- persona citata a rendere
dichiarazioni possono essere ottenuti e sono ammissibili come prove nello Stato richledente
in conformita alle leggi dello Stato richiedente,

ARTICOLO 11
Assunzione di prove nello Stato richiedente

1. . Lo Siam richiesto, su domanda dello Stato uchiedente, citd una persona a compar:re
davant{ all‘Autorita competente ngl territorio dello Stato richiedente per essere interrogata,

endere testimonianza o renderé altre dichiarazioni, o per essere sentita in qualita di perito
o per o svolgimento di altre attivita processuali. Lo Stato richiesto informa pron‘camente lD
Stato richiedente uguardo la dlsponibilité\ della persona in oggetto. )

5, " Lo Stato nchiedente trasmette allo Stato richiesto la’ domanda di citazione a
comparire davanti ad un’ Autoritd del teritorio dello Stato richiedente almenc novania
giorni prima della data fissata per la comparizione, salvo che lo Stato rlchxedente abhia
accettato 1 termine inferiore in casf urgentt. -

3. " Lo Stato richiedente indica nella domanda Iammontare di eventuali indennith e
rimborsi spese cui ha dirltto la persotia citata, 2 norma dell’articolo 5, paragrafo 2, lettera b).
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" ARTICOLO12
Garanzie e prineipio di specialita

1,  La persona che & presente nel territorio dello Stato richiedente a norma dell'articolo
11: ' ' T
a) non deve essere oggetto di indagini da parte dello Stato richiedente, né essere
sottoposta a procedimento, gludizio o a misure privative della libertd personale In
relazlone a reati commessi prima di entrare nel territorio di detto Stato;

. b) non deve essere obbligata a rendere testimonianza o altre dichiarazioni né¢ a
partedpare ad attivita relative ad un procedimento diverso da quello indicato neila
domanda di assistenza salvo che Jo Stato richiesto e la persona interessata lo

consentano.
2, Il paragrafo 1 del pregente arhcolo cesea di avere effetto se la pEISOI‘lEl cl.u fa
“ riferiméntos ' n

a) non leacia il territorio dello Stato richiedente eniro trenta giorni dal momento in cui
questa & informata ufficialmente del fatto che la ena presenza non @ pik necessaria,
Detto termine noxr comprande il periodo durante il quale fale persona non ha lasciato
il texritorio dello Stato richiedente per motivi indipendenti dalla sua volonta;

b) dopo aver lasclato il tertitorio dello Stato richiedente, vi fa volontariamente xitorno,

3, La persona che non compare in seguito ad 1na citazione presentata in conformifa alle
dispasizioni del presente Accordo, o che rifiuta di rendere dichiarazioni o di pattecipare ad
altre attivitd processuali a norma degil articoli 10 0 11 del presente Accorde, non pud essere
sottoposta d alcuna mistra coercitlva o di privazione defla liberta personale, ivi compresa
Faccompagnamenio coattivo davarnti al gindice, par effetto della mancata comparizione o
del riftuto a comparire. Su domanda, possono essere applicate altre sanzioni di natura
diversa previste dalle ieggl dello Stato richiesto in circostanze analoghe, .

4, It teshmone oil perito che & sentito in conformita aglt articoll 10 e 11 & comunque
responsabile del contenuto della sua dichiarazione o perizia o di ogni alira condotta
commessa <urante la sua comparizione davanti al giudice, che & considerata reato in
conforinita alle Jeggi sta dello Stato richiesto che dello Stato richiedente, nell'ambito della
glurisdizione che a clascuno di tall Statl compete in relazione al reato in questione,

| ARTICOLO13 .
Trasferimento temgoraggo di detenuti

1. . Quando, a norma. de]l’arlicole 15, paragrafo 4 non é possiblle procedere a
v1deoco-1{erenza, o Stato rlcluesto, su domanda dello Stato. richiedente, pud trasferire
temporaneamente nello Stato richiesto una persona detenuta nel suo territorio al fine di
conaentirle di comparire davanti ad un’ Autoritd competente per essere interrogata, rendere

e
i
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testxmomanza o dxclmraz:om, ovvero partecxpare ad altre attivita plocessua]i, purché la
stessa vi acconsenta e le Autonta centrali di entrainbe le Parb siano d’accordo ’

2; = Il trasferimento temporaneo della persona pud essere effettuato purché.
a) non interferisca con indagini o procedimenti penali in corso netlo Stato richiesto, in
cui detta persona debba partecipare;
b) lIapersona trasfetita sia trattenuta in stato di custodia da parte dello Stato richiedente,

3. Il fempo trascorso in stato di custodia nello Stato richiedente & calcolato ai fini
dell'csecuzione della pena inflitta ne]lo Stato richiesto

4. Quando diviene necessario eseguire un @asferimento temporaneo del detenuto
attraverso il territorio di uno Stato terzo, lo Stato richiedente presenta all’Autorith
competerite dello Stato terzo una domanda dl transito e comunica prontarnente allo- Stato
richiesto V'eslto di tale domanda agssieme al relative documento.

5. ' Lo Stato richiedente restituisce immediatamente la persona txasferita allo Stato
‘richiesto al texmine delie atélvith indicate al paragrafo 1 del presente articolo ovvero atla
scadenza di ogni alizo termine specificamente converuto dalle Autoritd centrali dl entramb)
gli Statd,’

6, Alla persona temporaneamente trasferita in conformitd’ al presente articolo sono
accordate, ove applicabili, le garanzie indicate all’articolo 12,

7. Lo Stato richiedente non pud rifiutave di vestituire una persona trasferita sulla base
della nazionalita, . ‘

ARTICOLO 14
' Protezione di vittime, testimioni ¢ alire parti nel procedimento penale

Al fine di assicurare 11 buon esito delle indagini e del corso della giustizia, entrambi gli Stati
adottano le mistre previste dalle proprie leggi per la proteziong di vittime, testimoni ¢ altre
parh nel procedimento penale con riferimento aj reall ed all'assistenza richiesta,

ARTICOLO15 .
' Audizione in videoconferenza

1, . Se ung persona 91 trova nel tprritorio dello Srato nchlesto e deve essere ‘sentith come
lestimone\ o perito dalle Autorita competenu dello Stato richiedente, tale Stato pud chiedere
che tale audizione si svolga mediante videoconferenza, in conformit alle disposizioni del
presente articolo, se la persona & 1mposs1b:htata a compame volontanamenfe nel suo
lerntorio. °

2. I‘audizione mediante vidéoconferenza pud essere richiesta anche per interrogare
Findagato ¢ Ttmputato-e per farlo partecipare all'udienza, se cid non & contrario
all'ordinamento - giuridico di ciascuno Stato. In questo caso, deve essere permesso al
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difensore delia persona che compare di essere presente nel luogo ir cud questa si trova nello
Stato richiesto ovvero davanti all' Autorita giudiziaria dello State richiedente, consentendosi
al chfensore di poter comunicare mservatamente conil proprio asststito,

3. © - L'audizione mediante videoconferenza pub essere effetfuata se la persona che deve
essere sentita o interrogata & detentita nel tertitorio dello Stato richiesto.

4, Lo Stato richiesto autorizza l'audizione mediante videoconferenza, purché abbia 1
mezzi tecnici per attuarla,

5, Le richleste di audizione mediante videoconfereriza indicano, oltre a quanto previsto
all'articolo 5, i motivi per cui la persona non detenuta che deve essere sentita o interrogata
deve essefe fisicamente preserite nello Stato richiedeérte, e altres I’ Autoritd competente e le”
persone che riceveranno le dichiaraziont.

8, L’ Autorita competenté dello Stato richiesto cita a comparire le persone interessdte in
conformita alle proprie leggi.

7. Quando I’audizione si svolge mediante videoconferenza si apphcano le seguenn
disposizloni: '

a) le Autoritd competenti di entrambi gli Stati sono presenti durante l'assunzione di
prove, se necessario con Y'assistenza di un Interprete. L' Autorita competente dello
Stalo richiesto effettua l'identificazione della persona che compare e assictta che tale
attivitd sia svolta in conformitd alle proprie leggi. Quando I'Autorita competente
dello Stato richiesto ritiene che, durante l'assunzione delle prove, non siano rispettati
i prinr:ip'i fondamentali del suo ordinamento giuridico, adotta immediatamente le

 misure necessarie affinché l'attivita sia svolta in conformita a detti principl;

© by le Autorita competenti di entrambi g]l Statl, se recessario, convengono in merito alle
misure di protezione da adottare nej confrontt delle persone citate;

" ¢) sudomanda dello Stato richiedente o della persona cdxﬁparsa, lo Stato richiesto, se
nec:‘easa\rior fornisce a tale persona ¥ assistenza di un interprete;

dj la persona citata a rendere dichiaraziont ha la facolta di rifiutars di rilasciarle gquande
la legge de]lo Stato richiesto o dello Stato richiedente lo consente. :

8. . Salvo quanto previsto alla lettera-b) che precede, I' Autoritd competente dello Stato
richiesto alla fine dell'audizione redige un verbale che riporta la data e il luogo della stessa,
i dati personali della persona comparsa, i dati personali, la carica e il numeto delle persone
che hanno parlecipato all'attivitd, nonché le condizioni tecniche con cul si @ svolta
I'assunzione delle prove. L'originale del verbale @ prontamente trasmesso da parte
dell’ Auttorita. competente dello Stato richiesto all/Autoritd competente dello Stato
richiedente, attraverso le loro rispettive Autoritd centrall.

9, - Le spese sostenute dalio Stato richiesto per effettuare la videcconferenza sono
rimborsate dalio-Stato rlchxedente, salvo che lo Stato nchiesio rion rinunci al rimborso in
tutto oin part ‘ ‘ -

0. ‘Lo Shato tichiesto pud consentire Yuso della Vicleocon[erenza in aggtunta ai casi
specificati nel paragrafi ie2 precedenh, al fine di effettuare riconosciment di’ persone e d1
cose e confromi trale persone coinvolte nel procedimento, -
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_ "ARTICOLO 16
Forni tuxa di documenti ufficlall 0 pubblici, di documenti, di atti o di cose

1. ) Lo Stato richiesto forr{isce allo Stato richiedente informazioni, documenti, attl di
dipartimenti e agenzie del governo che sono di dominio pubblico.
2. Lo State richiesto pud fornite informazioni, documenti, att e cose in possesso di un
dipartimento o agenzia del governa che non sono di dominio pubblico, in misura pari e in
condizioni equivalenii a guelle previste per le sue autoritd gludiziarie e di polizia
gindiziaria.

-3 Lo Stato richiesto pud fornive copie certificate conformd di documenti o atli; salvo che -
lo Stato richiedente non richieda espressamente gl originali,

4. ldocument], atti o cose originali fornitt allo Stato richiedente sono restituiti allo Stato
richiesto non appena possibile,

5,-  Benon vietato dalle leggl dello Stato richiesto, | docurmentl, attl o cose sono fornitt
nella forma o sono accompagnati dalla certificazione specificate dallo Stato richiedente
affinché siano ammissibili secondo le leggi deflo Stato richiedente,

ARTICOLO17
Perquisizioni, sequestri e confische

1, Lo Stato vichiesto, su domanda dello Stato richiedente, esegue le verifiche o indagind
domandate al fine di accertare se siano presenti nel suo terriforio provent! di reato o cose
collegate al reato e comunica allo Stata richiedente I'esito di tali indagini, Nel formulare la
domanda, i¢ Stato richiedente comunica allo Stato richiesto, gli elementl che lo inducono a
ritenere che proventl di reato o cose collegate al reato possano eanere presentl nel territorio
di quest "ultimo, -

2 Quandc i pmventi di reato o le cose collegate- al reato sono individuati, a norma del
paragrafo 1 del presente articolo, lo Stato richiesto, su domanda dello Stato richiedente,
adotia le misure previste dalle proprie leggi per il congelamento, il sequestro e la confisca
di tali provéntt di reato o cose collegate al reato, in conformitd all’articolo 6 del presente
Actordo,

3. Su domeanda dello Stato richiedente, lo 'Stato richiesto trasferisce allo Stato
richiedente, Interamente o in parte, 1 proventi di reato e le cose collegate al reato, nonché le
somme ottenute dalla vendita di questt ulimi, secondo le condizioni convenuyte dagii Statt
tra loro, ‘

4 - Se i’AutoritB centrale di una Parte viene a sapere di provenﬂ 0 sh‘umenti direato che
si trovano nel territorio dell’altra Paste e che possono essere confiscati o comungue soggettl
a sequesirc ai senst della legge di tale Parte, ne pud Informare I’ Autorita centrale dellaltra
Parte. S¢ tale altra Parte & competente in tal Senso, pud presentare deite informazioni alle
proprie autorita affinché decidano se e quale attivita sla opportuna, Le autorita emettono
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la loro deds:one in conformita alla legge del loro paese e, attraverso l’AutorLta centrale,
nfenscono all’altra Parte le attmté svolte.

5. . Neldara apphcazione al presenle arlicolo, sono fatti salvi i dirittl dello Stato ncluesto
o di terzi rispetto 2 tali proventi di reato o cose collegate al reato,

ARTICOLO 18
Identificazione di informaziont bancarie o finanziarie

1. Su domanda dello Stato richiedente, lo Stato richlesto accerta prontamente se una
deterninata persona fisica o gluridica sospettata o imputata di un reato sia titolare di'tno o
plit conti bancarl presso una banca ubicata nel suo territorio e fornisce Je informazioni del
caso allo Stato richiedente, nonché informaziond sulle identita dei soggettd autorizzat ad
operare s tall eonti, le lore ubicazioni e le transazioni ad essi riferite.

- 2: Ladomanda ¢l cud al paragrafo 1 del presente articolo pud riferirsi anche a istituzioni -
diverse dalle banche.

3, Lo Stato richiesto informa prontamente lo Stato richiedente dell’esito delle proprie
indagini.

4, L'assistenza di cui al presente articolo non pud essere rifiutata opponendo il motive
del segreto bancario.

ARTICOLO 19 _
o _C_og_hp atibilith ]i | con aitil strimenti i coogerazigne o assistenza

1. Ledisposizioni del presente Accordo non pregiudicano dirit o obblighi riconsciuti
assunti da ciascuno Stato attraverso altri accordi internazionalt di cui siano parte,

2. Iipresente Accordo nonimpedisce agli Stati di accordare altre forme di cooperazione
o agsistenza gludiziaria in virtd di accordi, disposizioni o prassi condivise se essi sono
conforni ai Joxo rispettivi ordinamenti giuridici, A tal fme, l'assxstenza gludiziaria pub
essere 11chjesta anche al fine di: :

a). istituire delle squadre mveshgatwe comuni per operare tiei territori di q1ascuno Stato
o, alfine di agevolarele indagini oi procedlmentl per\ah relativi areatl che coinvolgono
entrambi gli Stati; - . | .

b) eIfetru'ai‘e consegne controllaté nel territorio dello Stato richiesto;

e) assistere le autorita di polizia giudiziaria dello Stato richiedente neilo syolgimento di
attivitd sotto copertura nel territorio deflo Stato richiesto, in collaborazione con e
autorita di p01171ﬂ giudmana dello Stato richiesto;

d) effettuare, nel territorio dello Statu richiesto, attraverso personal-f- di pohma
gludiziaria di entrambi gli Statl, atéivita di osservazione, pedinamento g
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monitoraggxo dz pérsone sospet‘ate di aver partecxpato alia commiasmne di xeahl
" gravi.

3 Relativamente alle attivitd assistite di cui al paragrafo 2 del’ ptesente arncolo, i
applicano le seguenti dlsposizioni:

a) l'assistenza & accordata a condizione che il fatto per il qtrale & domandata costituisca
reato ai senisi della legge di entrambi gli Statl, ai sensi del paragrafo 2 defl’articolo 2;

b) la domanda di assistenza & esaminata e decisa da parte dell’Autoritd competente
dello State richiesto caso per caso, in conformﬁa alle proprLe leggl ealle d.isposizmni
del presente Accordo; :

¢} VAutoritd procedente dello Stato richiedente e VAutoritd competente dello Stato

© Tichiedto concordano i dettagh “dellativitd di cul 51 tatta, nonché la sua
organizzazione, la procedura operativa da seguire, chi debba parteciparvi e a quale
titolo, le eventuall condizioni specifiche da rispettare ¢ quanto tale attivitd debba
durare. Dot aceordi song comunivatl alle Autorith centrall designate si sensi
dell'articolo 4;

d) Yattivitd assistita & effettuata in conformita alle procedure previste in materia dalie
leggi dello Stato richiesto e sotto la supervisione e direzione dell’ Autorith competente
di tale Stato;

€) lo Stato richiesto pud, oltre che per i motivi indicati negli articoli 3 e 7, xifiutare di
prestare assistenza per reati di minore gravita,

ARTICOLO 20
Scambio di informagzioni sui procedimenti penali

Lo Stato rfchiesio trasmette allo Stato richiedente informazioni sui procedimenti penali,
suile condarihe e sulle pene inflitte nel propno Faese net confronti dx c1ttadtm dello Stato
vichiedente,

_ " ARTICOLO 2L * °
._Scambiod ;nfggmazioni ulle poxmative

Gli Statd, se richiesti, si scambiano informazioni sulla legislazione e sulla prasst giudiziaria
eststenti nei lorg rispettivi Paesi con riferimento all’esecuzione del presente Accordo,
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ARTICOLO 22
Trasmissione di sentenze e di certificati del casellaric penale

1. Quando lo Stato richiesto trasmette una sentenza vi include il verbale del
procedimento, se Io Stato richiedente lo domanda,

2, I certificati del casellario periale che sono necessari all’ Autorita giudiziaria dello Stato
richiedente al fini del procedimento penale sono trasmessi a detto Stato su base di
recipracith,

Lo

ARTICOLO 23
Dispensa dall’onere di certificazione e validita dei documentt e degli atti

. 1. documenti e gli atti fornitt in conformitd al presente Accordo non necessitano di
certificazione o autentica e sono plenamente ammissibili come prove nello Stato richiedente,

ARTICOLO 24

1, Lo Stato richiesto pud richiedere, pravia consultazione con lo Stato richiedente, che
le informazioni o le prove fornite o che la fonte di tali-informazioni o prove sla tenuta
riservate, ovvero sia rivelata o utilizzata unicamente secondo i termini e condiziond da esso
specificate,

2, . Lo Stato richiedente pud richiedere che la domanda, il suo contenuto, i documenti a
sostegno e ogni attivitd svolta in conformita alla domanda sia tenuta riservata. Se la
domanca non pud esgere eseguita senza violare la rliservatezza richiesta, Jo Stato richiesto
nie informa lo Staté richiedente prima di eseguire la domanda e quest'tiltimo di conseguenza
decide se la domanda debba essere comungue eseguita,

ARTICOLO 25
Costl e gpege

1.7 Lo Stato richieslo sostene i costi ¢ le spese relativi all'esecuzione della domanda dl
assisténza giudiziaria, Tuttavia sono a carico dello Stato richiedénte:

a) spese di viaggio e di soggiorno nello Stato richiesto defle persone indicate all‘axticolo
6, paragrafo 3; o -

b) indennith e spese di viaggio e soggiomo nello Stato richiedente delle persone
indicate all'articolo 11;

¢) spesé derlvate dall’esecuzione della domanda indicate all’articolo 12;

T
e
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ci) épese_ sqsi;'eziute Iﬁer gli scopi indicati all’articolo 14;

e) spese di videocenferenza, senza preghudizio per le disposizioni di cui allarticolo 15,
paragrafo9; - '

f) spese € onorari dei pexiti;
g) spese e onorari di traduzione e interpretariato nonché i costi di trascrizione;
h) costi di conservazione e consegna del bend sequesteati;

i} spese relative all’assunzione della prova da parte dello Stato richiesio in favore dello
_ Stato tichiedente via video, satellite o altri strumenti tecnologiei.

2, Quando diviene evidente che l'esecuzione della domanda richiede spese di natura
straordinaria, gli Stati si consultano tra lore per deterininare a quali termini e condiziont
Vassistenza domandata pud essere prestata,

ARTICOLO 26
Lingua

1. Le domande e la relativa documentazione a sostegno sono tradotte in lingua inglese
o italiana, a seconda del caso, :

2. Tali domande portano il timbro o il sigillo ufficiali degli Stati,

ARTICOLO 27
Limiti i utilizzo

Lo Stato richiedente non rivela o utilizza le informazioni o le prove fornite per scopi diversi
da quelli indicati nella domanda, senza il preventivo consenso deIl’Autouta centrale dello
Stato rlduesto . ‘

ARTICOLO 28

‘Soluzione delle conbroversie

Le eventuali controversie derivant] dall‘interpretazione, dall’applicazione o attuazione del
presente Accordo sono risolte mediante consultazioni reciproche tra le Autorith competenti
rlegli Stati o per via diplomatica se le Autoritd competenti non sono in grado di ssolvere la
controversia,
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ARTICOLO 29
Entrata in vigore

1, Ciascuno Stato comunica all'altro Stato per iscritto, per via diplomatica, il
completamento delle proprie procedure interne preqcntte per Ventrata in vigore del
presente Accordo.

2, I presente Accordo entra in vigore il trenteszmo (30°) giomo successivo alla data
"“dell'ulfima delle due comunicazioni,

3, H presente Accordo si applica alle richieste presentate dopo la sua entrata in vigore e
- le dormands possono riferirsi a reati commessi prima o dopo Uentrata in vigore del presente
Accordo,

ARTICOLO 30
© Modifiea

1.1 presente Accordo pud essere modificato in ogni momento con il mutuo consenso degh
Stati,

2, Ogni modifica al presente Accordo concordata tra gli Statl & effettuata mediante accordi
reciproci tra ghi Statl ed entra in vigore in conformita all’articolo 29,

ARTICOLG 31

Cessazione

Ciascuna Parie contraente pud recedere dal presente Accordoe in ogni mornento dandone
comunicazione gcritta all’altro Stato per via diplomatica, . In tal caso, I'Accordo cessa di
essere efficace, il novantesimo (90°) glorno successivo alla data in cui @ data detta
comunicazione.
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IN FEDE DI CHE, i sottoscrittl, debitamente autorizzati dai rispettivi Governd, hanno
firmato il presente Accordo,

FATTO a [{OMA it giomo _& del mese N OVEIBRE dellanno 20]¢, in

duplice copia nelle lmgue italiana e inglese, entrambi i test} facentl ugualmente fede,
In caso di divergenze sull'interpretazione, prevale il testo in inglese.

Per il Governo della Repubblica __Per il Governo della Repubblica

" italiana M " Federale della Nigeria

T
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AGREEMENT ON MUTUAL LEGAL ASSISTANCE
IN CRIMINAL MATTERS
BETWEEN THE
GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF ITALY
AND THE
GOVERNMENT OF THE FEDERAL REPUBLIC OF NIGERIA
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PREAMBLE

The Government of the Republic of Italy and the Government of the Federal Republic of
Nigeria, hereinafter refexred to as “tha Partles”,

DHSIRING to promote an effective cooperation between their two Couniries with the intent
of preventing crime on the basis of mutual respect for soverelgnty, equality and mutual
‘benefit,.. . . - Tt S

CONSIDERING that this purpose can be achieved through the conclusion of a bilateral
agreement establishing rules on legal assistance in criminal matters,

RECOGNIZING the need to facilitate the widest measures of mutual assistance in the
service of simmons, execution of warrants and other judicial decuments or evidence; and

DETERMINER to improve the effectiveness of both Countries in the prevention,
investigation and prosecution of crime including crime related to terrorism and tracing,
restraing, forfeiture or confiscation of asseis for financing of terrorism and also the proceeds
and instruments of crime, through cooperation and mutual legal assistance in criminal
matters; : '

HAVE AGREED as follows: -

ARTICLE 1
~ Definitions

1.7 For the purpase of this Agreement -

(a)  “criminal matters” means investigations, Inquiries, trials or other proceedings
"_ . relating to an offence created by Parliament or the legisloture of the Parties,
| (b'j‘ " “ingtruments of crime” means any property which is or is intended to be used
in connection with the commission of an offence.
T} - “proceeds of crime” means any assets derived ol realized, directly or
" indirectly, by any persdn as a result of criminal conduct, or the value of any
asset. )
“(d). - assets” means money and all kinds of moveable or immovable and tangible
. orintangible property; and include any Interest in such property.
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ARTICLE2

Scope

1. TheParties, in compliance with the provisions of this Agreement, undertzke to afford
one another the greatest measure of mutual legal assistance in criminal matters.

2. Such assistance shall include:
{a) Locating, identifying persons and objects;
b)) s erving documents and records relatmg to crmﬁnal proceedmgs,

. (c) summomng witnesses, victims, defendants in criminal proceedmgs and exPexts "
to appear voluntarily before the competent Authority in the Requesting State;

(4} obaining and providing documents, records, and articles of evidence;
(e} carrying out and sending expert opinions;

(B teking the testimony or statements of persons;”
(g) canying out questionings;

) transferring detained persons for their testimony or taking part in other
g P y & P
procedural activities;

{y camrying out judicial inspections or examining sites or items;
() execuiing investigations, searches, freczing of assets and seizures;
(k) confiscating the proceeds of cxime and items related to the criminal offence;
() communicating the outcome of criminal proceedings and fransmitting criminal

judgnents and information taken from judicial records;
('rh)v exchanging information on law; and
. () any other form of assistance not contrar ; to the law af the Requested State,
3. This Agreement shall not apply to:

(3) the execution of warrants of artest and other mensures restrictive of personal
liberty,

() the exttadmon of a.ny person;
{c) the execuhon of criminal judgments given in the Requesting State;
(d) the transfer of a sentenced person for the purpose of serving sentence.

4,  This Agreement shalt apply exclugively to mutual legal assistance between the
Parties, o
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ARTICLE 3
Dual Criminality

1. Legal assistance may be afforded also when the act for which it is requested does not
constitute a criminal offence in the Requested State,

2, However, when the request for assistance relates to executing searches, seizures,

confiscations of assets and other ackivities which affect the fundamental rights of a person

or are invasive of sites or itens, assistance shall be afforded only if the act for which it is
_ requested is regarded as a criminal offence also by the law of the Requested State,

ARTICLE 4 -
Central Authorities

1. Tﬁe»désigna"ced“Cehh‘al Authorities shell transmit and receive all fequests for the
purpose of this Agreement. :

2, The Central Authority for the Republic of ltaly shall be the Ministry of Justice and for
the Federal Republic of Nigeria shall be the Attorney-General of the Pederation and Minister
of Justice,

3, Bach Party shall communicate to the other, through diplomatic channels, any change of
11s designated Central Authority.

ARTICLES
Contents of Requenis

1.  The reguest for assistance shall be made in wnting and shall bear the signanue or
stamp of the requesting Authority in compliance with its domestic laws,

2. Inall cases, requests for assistance shall indicate:

{a) the relevant authority conducting the investigation, prosecution o proceedings
to which the request relates;

(b) adescription of the facts of the cass, including the time and place of commission
of the offence, any damage caused thereof, as well as their legal denonination;

{c} the applicable law provisions, including the statute of limitahons and the
+ + sentence which may be imposed; '

' '_(d) “ the purpase of the request and the description of the assistance soug;ht,
(e} the deg:ee of conﬁdentmhty requn:ed and the reasons thereof '

. (®) the time limit within which the request should be executed, in cases of ploven
wgency;
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{g) the persons to be authorised.to be present at the execution. of the request, in
. compliance with Article 6, paragraph 3, below; . e
(h) information as to the allowances and relmburalaments which is due to Lhe
person who s summoned to appear in the Requesting State for the purpose of
taking evidence, in compliance with Artlcle 10, paragraph 3, below;

(i) any information necessary for taking evidence via videoconference, in
compliance with article 15, paragraph 5, below,

3. In the following cases the request for assistance shall also include the following
information:
‘(a} ‘the identity of the persons under investigation or prosecution;
(b) the identity of the person to be identified or found and the place where said
person may be;

{c) the identity and residence of the person on which service is to be effected and
. his/her status in respect of the proceedings, as well as the manner in which
service is to be made ;

(d) the identity and residence of the person who has to glve testimony or make
other declarations;

{e) thelocation and degcription of the place or Hem to be inspected or examined;

(B thelocation and description of the place to be searched and the indication of the
items to be selzed or confiscated;. :

(g) any special procedure sought for glving execu lion to the request and the
relevantreasons for ity
(1) any requirément for confidentiality; and -
() any other information which may facilitate the execution of the request.
4. If the Requested State consiclers that the content of the request is not sufficient to meet
the conditions of this Agreement, it may request for additional information.

5. The request for legal assistance, submitted thrbugh the Central Authorities, may be
transmitted by any speedy means of communication, including telex, fax and e-mail. In
such cases, the formal request shall arrive within ninety days therefrom.

ARTICLE 6
_E_ygecu.tmn of Regy.ests

1. The Requesled State shall promptly execute the request in accordance with its
domestic law and procedures,

”

2, The Requested State shall comply with the formalities and procedures expressly
indicated by the Requesting State unless otherwise pmvuied for i1 this Agreement, and also
provided that stch modalities and procedures are not contrary to domestic law of the
Requested State,’ - -
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3 Prowded it 1s notcontrary to its domestic law, the Requested State may authorise the
petsons specified in the request for legal assistance to be present to the execution of the
same. To this end, the Requested State shall promptly inform the Requesting State on the
date and place of execution of the request for assistance,

4, The Requested State shall promptly inform the Requesting State on the outcome of
the execution of the request. Where the assistance requested cannot be provided, the
Requested State shall immediately conpmunicate its reasons to the Requesting State.

5. Where the peraon in respect of which the requiest for legal assistance 1s to be executed,
-dnvokes.any imununity, privilege, right or incapacity. in accordance with the domestic law -
and procedures of the Requested State, the issue shall be decided upon by the relevant
Authority of the Requested State and commundcated to the Requesting State, If the person
invokes any immunity, privilege, right or incapacity in accordance with the domestic law
of the Requesting State, this invoration shall be communicated through the Central
Authorities in order that the relevant Authority of the Requesting State may decide upon

it.
ARTICLE Y
Refusal or Postponement of Assistance
1, The Requestad State may refuse, entively or in part, the assistance requested where:

(a) the exécution of- the request is contrary to the domestlc Jaw of the Requested
; “Stal te, .

NN the execution of the request may impau its sovereignty, secunty, public order
' or other essential mnterests of the State or cause consequences in conttast with
‘the fundamental principles of its domestic ]aw,

{¢) . the request selates to a criminal offerce of a political nature or to a cilminal
' offence related to a political offence. To this end the following bhali not be
r'onsxdered as political offencest” :

i) homicide or attempted homicide;

if) any other eriminal offence against the life, phyqical well-being or Iiberty
of any person;

“itl) terrorism and any other criminal offence not considered as political
" offence under any international treaty, convention or agreement to
which both States are parties;
(d) the request relates {o an exclusively military crimina) offence;

() the criminal offence for which the request is made is punishable in the
Requesting State by a type of penalty which is prohibited by the law of the
Requested State;

(). the requestis made to Investigate, prosecute, punish or pmmote other types of
actions against a person on account of ihat person’s race, sex, }.eilgion,
natlonality or political opinion or biased for any of these reasons; '+~
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(¢) legal assistance is requested for ‘on-going criminal proceedings, or " final
]udgmeuts against the samie person-and the same criminal offence indicated in
;he Tquest for legal assxstanr:e

2. The Requested. State may postpone the execution of the request for assistance if
executing the request would interfere with ongoing investigations or criminal proceedings
in-the Requested State.

3 Before tefusing a request or postponing its execution, the Requested State may
consider whether the assistance may be granted upon conditions, To this end, the Central
Authorities of each State shall consult with one another and, if the Requesting State accepts
such a conditional agsistance, the, request shall be executed in compliance with the.
maodalities,

4, When the Requested State refuses or postpones the legal assistarice, it shall inform
the Requesting State in writing of the reasons for such refusal or postponement,

ARTICLE 8
Searching for Persons

In compliance with the provisions of this Agreement the Requested State shaill do
everything possible to frace the persons indicated in the requests for legal assistance who
are presumably in its kerritory.

ARTICLE Y

Swmmens and Service of Documents

1. The Réquested State shall serve the summons and documents sent by the Requestmg
State in comphance with its domestle law,

2, The Requosted State shall provide the Requeshng State with a proof of service
bearmg the signature or stamp of the Authority that effected service, and indicating the
‘date, timeg, place and modalities of dellvery, as well as the person to which the documents
have been delivered. Where service is not effected, the Requested State shall promptiy
mform the Requesting State and communicate the reagons thereof, -

"3, The requests t6 seive summons to appear in court shall be made to the Requested
State within the time Hmit set in paragraph 2 of Article 11,

4, The Requested Slate shall effect service of documents in accordance with its domestic
law, The documents to be served shall be dvawn up in Italian and English languages. When
the docwments are not drawn up'in the language of the Requested State or are not
accornpanied by an official translation they may be served on the addressee if he / ehe is
wﬂimg to accept them, . oo

B A requfﬂst for sevvice shall contain the ﬁxed address of the addréssee and the nature
of the document to be served. If the address given i the request for service is not complete




Atti parlamentari - 96 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

or -known, the Central Authority shall, in accordance with its domestic law, take the
ndcessaljr meastires to ascertain the correct address,.

‘ 6 “The sumimons and the documents served shall not be accompamed by any thleat of
measures compellmg appearance m ca$e of [aﬂuret to appear

ARTICLE 10
Taking of Byidence in the Requested State

1. .- The Requested State, in compliance with its-domestic law, shall obtain statements
from witnesses, victims, persons under investigation or prosecution, experts, or other
persons, and. shall.also. obtain records, documents and any other evidence indicated in the..
request for legal assistance, which shall be transmiited to the Requesting State.

2. TheRequested State shall prompfly inform the Reguesting State of the date and place .
where the evidence shall take place. If necessary, the Central Authorities shall consult with .
one another In order to set a date which is convenient to hoth Pavties.

3. The person summoned to make statements may refuse to do so where the law of the
Requested State or of fhe Requesting State permits; to this end, the Requesting State shall
mention this expressly in the request for assistance,

4.  The Requested State shall allow the presence of the defence counsel of the person
sumnmoned to make statements where this is provided by the law of the Requesting State
and is not contrary to the law of the Requested State.” '

B, Documents and other articles of evidence indicated by the person summoned to
make statements may be obtained and are admms}.b‘e a8 ev1dence in the Requesting State in
compliance with the Jaw of the Requesting State,

ARTICLE 11
Taking of Bridence in the Requesting State

1, The Requested State, at the request of the Requesting State, shall summot a person
to appear before the competent Authority in the texxitory of the Requesting State in order to
be questioned, give testimony or make cther statements, ox ta be heard as experts o1 to
perform other procediral activities, The Requested State shall mfmm promptly the
Requesting State about the availability of the said person.

2. The Requesﬁng State shall transmit to the Requested State the request for the
summons to appear before an Authority of the territory of the Requesting State at least
ninety days before the day set for appearahce, unless the Requesﬁng State has agreed ona
shorter ime limit in urgent cases. ’ :

3. ' ‘The Requesting State shall indicate'in the request the amount of any allowance and
reimbursernent of expenses the person summoned is ent:tled to, pursuant o Article 5,
paragzaph 2, letter( A - . :
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ARTICLE 12
Guarantees and Speciality Rule

1. The person who is present in the tertitory of the Requesting State pursuant to Article
11 shall:

(e} notbe investigated by the Requesting State nor prosecuted, tried or subjected to
any other meastire of deprivation of personal liberty in relation to criminal
offences committed prior to entering the territory of said State;

-(b). . not be obliged to give testimony or make other statements nor participate in any
activity relevant to a proceeding different from the one indicated in the request
. for assistance unless the Requested State and the person concerned give consent.

2, Paragraph 1 of this Article shall cease to have effect if the person Indicated therein :

a) does not feave the terrltony of the Requesting State within thirty days of the
-moment in which s/he is officially inforined that his/her presence Is no longer
necassary. Such time limit shall not include the period during which said person
has not left the territory of the Requesting State for reasons beyond his/her
control;

(b} after baving left the texritory of the Requesting State, voluntarily returns to it.

3. The person who does not appear following te a summon submitted in compliance
with the provisions of this Agreement, or who refused to make statements or to take partin
other procedural actvities pursuant to Axticles 10 or 11 of this Agreement shall not be
subjected to any coercive measure or measure of deprivation of personal liberty, inctuding
being brought forcibly befote the court, as a consequence of failure to appear or refusal.
Upon request, other sanctions of a different nature provided by the law of the Requested
State in similar circumstances may be applied.

4. Thewitness, or expert, who is heard in cornpliance with Articles 10 and 11 is however
responsible for the contents of the staternent or expert report or for any other conduet,
regarded as an offence in criminal law, committed while appearing in court, in compliance
with the relevant law of both the Requested State and the Requesting State, ub;ecl to the
respective ]umsdiction of each State over the crnnmal offence act,

AR'I'ICLE 13
Tempon m;y: Traua fer uf Detamr-d Persuns ‘

1. Wheie, pursuant to Article 15, ‘paragraph' 4, videoconference is not possible, the
Requested Staté may, at the request of the Requesting State, transfer temporarily to the
Requesting State a person detained in its térritory in order.to enable him to appear before a
competent Authority to be questioned, give evidence or make staternents, or take part in
other procedural activities, provided that said person consents and the Cenrel Authonhes
of both Parties agree.
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2. The temporary transfer of the person may be effected provided that;

" “fa) it does not interfere with mveshgations of ctiminal prosecutions that are being
carrxed outin the Requested State, in Which said person has to participate;

'(b) fhe pexson transferred is 1elained by the Requesting State in custody.

3. The tinte spent in legal custody in the Requesting State shall be counted for the
purposes of execution of the sentence impased i the Requested State.

d, Where it becames necessary to execute the temporary transfer of the detained person
through the territory of a third State, the Requesting State shall submit {6 the competent
Authority of the thitd State a request for transit and promptly inform the Requested State
‘of the oufcome of the said request, along with the relevant document,

" B, The Requesting State shall immediately returh to the Requested State the person
transfarred at the end of the activities indicated in paragraph 1 of this Article or at the end
of any other time limit specifically agreed upon by the Central Authorities of both States,

6. .. The person who is temporatily transferred in compliance with this Article shali be
grented, where applicable, the guarantees indicated in Article 12,

7. The requesting State shall not decline on the basis of nationality to retumn a person
transterred,

ARTICLE 14

Protection of Victims, Witnesses and other Partles taking part in the Criminal
. Proceedings

o ensute the outeome of investigations and the course of justice, both States shall adopt the
© measures provided in their domestic Jaws for the protection of victims, witnesses and other
‘parties faking part in the crlmmal p1oceechngs with reference to the offences and the
ass:stance requestecl

 ARTICLE 15
_z}_ppeai‘ange_ tlﬂough Videoconfefence

1. S Ifa person is in the terntory of the Requesred State and has to be heard a8 a withess
or expert by the competent Authorities of the Requesting State, the said State miay request
that appearance-should take place by videoconfgrence, in compliance with the provisions
of this Article, if it is impossible for the person to appear voluntarily in its territory,

2. Appearance by videoconference may also be requested for questioning the person
under investigation or critrdnal prosecution and for his/her participation in the hearing, if
this is not condrary to the domestic law of each State. In such a case, the defence counsel of
the person appearing must be allowed to be pr esent in the place where the sald petson is in
the Requiested State or hefore the judicial Authority of the Requesting State, and the defence
counsel shall- be enabled to communicate with him/her in a confidential manner,’
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3. Appearance by videoconference may be effected if the person who has to be heard 01'
questmned i detamed in the tetritory of the’ Requested State.

4. The Requ@sted State shall authorlse appearance by vxdeoconferenr,e prov1ded it has
the technical means to realize it,

6. Requests of appearance by videoconference shall indicate, in addition to what is
provided in Article 5, the reasons why it is impossible, for the person who Is not detained
and who has to be heard or questioned, to be present in person in the Requesting State, and
also indicate ’che competent Authomty and the persons who will take the staternent.

6. The competent Authority of the Requested State shall summon the appearance of the
. person concerned in compliance with its domestic law.

7. Where appearance Is by videocorference, the following provisions shall apply,

{#) the competent Authorities of both States shall be present during the taking of
evidence, if necessary with the. assistance of an interpreter. The competent
Authority of the Requested State shalt perform the identification of the person
appeating and ensure that this actlvily s carcded out in compliance with its
domestic law, Where the competent Anthority of the Requested State consider
that, during the taking of evidence, the fundamental principles of its domestic
law are not complied with, it shall immediately adopt any necessary measure
so that the activity is carrled out in compliance with the said principles;

(b} the competent Anthorities of both States shall mutually agree on the measures
 of protection to be taken for the person summoned, where necessary;

{c): at the request of the Requesting State or of the person who has appeared, the
. 't Requested State shall provxde for that person to be assisted by an interpreter if
neceesary;

I {d) :lhe person summoned o make statements has the faculty to refuse to make
- them where the domestic law of the Requesfed State or of the Requesting State
allows it.

i Excepi as prowded in letter (b) above, the competent Authority of the Requested
State shall draw up, at the end of the appearance, an official record reporting the date and

' place of appearance, the details of identity of the person who has appeared, the details of
© idendity, status and munber of persons who have taken part in the activity as well as the
technical condltions in which the taking of evidence has taken place, The original of the

said official record shall be sent promptly by the competent Authority of the Requested
State to the competent. Authonty of the Requestmg State, through their respective Central
Authorities, ..

9. The expensns mcurred by tbe Requeste‘d cHatd:* to effect the VIdeocorrfcrence shall be
reimbursed by the Requesting State, unless the Requested Slate waives re:mbursement in
whole or in part.

10,  The Requested State may allow the use of videoconference in addition to the cases
specified in paragraphs 1 and 2 above, in order to effect the récognition of persons and items
and for confrontations between concerned persons in the matter. .
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. ART[CLE 16
‘ vaidmg Official, Public Documents, Dacumen’rs, Rege;ds or Items

1. The Requested State shall provide the Requesting State with information, documents,
records of government departments and agencies that are in the public domain,

2, The Requested State may provide any information, decuments, records and objects

in the possession of a government department or agency, that are not in the public domain,

to the same extent and under the same conditions as they would be available to its own law
_ enforcement and judicial authorities.

3 The Requested State may prov:de Certlﬁed True Copies of documen{s or records,
unless the Requesting State expressly requests for ariginals, .
4, Orlginal donuments, records or objects provided.to the Requesting State shall be
returned to the Requested State as soon as possible.

5. Insofar as it 1s not prohibited by the laws of the Requested State, documents, records
or objects sliall be provided in a form 6F accompanied by such certification as may be
specified by the Requesting State in ovder to male them adinissible according to the laws of

the Requesting State,
ARTICLE17
Searches, Seizures and Confiscations
1. The Requested State, at the request of the Requesting Stafe, shall execute the

verifications or Investigations requested in order 1o ascertain whether any proceeds from
crime or items related to the criminal offence ure. present in its. teryitory and shall
communicate to the Requesting State the outcoma of such enguiries. In making the request,
the Requesting State shall communicate to the Requested State the grounds which make it
believe that any proceeds of crime or items reiated to the criminal ‘offence may be present
in the latter’s territory,

2, Once the pr oceeds from crime or 1tems related to the criminal offence have been
traced, pursuant to patagraph 1 of this Article, the Requested State, at the request of the
Requesting State, shall adopt mieastres provided under its domestc laws to freeze, seize
and confiscate sach’ proceeds from crime or items related to the criminal offence, in
comphauce w1th Article 6 of this Ag1 cament.

3. At the request of the Requestmg State, the Requested State shall transfer to the
Requesting State, entirely or in part, any proceeds of crime and items related to the criminal
oftence, as well as any sums obtamed from the sale of these lattey, under the conditions
agreed upon between the States,

4. If the Central Authority of one Party becomes aware of proceeds or Instrumentalities
of criminal activittes which are located in the territory of the other Party and may be
forfeitable or otherwisge subject to seizure under the laws of that Pariy, it may so inform the
Ceniral Authority of the other Party. If that other Party has jurisdiction in this regard, it may
present this information to i authorities for a determination whether any action is

@t

1Y A&‘)
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appmpria't‘e. i‘he éuthoritiea shall issue their apcision in accordance with the laws of their
country, and shall through their Central Authority, repor’c to the other Parl:y on the actmn
ta‘<en. :

B, In the application of this Arhcie, any rights of the Requested State or third parties
with regard to said procéeds of crime or iters related to the criminal offence shall be
safeguarded,

_ . ARTICLE18
e e .- Identification of Bank and Finangial Information.

1.7 At the request of the Requesﬁng State, the Requested State shall ascertain promptly
whether an identified natural or legal person who is suspected of or charged with a criminal
offehce is the holder of a bank account or accounts at any bank located inlits territory and

. shall provide the Requesting State with the relevant information, including information
concerning the identities of the individuals authorised to use such accounts, the latter's
locations and any transactions related to them,

2. The request indicated in paragraph 1 of this Article may concetn also fAnancial
- Institutions other than banks.

3. TheRequested State shall inform promptly the Requesting S,taté of the outcome of its
enqun‘tes

B _The. assiq‘rame indicated in this Article may. not, be refused on grounds of bank
becrecy

. ARTICLE 18- .
" Compatibility with Other Instruments for Cooperabion or Asslatance

1. The provisions of this Agreement shall not prejudice any recognised right or obligation
undertaken by each State through othier intexnational agreements to which it is a pacty.

2. This Agreement shall not prevent the States from ‘according other forms of legal
cooperation or assistance under specific agreements, arrangements or shared practices, if
they, comply with their respective leaal systems. To this end, legal assistance may be
requested also in order to:

(a) setupjoint lereSt‘lgatlQﬁ teams operatmg inthe territones of each State in order
to facllitate the investigation of or criminal proceedings relevant to criminal
- offenices which involve both States;

- (b). carry out controlled deliveries in the territory of the Requested State;.

. (c) - assist law enforcement officers of the Requesting State to carry out undercover
- acvities in the territory -of the Requested State, in collaboration with law
enforcement officers of the Requested State;
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(d) carry out, in the tertitory of the Requested State, through law enforcement
. officers of both States the observation, trailing and monitoring of persons
suspected of having taken part in the commission of serious criminal offences.

3. . In respect of the assisted activities set in paragraph 2 of this Article, the Eollowkng
provisions shall apply:

{a) assistance shall be granted provided that the act for which it is requested
constitutes a criminal offence under the law of both States, pursuant to
paragraph 2 of Article 2;

(b) the request for assistance shall be considered and decided upon by the
competent Authority of the Requested State on a case-to-case basls, 'in’
compliance with its domestic law and the provisions of this Agreement; ,

() * the prosecuting Authority of the Requiesting State and the competent Authority
of the Requested State shall agree together on the delalls of the actlvily at issue,
including its organisation, the operational procedure to follow, who shall,
participate in it and in which capacity, any specific conditions to be complied -
with, and how long such an activity shall last. These artangements shall be
communicated to the Central Authorities designated pursuant to Article 4;

{d) the assisted activily shall be effected in compliance with the procedures
provided for by the law of the Requested State and under the supervision and
direction of the compietent Authotity of that State

(e) - the Requested State may, in addition to the grounds indicated in A.mcles 3 and .
7, refuse tp afford legal assistance for minor criminal offences.

- ARTICLE 20
Bt hgnge of Im‘ounatmn on Cgimina Proceedings

The Requestéd State shall wansmit to the Requesting State informatxon on czimmal
proceedingg, previous convictions and sentences imposed in 1ts Counhy agamat mtxzens of
the Requeshng Sta te. . :

ARTICLE 21
.. Exchange of Information on ngislutiéxji

The States shall, upon request, exchange information on the existing, legislation and the
judicial practice in th@lr respectlve Couintries with reference to the enforcement of this
Agmement
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ARTICLE 22
Transmission of Tudgments and Criminal Records Certificates

1 Wheare the Requested State {ransmits a judgment it shall incinde the record of
proceedings, if the Requesting State so requests.

2. Criminsl records which are necessary to the judicial Authority of the Requesting State
for the purposes of criminal proceedings shall be transmitted to the said State on areciprocal
bagis,

ARTICLEZ3
Bxemption from Certficetion and Validity of Docutnents and Records

. The documents and records provided in compliance with this. Agreement shall not vequire. .
any certification or authentication and shall be fully admissible as evidence in the
Requesting State. '

 ARTICLE 24
Confidentiality

1. The Requested State may require, after consultation with the Requesting State, that
nfortnation or evidence furnished or the sowee of such information or evidence be
. kept confidentlal, dtsclosed or used cmly subject to such-terms and condmons as it
‘may specify,
2. Thé Requesting State may require that the fequest, its contents, suppotling
-documents and any action taken pursuant to the request be kept confidential. If the
.. request cannot be executed without breaching the confidentiality requirement, the
Requested State shall so inform the Requesting State prior to executing the request
and the latter shall then determine whether the request should nevertheless be
executed,

y ARTICLE 25
Coats and E:gp_enses

1, The R—leq,uest'ed State shall hear the costs and ex;:ensés relating to the execution of the
request for legal assistance. [However, the Requesting State shall bear the following:

(a) iravel and stay expenses in the Requested State of the persons indicated in
Article 6, paragraph 3;

(b} allowances and travel and stay expenses in the Requesting State of the petsons
indicated in Article 11; :

{c) expenses arising from the execution of the raquest indicated in Article 12;
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Z

¢xpenses Incuirred for the purposes indicated in Article 14;
expenées for videsconference, 'withorit prejudice to Article 15, paragraph %

T
—

&3

eypenses and fees of experts;
expenses end fees of translation and mterpretation and the cost of transcnptlon,

z

costs of the storage and handing over of the items seized;

_—

(

) expenses associated with the taking of evidence from the Requested State to the
Requesting State via video, satellite or other technological means,

.2, Where it becomes apparent that.the execution of the request requires. expenses of an
extraor dinary nature, the States shall consult each other to determine the terms and
conditions undex which the requested assistance can be provided.

Axticle 26
;ang_gagg -

1 Requests and supporting documents shall be in, or translated into, the English or the
Italian language, as may be applicable.
2. Such requests shall bear an officlal stamyp or seal of the States,

Axticle 27
Limitation of use

The Reguesting State shall not disclose or use information or evidence furnished for
putposes other than those stated in the request, w:thout the prior consent of the (,entral
Authority of the Requested State.

ARTICLE 28
" Settlenient of Disputes

1, ",  Any dispuite arising out of the interpretation, application or implemeritation of this
Agreement shall be resolved by mutual consultations between the Competent Authorities
of the States or through diplomatic channels if the Competent Authorities are themselves
unable to resolve the dispute,

A’({'I‘ICLE 29
into Force

1. Rither Party shall notify the other in wril:ing, through diplomatic channels, of the
completion of its internal procedures required for the entry into force of this Agreement.
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2. This Agreement shall enter into force thu'l:y (30) days after the date of the later of two
notifications, :

8, -This Agréement shall apply to any requiest submitted after its entry into force, and
such request may be in respect of criminal offences committed before or afier the entey into
force of this Agreement,

ARTICLE 30
Amendment

. .1, This Agreement may be amended at any. time by the mutual consent of the Parties.

2, Any amendment to this Agreement agreed by the Parties shall be made by reciprocal
arrangements batween the Parties and shall come into effect in accordance with Articte 29,

_ ARTICLE31
Texmination

Elther Party may terminate this Agreement at any time by giving notice in writing to the
other Party through diplomatic channel, In that event, the Agreement shall cease to have
effect on the ninetieth {90t day from the date on which notice is given,

IN WITNFESS THEREOF, the undersigried, being duly authorized by thetr respective
Governments, have signed this Agreement.

DONE at verre JROHR oo an this s . (day) of MOVEHAER
[(eThSa L 1) ISR (year 20.16,in duplicate in the Ilahanand Bnglishlanguages,both
texts being equally authentic.

In case of any divugence of mterpretatmn, the Enghsh text shall prevail.

For the Government of the - Por the Government of the
Republic of Italy . Federal Begublic of Nigexia
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N ACCORDO .
SUL TRASFERIMENTO DELLE PERSONE CONDANNATE
TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ED
IL GOVERNO DELLE REPUBBLICA FEDERALE DI NIGERIA
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11 Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica Federale di Nigetia,

qui di seguito denominad “le Part”,

DESIDERANDO promuovere un’efficace cooperazione tra i due Paesi in materia di
trasferimento dele persone condannate al fine di facilitare Ia loro riabilitazione ¢ il loro

reinserimento sociale,

" RITENENDO che fale obiettivo poséa essere éoﬁseguito mediante la conclusione di un
accordo bilaterale il guale stabilisca che nei confronti dei cittadin stranieri privati della . .-

liberta in conseguenza di una condanna penale possano scontare la pena nei loro Paesl,
hanno stabilito quanto segue:

Axticolo 1
Definizioni

A1 find del piesen{e Accordo, il ’rermi:ne
a)* condanna” indica qualsiasi pena o misura privativa della libertd personale inflitta
da un gludice competente, per una durata determinata o pet la detenzione a vita
neil'e;seic_igio della sua giurisdizicﬁe péﬁale, in conseguenza della commissione d&
un reato; | | )
b) “gentenza” indica una decisione gludiziale definitiva di un giudice, non pid soggetta
a fmpugnazione; : ' .
c) ”persona Vcondannata” indica una pérsona nel eu confronti sia stata émesaa e sistla
h . eseguendo una sentenza di condamta def:.muva, ' -
cl) ”Stato di Condanna” indica lo Stato in cui & stata inflitta la condanna alla persona
. che pud essere 0 & gui stata trasferita;
‘. @) g Stato di Bsecuzione indica lo Sta to in cui la persona condannafa pud essere o & gia

stata frasfetita per eseguire la parte residua della condanna.
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" Ariicola 2
Prineipi Generali

1, Le Partl, in conformit alle disposizioni del presente Accordo, si impegnanc a

prestarsi reciprocamente la pilt ampia cooperazione in inaterla di trasferimento delle
* persone tondannate,

2, Conformemente alle disposizioni del presente Accordo, una persona condannata nel
territorio di,unp.det due Stati, Stato di Condanna, pud essere trasferita nel territorio -
dell’altro Stato, Stato di Esecuzione, affinché sia eseguita la condanna inflittale con
una sentenza definitlva,

Articolo 3
Autoritd Centrall

1, Aifini del presente Accordo, le Autorita Cenirali designate dalle Parti trasmettono le
richieste di trasferimento e comuniﬁano direttamente tra loro.

2. Per la Repubblica Italiana, I'Autorita Centrale & il Ministero della Giustizia e per la
Repubblica Pederale di Nigeria &1 Procuratose éenerale e il Ministero della Giustizia,

3, Clascuna Parte comunica all'altra, per via diplomatica, ghi eventuali cambiament! della

Iﬁropris\ Autorith Centrale,

Axticolo 4
Condizioni per'ilvtrlasfer‘hn__gmg
11 trasferimento pud avere luogo se ticorono ttte le seguenti condiziont:
ajA 15 ‘ﬁérsoilh cébndérﬁiata & un cittadine dello Stato di Esecuzione;
b) lasentenza & definitive;
¢} la durata della condanna che resta da _eseguire nei confronii della persona
condannata 2 ¢ almeno wn anno ovvero & indéterminata alla data di ricezione della
rickuesta di hasferimmto In cast accemonah, 1 due Slah _possono autorizzare 11
trac'-femnnnto anche sela dmata dplla concianna che resh da eseguire & inferiore

. adun.anm), ‘
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d) la persona condannata.acconsente al trasferimento; _

@) in.caso diincapacita della persona condannata dovita a ragiond di etd 0 a condizloni
fisiche o mentali - al trasferimento acconsente it suo legale rappresentante;

H gliatd o e omiséioni per i quali & stata inflitta la condanna costituiscono reatg
anche per la legge dello Stato di Esecuzione;

g) loStato di Condanna e lo Stato di Bsecuzione sono d’accordo sul trasferimento.

 Artdicolo 5
‘Qbblige di fornire informazioni

1. Opm persora condannata alla quaIe pud essere appllcafo il presente Accordo deve
essere informata daflo Stato di Condanna del contenuto dell’ Accordo stesso e defle
conseguenze gitxidiche derivantl dal trasferimento, La persona condannata deve
essere inoltre informata che pud essere perseguita penalmente, sottoposta a gludizio
o detenuta nello Stato di Esecuzione al fine di dare esecuzione ad uma condanna o
misura cautelare, € pud essere soggetta ad ogri altra forma di restrizione della sua
l;bertﬁ pemoml per reati contmessi prima del suo trasfezimento, diversi da quello
per cui II tmsfenmento & stato effettuato, ‘_

2. la pezsona cendammta, selo rlchxedc, deve essere mforma’ca pex iscritto dit ogni passo
mimpreso dallo Stafo di Condarma o dallo qtato i Bsecuzione con riferimento alla
richmsta di tras(erimen’co, e deve eusere mfmmata della decisione presa da ciascuno

Stato.

Asiolo
Richiesta di trasferimento

1, II tt'asfmzmento puo esaere 1ich{e=:to'
a) ) daHo E:tato di Condanna, ‘
) dallo Stato ci Beccusione;
qj 3 ‘ daﬂa pz.rsona condannata, o da temi avenh molo d1 agire per conto della pezscma
‘ condannat'* a norma della le;rgn di uno dei duc Stati, mediante ura dlch1a1az10ne

_’ sgrﬁta dJretta alloe Gtato di Condanna 0 al].o Stato a Esecunone, con la quale viene




Atti parlamentari - 111 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

¢

espreasa Ia voionté della persona condannata di essere lrasferita ai sensi, del
presenta Acmrclo L _ ) ‘ . .
2. la r1ulnesta g !e maposte sono fmmulafe per 1scr1tlo & sono md1rmzate alle Autonté

Cen n'ali deslgl’late ai senst del prececlente articolo 3,

Articolo 7

Scambio di informazioni e documenli a sostegno

PR

1, Clascuno Stato trasmette allaltro Stato Ja richiesta di trasferimento formulata o
ricevuta e inolira le informazioni e Ja documentazione dl seguito indicate,
2. Lo Stato di Condanna trasmette:

" &) informaziont sulle generaliti della persona condannata (nome, data e luogo di
nascita} &, ove possibile, una copla i un vailde documento di identificazione di
tale persona e le sue impronte digitall;

b} informazioni sul luogo di residenza o Vindirizzo deila persona condarmata nello
Stato ch Esecnzione, se dxsponibxh, )
¢) wia x—:-sposirione del fattl sui quali si basa la condaxma,
d) mformamoni sulla natura della condanna e sulla sua durate., nonché sulla data di
~ inizio deﬂa sua esecuzione;
&) Informaziont sulla custodia cauteldre, sui condonl o diminuzioni di pena ¢ su
qualsiasi altro elemento relativo all’esecu?iona della condanna;
f) copia autentica delia sentenza deﬁmtiva di condanna
g) copiadelle dispos;zioni dl leggfa sulle quaki si basa la cundanna,
k) se opportuno, . ogni rapporte medico-saciale sulla persona condahnata, ogni
| informazione sul frattamento sanitario e penitenziario eseguito nelle Stato di
Condauna ed ogni raccemandaziane per la prosecuzione di detto trattamento
nello Stato di Bsemmone, , o .
lr) la dichlatafione con Ja quale la persona cnndannata mamfesta il consenso al
propr‘o 121 asfez imento in coniormita alle lettere d) ed €) dell’arhcolo 4 del presente
%cotdo, o ,
‘J) la dichiarazione con Ia quale 10 Stato di Condama manifesta 11 consenso al

hrasfenmento de]la. persona condannata,
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X qﬁaisi;iéi ﬁ.itefioi:é' informazione o documento che lo Stato di Esecuzione consider]
necessauo al flne della decisione,

3. Lo Stato di Esecuzione, st richiesta, tt*asmette. |

a) una dxciuarazxone o un documento da cui risult che la persona condannata &
cittadine dello Stato di Esecizione;

b) unacopia delle disposizioni di Jegge delio Stato di Esecuzione dalle quali risulti
che ghi atti o le omissioni per i quali & stata inflitta la condanna nello State di

¢} una dichiarazione contenente le informazioni sulle conseguenze del trasferimento
al sensi dell’articolo 12 del presente Accordo;

d) la dichiarazione con la quale fo Stato di Esecuzione manifesta il consenso al
trasferimento della persona condannata e Vimpegno ad eseguire la parte residua '
della condarma;

8) qualsiasi ulteriore informazione o documento che lo Stato di Condanna consideri
necessario al fine della decisione. '

4. Lo scambio di informazion e di documenti a sostegno, di cui alle disposizioni che
preéeclonq, non, & effettuato nel caso in cai uno del due Stati manifesti

jmmediatamente di non acconsentire al trasferimento.

Articolo 8
. Lingua e legalizzazione
1 La richieata di na:,fenmento ela documentazxone a sostegno di c cu al precedente

paragrai’o 2 dell’euhcoio & e all’articolo 7, sono redatte, o accompagnate da una

h‘aduzmne, nella imgua ufficiale dello Stato di Esecuzxone

2

I documenn e g]i atti trasmessx in applicazione del presente Accor do non richiedono
pamcolan foune di Iegahzzazume o auteutlcazmne, ad eccezionie della paescntta
autenﬁcazlone de]]a sentenza ai sensi del paragrafo 2 lettera f) delt'articolo 7 del

presente Accordo,
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Articolo 9

Consenso e vexifica

% Lo Stato di Condanna garantisce che la persona che deve prestare il consenso al
trasferimento in conformité alle lettere d) e f) dell’articolo 4 del presente Accordo lo
faccla volontariamente e con la piena consapevolezza delle conseguenze giuridiche
chene derivano, La pxocedura da seguire a tale acopo @ regolata dalla ]egge della Stato

" di'Conidanna, R

2, Prma che abbia luogo il trasferimento, se lo Stato di Eaecuzimje lo r_ic'.lllied,e_
espressamente, lo Stato di Condanna dé allo Stato di Bsecuzione la possibilita di
vemficare, mediante un funzionario nominato m conforrmté alle leggi di quest'ultimo

“Stato, che il consenso della persona condannata sja stato prestato alle condiziont

previste nel paragrafo precedente,

Articolo 10

Decisione

1. Prima di decidere in ordine al trasferimento di uﬁa"})ersona condannata in conformita
alle finalitri del presenie Accordo, le Autoritﬁ di ciascuno Stato considerano, tra ghi
altri fation, Ia gramta e le conseguenze del reato, iprecedenn penah edi procedimenti
pcnali pendetm a carico della persona condannata e i rappmti socio-famihari che fale
persona ha conservato con Vambiente di origine, le sue condizioni di salute ed
eve“ltuah esigenze di sicurezza o altri interessi dello Stato, Laddove Ia pelsona
condannata non abbia assolto gh obb]ighl finanziari imposti dalla s,entenza, o}
V'Autorita mmpetente dello Stato ch traﬂenmento non abbia ricevuta assicuraznone in
merito all’absvlwmento degh obbhghx che con==1dera rzlevann, lo Stato di (‘ondemna
pné rlﬁutare i h-asfenmento della persona candannata

2 C‘macuno Stato comumc.a senza uidugm all'altzo Stato la propria decns:one di accettme,

differire o tifintare if trasferimento richiesto, indicando le ragioni del rifluto,
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Axticolo 11
Consegna della persona condannata

Se il ixasferimento della persona condannata viene concesso, ghi Stati si accorderanno
prontamente sul tempo, sul luogo e su tuit gli altri aspett] relativi all'esecuzione del

trasferimento,

Articolo 1277

Bsecuzione della condanna

1. Le Autorit dello Stato di Esecuzione devono continuaze I'esecuzione della condarma
" tlepettando la natura e la durafa della pena o'dells ‘misura privativa della libertd
personale stabilite nella sentenza dello Stato di Condanna, -

2, Lo continuazione dell'esecuzione della condatina @ disciplinata dalle leggl e dalle
procedure dello Stato di Esecuzione, ivi comprese quelle che regolano le condizioni
della detenzione o delle altre forme di privazione-della libertd, nonché quelle che
pravedono la riduzione del termine: dl detenzione o delle alire forme di privazione
della libertd mediante hberazione »ondxzionale, condono 0 altzo.

3, Se la condanna & per sua natura o durata, mcompatibﬂe con la legge deflo Stato di

Hsecuzione, quest’ulﬂmo Stato pm’.: adeguare la Jpena a quella prevista dal proprio
'ozdmamento per un reato simile, La condanna cost modificata non pud essere plit
grave, pex natura o durata, di quella Inflitta neilo Stato di Condanna,

4. Lo Stato di Esecuzlone modifica o pone fine all’esecuzione della condanna appena
vietie informato di un eventuale decisione dello Stato di Condanna ai sensi
dellarticolo 14 del presente Accm do relatwa alla concassione della grazia alla persona
(I()l’ldarmﬂl;_a, o di ogni altra decisione o misura delln Stato di Condanna che comporti
la camella7iono o leuziono del!a condanna | o .

5. Lo Stato di Condanna informa lo Stato cli Hsecuzmne'

&), quan*ia la persona conciannata viene mlaacnta. _
b{):, se a[la  persona condmmata vxeue concessa la Iibemzione condlz‘onale.
6. Lo Stato ch Esecu;-'mne, se richlﬂsto dallo Stato d1 Condanna, fomisw le h'aformamoni

achieste relative all’esecuzwne della condanna.
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7. Se la‘persona condannata evade prima del completamento dell'esecuzione della
condania, 16 Staito ‘di Bsectizioné adotta | provvedimenti necessatl pér arrestatla e
assictithre chiesiocaplatala partd residua délfa condanna e the & proceda penalmente
fiei confronti di fale persona pér il reato dli evastone ove previsto dalle legge dello Stato
di Esecuzione, Se detta persona fa titorno € viene rintracciata nel territorio dello Stato
di Condanna, tale Stato la artesta e esegue la parte residua delia condanna che Ja
Ppersona condanmata avrebbe dovuto espiare nello Stato di Esecuzione,

Articolo 13
Revisione delia senienza

Soltanto lo Stato di Coridanna ha il dirittb di decidete su ﬁn’evéntualé domanda di

revisione della sentenza,

Articolo 14

~ Grazia, amnistia, indulto

1 Clascuno ‘-:tato pué acemdsre la grdzw, l’amniatia o I'indulto ccmt‘ormemente alle
propne leggl, dandone immedmta comumc.anone all‘altm Stato, '
2 Avutanomra di o def suindicati provvedJmenﬁ lo c3ta.to Ch Esecuzmne d& agh stessi

Jmmedi "tta e:r‘cuxlone in con.fonmta a]Ie proprle Ieggl.

At"ticolo 15

Cessazione dell esectizione

Lo Stato di Esecuzione fa cessare 'ssecuzione della condanna non appena ¢ informato
dalio Stato dl Condanna di qualsiasi decislone o mlsura in forza della quale la condaxma

sm di nseera eaegmbxle.
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Articolo 16
Informazioni concernentd Vesecuzione

Lo Stato ¢l Esacuzione forndsce allo Stato di Condanna informazioni sull'esecuzione della
condanna: )
a) se, in conformitd alla propria lngge, 1'esecuzione della condanna & terminata o
comungue cesaaty; ‘
" b) se la persona condannata evade prima che l'esecuzione della condanna sia
.. terminata;. .

o) seloStato di Condanna richiede una relaztone speclale.

"Articolo 17
Transito

1, Seuno dei due Statl ha concluso accordi con unao Stato terzo per il trasferimento delle
persone condannale, altro Stato coopera autorizzando il transito attraverso il proprio
texritorlo, sempre che non si oppongano raglom di ordine pubbhcn.

2. Lo Stato che richiede i1 h'ansuvo inoltra allo Stato di naneuto, mediante e Autoritd
Centrah, na domanda contenente E’mdncazioue clella persona condannata in tremsito,

La domand« di transito @ nccompagnata dalla copla del prowedimento che ha
lconcesso il tlaaferimcnto delia persona oondannata,

3. Lo Stato di uansﬁo provvede alla custodia della persona in l"rmaito durante la suR
permanenza sul suo territorio.

4, Ncm @ mchlesta alcuna autorizzazmne d1 fransito nel caso venga usato il traspmto
_dLI‘EO @ nessuno scalo sla prewsto nel territoxio detlo Stato di transito.

5, Clasqunc Stato pub rifiutare i} ransito se:

a) la persona condannata & un proprio cittadino;
by i1 fatto per il quale & stata inflitta la condann'l non costituisce reato al sensi defla

sua legge.
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Axticolo 18
Spese

Le spese detivanti dall’applicazione del presente Accordo sono a carico delfo Stato di
Condanna fine ‘all'arrivo della persona condanmata nel territorio dello Stato di

Esecuzione,

“Articole 18 " -
Rapport con altri Accordi Internazionali

1l prosente Accordo non impedisce agli Statt di cooperare in matetia df trasferimento delle
" ‘persone condannate In conformita ad alt accord! internazionali di cul entrambi gii Stati

sono parti,

- Articole 20

Applicazione territoriale e temporale

1. Il presente Accordo si applichera in tutta la Repubblica Fedlerale di Nigeria e In tulto
i territorio della Repubblica italiana.

_2.' II pxesente Accordo si apphca ad ogni rlchiesta presentata dopo la sua entrata in

| vlgore, anche se questa si riferisce all'esecuzmne di condanne inflitte prima della

etessa entrata in vigore,

Articolo 21

Soluzmne delle conhovetsie

1. Dgni controversia sull’interpretazmne o sull’apphcaz.lone clel presente Accordo sara
msolta mediante consultazione tra le Autorita Centrall, '
2 Se esse non raggiungono un accordo, la combroversia sard risolta mediante

consultazione per via diplomatica,
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~ Aricolo 22
Entrata in vigore

Clagcuno Stato notifichera all'altro Stato, per iseritto e per via diplomatica, il
_completamento delle sue procedure interne prescritte per l'entrata in vigore del
presente Accordo.

Tl presente Accordo entrerd in vigore trenta (30) gwrm dopola deta della seconda deile

die notifiche.

Axticolo 23
Modifica

1l presente Accordo potra essere modificato in qualsiasi momento mediante accordo
reciproco deglhi Stati,

. Ognl modifica al presente Accordo converia dagli Stati sard effettuate mediante

reciproche disposizion! tra gli Stati ed entrerd in vigore in conformita all’articelo 22,

Atticolo 24
Cessazione

Clascuno Stato pud far cessare il presente Accordo in qualsiam momento dandone
comumicazione scritta all’alfro Stato per via dlplomatma In tale evendenza, I'Accordo
vcessa dl avere effetto il novantesimo (9{)") giorno dalia data in cul & data tale
comunicazione,
11 presente Accordo si applica ad ogni richiesta presentata successivamente alla sua
entrata in vigore, anche se i reatl In oggetto sono stati-commessi precedentemente

all'entraty in vigore del presente Accordo.
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IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivl Governd, hanno
firmato il presente Accordo.

PATTO a _A8HA , il giomo 8 _ del mese NOVSH BRE deltanno _C0J4 in due

originali clascuno nelle lingue italiana e inglese, entramnbi { testl facent] ugualmente fede.

In.caso di divesgenza diinterpretazions, fa fede il testo in lingua inglese, -

Peril Governo della - - - - - - Per it Governo della Repubblica
Repubblica Huliana

AL L
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AGREEMENT
ON THE TRANSFER OF SENTENCED PERSONS
BETWEEN
THE GOVERNMENT OF THE REFUBLIC OF ITALY
_ AND
THE GDWRNMENT OF THE FEDERAL REPUBLIC OF NIGERIA
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The Govertumentt of the Republic of Italy and the Government of the Pederal Republic of

Nigeria hereinafter referred to as ”the Parties®;

DESIRING to promote an effective cooperation between their two Countries on the
nansfer of sentenced persons for the purpose of facihtatmg then' rehabiiitatmn and socxal

1e1nteg1at10n, )

- CONSIDERING that this purpose can be achieved fhrough the conclusion of a bilateral
agreement estabhqmnfr that Eorelgn natlonals who are depnved of then' hberty a8 a

consequence of a criminal conviction rnay serve their sentence in their own Counhieﬁ.,
Have agreed as follows:

Article !
Definiilons

Tor the puipoége%s of this Agreement:
' a) 'I‘sentende”‘ means any punishment or measure involving deprivation of Hberty
_ ordered by a court of competent }umdlction, for a determinate period or for life
1mpmoument i the exercise of its criminal junsdxcﬂon, as a cohsequence of the
| _commission of a criminal offence,

il>) “judgement” means a final decision of a competent cotrt, no longer subject to appeal;
. {:)f’senteuced person” means a person in respect of whom a fmal judgment of

. | Iconviﬂﬁon has been given and is being enforced ‘
Il ;d)‘ "‘"entencmg .;taie means the State in Wth.h the sentence was 1mpoqed on the pemon

o who may be, o has already bram, tmnsferred

.8 "Admmisinrmg State” means the State to which the sentenced person may be, or has

almady been, transferred in order to serve the remainder of the sentence.
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Article 2
General Principles -

1. The Parties, in compliance with the provisions of this Agreement, undertake to afford
each other the Widﬁ‘.\:t measure of couperanon in respect of the haxxsfer af sentenced
persons, S

.2, Inaccordance with the provisions qf this Agreement, a person gentenced in the territory .
of the Sentencing State may be transferred o the territory of the Administering State, in

order to serve the sentence imposed on him or her by 2 final judgement.

" Articled
Central Authorities

1. For the purposes of this Agreement, the Central Authorities designated by the Parties
shall transmit the requiests for transfer of sentenced persons and communicate directly
with one another.

2. The Central Authority for the Republic of Ttaly shall be the Ministry of Justice and for
the Pederal Republic of Nigerla shall be the Attormey General of the Federation arnd
Mn‘ua’fer of Justice,

3. Eithex Party shal] mhfy ’che other, through d1plomatic chzmnels, of any change of its
Central A uthority

Article 4 |

Conditions for Tranafer

Transfer may take place if all the following condittons are met:
a} the sentenced personisa naﬁonal of ’che Admlmstcrmg State;
b} thejudgement is final; '
¢) at the time of ra.ceipt of the requeet for transfer, the length of the sentence Iett to be

sewed by ﬂw sentenced person is of at least cme year or the aenfence is mdeterrmmte.
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[n excepﬂonal cases o the two States may agiee toa transfer even if the length of the
sentence remaining to be served is Jess than one year;

d) fhe sentenced petson consents to the tansfer;

e) In the event of the sentenced person’s incapauty due to age, physical or mental
conglitions - his o her legal representative consents to the transfer;

f) the acts or omissions on account of which the sentence has been imposed constituts
a criminal offence also according ‘to the law of the Administering State; _

" gy the Sentenclng State and the Administering State agree to the transfer,

Article §
Obligation to Furnish Information

1. Any sentenced person to whomn this Agreement may apply shall be informed by the
Sentencing State of the substance of this Agreement and of the legal consequences
resulting from the transfer. The sentenced person shall also be informed that be or she
may be prosecuted, put on tefal or detained in the Administering State with a view to
enforcing a séntence or a precautidnary measure, and be subjocted to any other
restriction of s or her personal liberty, for any offence committed prior to his or her
‘transer other than that for which the transfer has been made.

2, ‘The sentenced person must, if he or she 8o requests, be informed in’ writing of every
step taken by the Sentencing State or by the Administering State with respect to his or
her request for transfer, and he or she shall be informed of the decision taken by either
State. ’

Article 6
Requeat foyx Transfer

1. Transfer may ‘qé requested:
a) by thé 'Sezlt%encmg Sta;te;
b) by the Admmistermg State;
c) by the, entanced person, or by 1hird parﬂes who are entitled under the law of e1the1

State tu act on behalf of the sentenced person, by means of a wntten statement
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-, addressed to the Sentencing State or to the Administering State expressing the

sentencedd pexson’s will to be transferved pursuant to this Agreement, - . . ,

2. Requests and replies shall be made in writing and addressed to the Central Authorities
designated pursuant to Article 3 above.

. Article 7
Exchange of Information and Suppoertng Documents

1. Bach State shall transmit to the othier State any request for transfer made or received
and shall also forward the information and documents specified below. - R
2 The Sentenmnf:; utat? shall trangmit;

a} information on the personal detals of the sentenced person (name, date and place
of birth) and, whenever possible, a copy of a valid identity document of such a
person andt his or her fingerprints; '

b) information on the place of residence or address of the sentenced person in the
Acimnustermg State, if available;

¢) astatement of the facks upon which the sentenc,e was based

) mformanon on the nature, durmcn and datc nf commenee*nent of enfotcempnt of
the sen’cence,

e) mform’ztxon o any pre-trlal stennon, remission or reduction of sentence, ot any
cther factor relevant to the en:orcement of the sentence;

f aduly at.thentlcared copy of the final ]udgement of CO)CW]Ci‘iOtl, '

g) acopy of the Taw on which the sentence is based; -

by if appropnate, a medlcal and social report on the sentenced person, information

...Bbout the detenhon and med:cal treatment caxried out in the Sentencing State anc

. any recommendaﬁon for F:ua or her further treatment in the Administering State;
) a a statement by whxch the sentenced person expresses consent to ‘his ox her transfer
. in comphance with paragraphs d) and e} of Article 4 of this. Agreement,

)] asta tement by wluch the Sentencing State mchcates its consent to the transfer of the

. snntenced Jperson;

k) any o’rher fuzther mformatmn or dor:ument that the Admxmstering State deems

. Decessary for thc demsion




Atti parlamentari - 126 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. The Administering State, on request, shall send:

@) a statement or c‘iq.cumen.t indicating that the sénfcenceq person is a national of the
Administering State; " '

b) a copy of the law of the Administering State indicating that the acts or omissions on
account of which the sentence has been imposed in the Sentencing State constitute'a
criminal offence also according to the law of the Administering State;

¢} aslatement contalning the information on the consequences of the fransfer pursuant

- to Arﬁclé 12 of this Agreement; | ‘ -

«1) a statement by which the Administering Btate indicates ita consent to the transfer-of .
the senterced person and its commitment to snforce the remaining parl of the
senrexwe,

' e) any ‘other Information or document which shall be deemed necess"u-y by. the
Sentencing State for the decision,

4. The exchenge of information and supperting documents referred to in the above

sprovisions shall not be made if cither Stare iﬁunediatelj indicates that it does not

. gongent to the transfer,

Article 8
Lavguage and Legalization

1. Reguest folr tréz{sfer e;m'd suppofﬁ:ng doc‘un;en-ts réferred to in };aragraph 2 of Article 6
and in AmrJe 7 shall be submitted in, or dccompnmed by a translation into, an ofﬂcxa}
1anguage of the Ad nu.mstering State‘

2, Tlne suppor hng; documpnts and records ranemitted in applicatxon of tlus Agrvemen’c do
not :e,qun‘e any parﬁcular form of oertlﬁcaﬁon or 1uthent1caimn, except Eor tne

zmtfaevticat;on of judgment provided forin paxagraph 2 f) of Articla 7, of this Agreement

Axticle 9

1, The Sentencing State shall erisure that the person réquited to give consent to the transfer

in accordance with sub-paragraphs (d) and (¢) of Article 4 of this Agreement does 50
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voluntarily and with full knoMedge of the legal consequences thereof. The procedure
for giving such consent shall be governed by the law of the Sentencing State.

2, Prior to the transfer, if the Administering State expressly requests it, the Sentencing State
shall afford the Administering State an opportunity to verify, through an official
designated in compliance with the law of the Intter State, that the consent has been given

in accordance with the conditions set out in paragraph 1 above,

“Article 10
-Decision . .

1 Beﬂ;re makmg the declsion concernmg the transfer of a aemenced person in comphar«‘e
ith the purposes of this A, greement the Authorities of each State shall consider,
among other factoxs, the seriousness and the consequences of the offence, any previous
criminal convivtions or pending ctiminal proceedings against the sentenved person, as
viell as any social and family Hes that the sald person has rmaintained in his or her
sociely of vrigin, state of heaith and any security requirement or other interests of the
State - l -

2. Wherea benienced person h’xs not fulfllled any of the financial obhgatmns inposed by
Lflo ]mmm decmlon, or the competent authority of the hansfemng State hag not
1ec.e:ved such agsgurance of the fulfilment of the obhgahons that it ccmsxclexs significan 3
the Sentencmg Stale may refuse the tranafer of the sentenced person,
c«.ach State shall promptly inform the other State of its dmsmn as to whether 1t accepts,

postpones or refuses the requested transfer, giving reasons for the refusal.

Article 11

Delivery of the Sehtg;_\_ged Peyson

If the transfer f 4 sentenced person is grenited, thé-States shall promptly agree on the

time, place dind all other details coricerning the exéciition of the transfér, * -




Atti parlamentari - 128 - Senato della Repubblica — N. 987

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Article 12

Enforcement of Sentence

1. The Authorities of the Administering State shall continue the enforcement of the
gentence complying with the legal nature and duration of the punishment or measure
involving deprivation of personal liberty as determined in the judgment of the
‘ 7Sentencmg State. |

2. The continued enforcement of the sentence shall be govemed by the Iaws and
- procecures ‘of the Administering State, including those governing, conditions -for
service of irnprisonment or other deprivation of liberty, and those providing for the

" reduction of the term of imprismwment or other deprivatmn of hberty by conditional
- release, remission or otherwise. ' '

3, - If the sentence is by its nature or duration incompatible with the law of the
administering Stats, that State may adapt the sentence in accordance with the sentence
prescribed -by its own law for a similar offence. The adapted sentence shall be no
severer than that imposed by the Sentencing State in terms of nature or duration.

4, The Administering State shall modify or terminate enforcement of the sentence as
soon as it is informed of any decision by the Sentencing State in accordance with
Article 14 of this Agreement to pardon the sentenced person, or of any other decision
or ﬁeasure_ of the Sentencing State that results in cancellation or redugction of the
sentence. ' N ‘ - ‘

5. The Adxmrubtermg State shall inform the Sentencmg State: a) when the sentenced
person, is discharged; b) if the sentenced person is granted conditional release.

6. 'I'he Admiﬁsteﬁng ISEate shall, if the Senténéing State 80 fequests, provide any
meormation tequested In relahon to the enforcement of Lhe sentence.

7. Ifthe S"ntenced person escapes. from custody befom the enforcernent of ’rhe sentence
is comp]eted the Administering State shall take appropnate meastires fo arrest such
a pexsor to ensure that the remainder of the sentence be served and that the person
is prosecuted for the offence of escape if such an offent,c. 2 is provided for in the law of
the Admlmslerlng %tate. If the person returns o the Sentencmg State and is tracecl in
its tereltory, guch State shall arrest and enfores the remamder of the sentence which

the sentenced pelson should have serv(.d in the Admimstermg State.
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, Arhcle 13
_ﬁ_w.gf_lu_dgmgnt

The Sentencing State alone shall have the xight to decide on any application for review of

the judgment.

Article 14

. Pardon, Amnesty, General Pardon of Sentence .

1. Bither State may grant pardon, amnesty or general patdon of sentence, in accordance
- with it faws and shall immediately inform the other State thexeof. -
2. When the Admindstering State recelves notice of any of the above orders, it shall

immediately enforce them in compliatice with its law.

Artlcle 15

Termination of Enforcement

The Administering State shall terminate enforcement of the sentence as soon as it is
informed by the Sentencing State of any decmmn or measura by virtue of which the sentence

ceases 1o be enforceabie

Article 16

Informaﬁon on Bnfoxcement

The Admmiqtering State ohall furmsh inEormahon o the Sentenclng Sta%e conceming the
enforcement ot the sentence '
. a), if, in comph ance with its own 1dW, the enfmcement of ’che sentence has been
' Cc)mpleted or termmated,

by if the sentenced person has escaped frum custody before enforcement of the sentence

has been completed; or

o

) if the Sentencing State requests a special report.
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 Arfigle17 .

Transit

1, ¥f either State has entered into arrangements with any third State for the transfer of
sentenced persons, the other State shall cooperate by permitting the transit through its
territory, provided that no reasons of public order prevent it,

2. The State requesting transit shall forward to the State of transit, through the Central

o -Authoritles; a 1'équest indicating who is the sentenced personin transit, The request for -
transit shall be accompénied by a copy of the decision granting the transfer of the
sentenced person,

3, The State of transit shall hold the sentenc'ed person in transit in custody while sajd

" person stays in Ltﬂ t"rritory ' - -

4, No reguest for ansit shall be required if transportis by air and no landing i¢ scheduled
iny the territory of the transit State, ‘

5. Either State may refuse to grant iransit if:

a) The sentenced person is a national of that State;
b} Ifthe act on account of which the sentence has been impaosed does not constitute an

offence pursuant fo its faw.

Aticle18

Costs

1. Any costs. mcurred in the applmation of this Ag:eement shall be borne by the
, aentencmg State up to ’rhe arrival of the sentenc:ed person in the terntory of the

Admuustermg olate

' Article 19

" Relationship with other International Agreements
'Ihm A greemust shall not prevent the States from cooperating in respect of the transfer of
sentenced persons in comphance with other mtematxonal agreements to which both States

are partles '
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Article 20+ -
Territorial and Temporal Application

1. This Agreement shall be applied throughout the Federal Republic of Nigevia and
the whole territory of the Republic of ltaly.
2. This Agwament shall apply to any request submitied after its ent:y mto force, even

if this relates to the enforcement of a sentence 1mposed before such entry into force,

Article 21
Seftlement of disputes

1. Any dispute arlsing out of the interpretation or application of this Agreement shall
b resolved by vautual consultation between the Central Authorities,

2, U they do not reach an agreement, the dispute shall be resolved by consultation
through diplomatic channels,

Article 22

' Bntry irito Poxce”

1, Riilier State éhall notify the offier State in writirig, throughtdipioiﬁaiic channels, of
the compfet-on of its internal procedures requimad for the exmy into force of this
Agreement

2. This Agresment shall enter into foree thirty (30) days after the date of the Jater of

two notifications.

CArtlcle 237
Amendment

1. This Agreement miay be amended at ary time by the riutual consent of the States,
2. Ahy amendment to this Agreement agreed by the States shall be made by reciprocal
arrangemaents” between the States and shall come into effect in accordance with Artcle

22,
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 Article 24
Termination -

1. Either State may terminate this Agfeement at any time by giving notice in writing
to the othey State through diplomatic channel. In that event, the Agreement shall
cease to have effect on the ninetieth (90%) day from the date on which notice is

- giveri; Ve
. 2. This Ag eement shatl apply to any request submitted after its entry into forue, algo
' if the relevant criminal offences were committed before the enh‘y into force of this

Agreement.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, being duly authorised thereto by their

regpective Governments, have signed this Agreement,

Done at__{30HE , on this . day of PIVRERIN the year . 2014, in twa

originals, each in the Italian and English language, bofh texts being equally authentic.
In case of any divergence in interpretation, the English text shall prevail.

For the Govemxnent nf the - _Por the .Gm'zermﬁent of the
Republic of Italy Federal Republic of Nigeria













€ 7,40
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